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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del proceSSQ verbale.

C A R E L L l, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri~
diana del 1° dicembre.

P RES I D E IN T E. Non esserrdovi
osservazioni, il processo ,verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Lombardi per giorni 5,
Focaccia per gioI'ni 5, Tessitori per gi'Orni
5 e Viglianesi per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di messaggi di Assemblee di Stati,
esteri per le calamità atmosferiche in Italia

P RES I D E N T E. Comunico che, !in
occasione delle calamità atmosferiche che
hanno duramente co1pito graiIl parte d'Ita~
lia, sono pervenuti al Senato messaggi, di
cOlJ:1doglioda /parte delle seguenti Assemhlee
di Stati estern:

Senato del Belgio;
Senato deHa Repubblica francese;
Senato deLla Repubblica Venezuelana;
Panl:amento europeo.

Ai Preslidenti di dette Assemblee, ed ai
privati che prure hanno inviato messaggi, il
Presidente del Senato ha fatto pervenire l
rirngra:mamenti del Senato della Repubblica.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
P,residente della Camera del deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Ammissione alla verHìcazione metrica
delle misure per oli minemli in genCJ:1ee
altri liquidi della capacità di dnque, dieci,
venti, ventlioinque, cinquanta e cento chilo~
litri » (1834~B) (Approvato dalla 9a Commis~
sione permanente del Senato e modificato
dalla 12a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati);

« Istituzione di nuove cattedre univeJ:1si~

tarie, di nuovi posti di ass,istenti universita~
ri, nonchè nuova disciplina agli incarichi di
insegnamento universitario e degli assisten~
tJi volontari» (1951);

«Adeguamento dei limiti di somma previ~
sti dagli articoli 32, 52, 81 e 92 del regola~
mento per i lavori del Genio militaJ:1e appro-
vato con il regio decreto 17 marzo 1932,
n. 365» (1953);

Deputati CURTI AUTeHo ed altri. ~ « Con~

tributo annuo deUo Stato all'Ente litaliano
della moda» (1954);

«Autorizzazione alla spesa di lire 5 mi~
liardi per la cos. ruzione ed aII1p[iamento di
caserme e f>edidi servizio per l'Arma dei ca~
rabinièri e per ]'~1TIministrazione della pub~
blica sicurezza» (1955);

« Classificazione tra le opere idrauliche di
seconda categoria èelle arginature lungo ,il
fiume Isonzo nel tratto compreso tra il pon~
te ferroviario della linea Udine~GoriZJia ed
il confine di Stato» (1956).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del bilancio:

« Autorizzazione di spesa per i servizi del~
la programmazione economica generale»
( 1957).

Comunico inoltre che è stato presentato il
seguente disegno di legge d'iniziativa del
senatore:

MAGLIANOTerenzio. ~ Esenzione fiscale
per le rivalutazioni patrimoniali effettuate
dai comuni limitatamente ai beni delle loro
aziende elettriche municipali» (1952).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no state (presentate le seguenti relaziani:

a nome deHa 5a Cammissione permanen-
te (Finanze e tesoro), dai senatori Bonaoi::1'a
e Banfi sul disegno di legge : «Conversione
In legge del decreto~l,egige 9 novemhre 1966,
n. 914, recante prOlVVidenze in favore delle
popolazioni dei Comuni oolpiti daUe allu-
vioni o mare~giate dell'autunno 1966»
(1918);

a nome della 6a Commissione permanente
(IstruziO'ne pubbHca e belle arti), dal sena~
tO're Zaccari sul disegno di legge: DeputatI
BARBIed altri. ~ «Concessione di un con~
tributo annuo di 10 milioni alla sezione ita-
l~ana deH'AEDE » (1465).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, nel-
la seduta del 2 dicembJ:1e 1966, la 3a Cam-
missiane permanente (Affari esteri) ha ap-
provato i seguenti disegni di le~ge:

«Contributo per la costruziane della se-
de dell'Organizzazione mondiale eLe1l~sand-
tà a Ginev;ra» (1913);

« MO'difiche allla le~ge 5 apJ:1He 1966, n. 210,
su:l1a .partedW'3zione de:ll'I,talia all'Esposi-
zione universale di Montreal del 1967»
(1938-Urgenza).

Camunico inoltre che, nella seduta di sta-
mane, la 7a Commissione permanente (La-
vori pubblici, trasporti, poste e telecomuni-
cazioni e marina mercantile) ha approvato
i seguenti disegni di legge:

SPIGAROLI ed altri. ~ « MO'difica dell'arti-

colO' 5 della legge 26 luglio 1965, n. 969, re-
cante provvidenze straordinarie per i terri-
t'Ori colpiti dalle calamità atmosferiche nel
perioda maggia-luglio 1965 » (1883);

Deputati FORTINI; LEZZI e DI NARDO; TE~
SAURO e AMATUCCI. ~ « Modifica della legge

5 marzo 1963, n. 285, per la costruzione del
Palazza di giustizia di Napoli» (1911);

GENCO ed altri. ~ « Ulteriare proraga dei

termini della legge 21 ottabre 1950, n. 943,
e dell'articola 37 della legge 9 febbraio 1963,
n. 82, recanti provvedimenti a favore del-
l'Ente portuale Savona~Piemonte» (1931);

« Disposizioni per l'ammodernamenta del-
le Ferravie complementari della Sardegna e
delle Strade ferrate sarde» (1937).

Annunzio di trasmissione di Convenzioni e
di Raccomandazioni adottate dalla Confe-
renza internazionale del lavoro

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro degli affari esteri, in adempimento
dell'obbliga derivante dall'articalo 19, para~
grafi 5 e 6, della Cost.ituzione dell'Organiz-
zazione internazionale del lavora, emendata
nel 1946 e approvata dall'Italia con legge 13
novembre 1947, n. 1622, ha trasmesso i se~
guenti testi delle Convenzioni e delle Rac-
comandazioni adottate dalla Conferenza in-
ternazionale del lavora nella sua 49a Sessio~
ne, tenutasi a Ginevra dal 2 al 23 giu-
gno 1965:

Canvenzione n. 123, sull'età minima di
ammissione ai lavori sotterranei in miniera;

R<accomandazione n. 123, conoernente
l'impiego deU~ donne aventi respO'nsabilità
famil~ari;
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Convenzione n. 124, sull'esame medi-
co attitudinale degli adolesoenJti per l'impie.-
go dei, lavori in sottenraneo;

Thaocomandaziane n. 124, sul,l'età mini-
ma di ammissione nei lavari satterranei;

Raccamandaziane n. 125, suHe oorrudi-
zioni di impiega degH adolescenti occupati
in lavori in satterraneo.

I testi anzidetti sa:ranna trasmessi alle
competenti Commissioni.

Annunzio di osservazioni e proposte
trasmesse dal CNEL

P R E iS I D E N T E. Camunico che in
data 30 novembre 1966 il Presidente del Can-
siglio nazionale dell'ecanomia e del lavara
ha trasmesso il testa delle asservaziani e
propaste formulate da quel ConsessO' sulle
attrezzature agricale di mercato alla pro-
duziane per il settare artofrutticala ed agru-
maria.

Tale dacumenta è depasitata in Segreteria
a dispasiziane degli anarevoli senatari.

Annunzio di documenti
trasmessi dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Informo che la
Corte de,i canti, can lettera in data 30 na-
vembre 1966, ha camunicato che la sezione
deHa Corte stessa istituita a norma dell'ar-
ticolo 9 della legge 21 marzO' 1958, n. 259,
ha dichiarato illegittime alcune deliberazia-
ni adottate dagli organi di amministraziane
dell'IstitutO' nazionale della previdenza sa-
ciale, dell'Istituto nazianale per l'assicura-
ziane cantro gli infartuni sul lavaro e del-
l'IstitutO' nazianale per l'assicuraziane can-
tro le malattie.

La Corte, che avrebbe davuto fare la ca-
municaziane alle Camere entro i sei mesi
dalla presentaziane dei canti cansuntivi e
dei bilanci di eserciziO' da parte degli enti
sattaposti a cantrallo a narma della legge
suddetta, ha ritenuta di fame subito par-
tecipe il Parlamenta, in vista della impor-
tanza della materia.

Tale documenta è depasitata in Segrete-
ria a dispasiziane degli anorevali senatari.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T!E. L'ardine del giar-
no reca la svolgimentO' di interrogaziani.

La prima interrogazione è dei senatori
Albarella e Di PriscO'. Se ne dia Lettura.

C A R E L L I, Segretario:

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro
deJlla difesa. ~ Per sapere se, in considera-
zione del numera dei giovani di leva che si
aggira sulle 400 mila unità e del fabbisagna'
della farza

~ bilanciata che è stabiHta sulle
220 mHa presen2Je di mi1itari aiIle armi, nan
intende disparve l'immediata invia in can-
geda dei giavani attualmente alle armi che
hannO' campiuta più di da dici mesi di ser-
viziO' militare.

Inaltre gli interraganti richiedanO' che sia
impastata in maniera conclusiva il prable-
ma della ferma a dodici mesi come norma
gener3l1e e così pure queiHo della interpreta-
2Jiane larga e genera sa deUe narme sul re~
clutamenta in mO'do che possa aumentare
il numera di giovani esonerati dal campiere
il serviziO' di leva. (1129)

P R E ,S I D E N T E. L'onarevole Sot~
tosegretario di Stato per la difesa ha facol-
tà di rispondere a questa intefJ1ogazione.

* C ° S S I G A, Sottosegretaria di Stato
per la difesa. Carne nata, la du:rata della
ferma di Ileva è stata già ridotta can legge
18 febbraio 1963, n. 164, per i mi'litari del-
l'Esercita e dell'Aeronautica da 18 a 15 me-
si e per i militari della Marina da 28 a 24
mesi. Ciò stante, nan si rendonO' possibili,
allo stata, interventi di eccezione, come quel-
110'invocata dagli anarevaH inter,roganti, per
i giovani attualmente alle armi.

Quanto al prablema di carattere generale,
rela ti"'\na all' even tuale ulteriore riduzione
delila ferma di leva, occorre considerare che
13 specializzazione sempre più diffusa, ri-
chiesta dalla varietà ,e oomplessità dei mez-
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zi oggi ,in dotazi.one, fa sì che l'attuale
durata del seI'Vizio di leva risulti appena
sufficiente alla necessaria istruzione tecnico~
militare e ad un minrmo di addestramento
tattico di ,insieme. Il probLema potrebbe per~
tanto essere preso in considerazione s.olo
quando fosse possibile, sUlperando le attua~
li limitate disponibilità finanziarie, accresce-
r,e 'adeguatamente i contingenti numerici di
personale specializzato allunga fel'IIla.

Si prega inoltre di tener pI1esente che,
nell'attuale situazione, dovendo rimanere
immutata la forza organka complessiva,
una ulteriore dduzione del'1a fel'IIla corn-
porterebbe un considerevol1e onere finanzia-
do. Riducendo, infatti, Ila permanenza alle
armi e il periodo di utilizzazione dei con~
tingenti delle varie claSlsi di leva, occorre-
rebbe aumentaI1e i'l numero ,dei militari da
chiamare annualmente e, di conseguenza,
le spese di inc.orporazione, di primo adde~
strarrnentoe di mantenimento verrebbero ad
devarsi in misura notevole.

La necessità di incoI1porare annualmente
per ogni classe un maggior numero di gio~
vani renderebbe infine difficile mantenere
i già targhi crited seguiti in matleria di di~
spensa dal servizio di leva dei cittadini in
particolari situazioni di famiglia o di bi-
sogno.

P RES I D E N T E. Il senatore Alba~
relto ha facoltà di diohilarare 'se sia sod-
disfatto.

A L BAR E L L O La risposta deJI~
l'onorevole Sottosegretario, signor Presiden-
fte, pur essendo cortese, è certamente delu~
dente; ma non perdo per questo la speranza,
perchè vorrei ricordare che nella preceden-
te legislatura io per 5 anni I1eiteratarrnente
ino'ltnai delle interrogazioni consimili all'al-
lora Ministro della difesa, onorevole An-
dreOltti, il quale per 5 anni mi rispose con
gli ,stessi aJ:1gomenti adoperati quest'oggi
daH'onùrevole Cossiga, salvo poi, come ha
ricordato l'onorevole Cossiga, esattamente
il 18 febbraio 1963, cioè poco prima di man-
daI1ci tutti a casa per fine legislatura, ad ac~
cogliere almeno in parte le nostre proposte.

Noi pmponevamo 12 mesi di ferma mili-

taJ:1e;il ministro Aindreotti presentò aWulti-
ma momento un pmgetto di 'legge per la ri~
duzione a 15 mesi, talchè potemmo allora
sostenere che la nostra battaglia aveva avu-
to qualche risultato. È per questo che noi
non ci preoccupiamo neanche questa volta
le speriamo che 'alla ,fine di queslta legislatu~
l'a, magari poco prima ohe si chiudano Ca-
mera e Senato, arriveremo a:1la riduzione
della ferma militare a 12 mesi. (Commenti
dall' estrema sinistra). A noi 1I10n importa
che lo facciano per ragioni ,elettorali, perchè
poi anche da parte nostra si potrà diI1e che
siamo stati noi ad oHenerla. (Ilarità). Co-
munque nel rispondere all' onorevole Cossi-
ga vorrei qui amichevolmente dargli atto di
una cosa che gli fa onore: da quando è S.ot-
tosegretarioalla difesa i casi pietosi che gli
sottoponiamo, tuHe le questIOni di carat-
teJ:'e umano e di pressante necessità, sono
da ,lui benevolmente oonsiderati. Questo ri-
conoscimento, poichJè viene da un rappre-
sentante dell'opposizione, deve, io credo,
suonare gradito all'precchio di un mppre-
sentante del Governo, e credo mio dovere
dare atto di questo particolare sentimento
di benevolenza di un rappresentante del Go-
verno nei confronti dei cittadini che hanno
bisogno dell'intermediazione dei parlamen-
tari.

Comunque, per quanto riguarda l'argo~
mento specifico, onorevole Cossiga, dal
programma quinquennale sempre più dilui-
to ,e sempre più alLontanato nel tempo, pre-
sentato dall' onorevole Pieraocini, Ministro
del bilancio, io ho enuoleato una cifra che
è la seguente: per la ricerca scientifica l'in-
terv,ento pubblico in cinque anni è 'esatta-
mente la metà di quanto spende il nostro
Governo per la di£esa e per l'eserdt.o in un
anno soltanto. ,Io sono un pacifista, non
vorrei che vi fossero gli eserciti, ma a que-
sto punto vorrei chiedere: dal momento che
gli eserciti CJ sono, credete voi che serva in
qualche modo alla difesa armata del Paese
avere molti soldati alle armi e non avere un
v,ero progresso tecnologico anche ne,l cam-
po delle nuove armi deLla dH~esae degli ap-
prestamenti? Questo, infatti, a mio avviso,
potrlebbe dare una vera s.icurezza se in que-
~to campo sicurezza vi è. ,Come si fa, anche
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nel campo militare, a trascurare il progres~
so scientifico e tecnÙ'logico per spingerei in
questa stranissima po'litica militare, in base
alla quale per ogni tre militari atltualmente
alLe aJ1mi ne'l nostro ,Paese vi è o un sottuf~
ficia:le o un ufficiale, quindi per Ù'gni tre
ohe ubbidiscono uno .che .cÙ'manda? È mai
possibile che continuiamo in quest1a manie~
ra? Non abbiamo un esercito moderno, non
abbiamo un'organizzazione mil~tare adeguata
ai nostri vempi: abbiamo un'Ù'rganizzazione
militare adaHa alle parate, un'Ù'rganizzazio~
ne militare che andava bene nel secÙ'lo
scorso, ma che certamente n'On è adeg1Uata ai
fini istituz,i'Onali per i quali l'esercito do~
vrebbe esisvere attualmente.

Quindi spendiamo pÙ'CO per ~a ricerca I

scientifioa. E non è V1ero, onorevÙ'le Cossiga,
che una riduzione della durata del servizio
militare pOI1terebbe ad un aumento dell'one~
re finanziario. Questo mi è stato detto dal~
l'onorevole AndreoUi per cinque alliIli nella
precedente legislatura, poichè questo era
ciò .che pensav3lno i militari. Ma i militari
non arrivano a comprenldeve che se ~i ridu~
ce la ferma da 18 a 15 mesi, e da 15 a 12
adesso, bisogna ridurre contemporanca~
mente anche la forza bilanciata, cioè l''Ìdur~
re il numero complessivo dei militari che si
trovano a1le armi: in questo cas'O vi sarebbe
una riduzione. Capisco benissimo anche io
che Sle si vuole mantenere lo stesso numer'O
di militari alle armi e se si vuole ridurre
la ferma bisogna fare un avvicendamento
più rapido !degli scaglioni (il ,che comporta
il cambio deUe divise, il'incorporamento, ec~
oetera) e si spende di più; ma se si -arriva
alcÙ'ncetto di diminuire il contigente /NATO,
allora si determina la riduzione de1la spesa.

Inoltre, onorevole Cossiga, è proprio vero
che il concetto di difeSla ne'1la nostra epoca
deve essere ristI'etto solo alla difesa mili~
tare del territÙ'vio nazionale? Abbiamo avu~
to numerosi esempi in questi ultimi mesi
.che ci hanno dimostrato che dobbiamo al~
lar'gare e completare questo con.cetto di di-
fesa del territÙ'rio. È mo'ho più facile che il
territorio venga 11nsidiato daUe avversità
naturali che da ipotetici nemici.Perchè allo~
ra non pensare a qualche cosa di differente
anche per l'esercito? Lo stesso senatore Ar~

naudi, che ha fatto parte del Governo di
centro~sinistra fino a poco tempo fa, ci di~
ceva che, secondo lui, bisognerà arrirvare a
un eseroito di lavoratori pronti non solo ~
prestare 'la lODOopera Itutti i giorni per gli
apprestamenti di d1fesa del nostro Paese
contro le avversità naturali, ma anche pron-
ti, nei momenti gravi in cui il Paese iha vera~
mente bisogno di uomini, a prestave la loro
opera con la vanga e con i «bulldozer» e
non con le mi-tragliatrici, come è avvenuto
purtroppo a Firenze durante questa ultima
vioenda.

Mi ha fatto poi impvessione, 'Onorevole
Cossiga, l'ammissione del ministro Tavia~
ni, il qual1e ci ha detto Iche in questa vicen~
da deUe allm~ioITi sono stati i vigili del fuo~
co quelli che hanno risolto molti pro'lemi,
quelli -che si s'Ono dimostrati i più attrezza~
ti. E il ministro Taviani ha introdotto il
concetto di mettere gli obietto]1i di cosden~
za tra i vigili del fuoco perohè, lin quel set-
tore, 'potrebbero essere ruti'li.

Ecco, io mi rivolgo a lei, che è uno dei
firmatari di una proposta di legge per il ri~
conosdimento dell'obiezione di coscienza.
Non solo quindi vogliamo la riduzione del
servizi'O militare a dodici mesi, ma il rico~
nosdmento anche degli obiettori di coscien~
za. Se lei interroga, onovevole Sottosegre~
tario, chiunque abbia fatto. il militare, .cosa
si s-ente rispondere? Che dopo i tI"e mesi del
CAR, nei quali veramente il soldato sgobba,
fa qualcosa, impara qualcosa, pOli comincia
la soHta ripetizione di azione normale, di
vita di guarnigione, cos,e che n'On s.ervono a
niente, che non sono altvo che un perdere
tempo, un aspettare che venga il congedo,
chefinisoa 'questa vita m~litar-e.

Non è vero quindi ohe bisognerà avere dei
corpi speciali. Già fin da questo momento
tutti coloro che fanno il militare in questo
pedodo ci dicono che, dOlpo il CAR, la vita
di guarnigione, ai fini di nuov,e aoquisizioni
di nozioni utili per la difesa, non serve a
niente.

E poi non mi è stato risposto aWa]1gOlmen~
to fondamentale che ho portato nell'interro~
gazione, quello del gettito del1a classe 1946.

Io ho sostenuto, onorevole Sottosegreta~
]1io, che, per i noti motivi della fine della
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gue]1ra, la .classe del 1946 dà un contingen~
te di 400.000 uomini, mentre la necessìtà
del nostr:o ,Paese, anche secondo i trattati
internazionaH di alleanza, è sui 220~240.000
uomini. Questa è la forza bilanciata che è
prevista per il nostro eser1Cito.

Perchè allora riempire le caserme di gio~
vani con un numero 'Stragrande di chiamati
alle armi, quando, con una riduzione della
durata della ferma di leva, si può arrivare
ad avvicinare quanto meno ill gettito della
c'lasse alle necessità del nQstro eseJ1Cito, del-
le nostre forze armate, necessità che sono
sui 220.000 uomini?

E infine nOin ho sentito, onorevole
Sottosegretario, una risposta all'ultima par--
te della mia interroga:zJiane alla quale an~
nettevo marIta importanza, quella che ri-
guarda le esenzioni e gli esoneri. J:~:una
materia neHa quale si sentono, ed a ragio~
ne, alle volte molte lagnanze.

Per esempio, erta uno degli artkoH della
legge sul ,:reclutamento: «Il primogenito
unico figlio maschio di pad]1e vivente affet~
to da infermità permanente e insanabile
che lo renda inabile ad lesplicare la sua abi~
tuale attività lavorativa e non eserciti di
fatto ,altra attività lavomtiva, avvera di ma~
dre vedova a nubile, pUI'chè in entrambi i
casi a causa della partenza alle arnni dell'ar~
ruolato lla £amiglia venga a perdere i neces-
sa,ri mezzi di sussistenza... ». Quali sono Le
osservazioni che io sento ill dove]1e di fare?
Per esempio, il pensionato oltre i 64 anni
di età, non lavora più. È vero che in teoria
il medico militare, visitandola, dice: ma
questo non ha delle malattie specifiche che
.la I1endano inabHe ai! lavoro praficuo. Ma. a
64 anni, è già in pensione da 4 anni. Ma
dhe lavoro volete che faccia mai questo si-
gnOI1e,padre dell'unko figlia maschio? Non
può fare nessun altro 'lavoro, perchè nessu~
no stabilimento lo p]1ende e il suo ~avoro
era quello magari di essere tomitore in una
data fabbrica e IiI tomitore non lo può più
fare.

E allora perchè l'ufficio leva, al medico
che lo deve visitare, perchè dall'ufficio leva
questi genitori li mandano all'aspedale mi-
litare, noOnmanda un pezzettino di carta di
accompagnamento nel quale si dice che

quell'individuQ faceva lil tornitore e il suo
abituale mestiere di tO]1nitore non lo può
più fare perchè ha una ma}aiHia, queHa de1la
vecchiaia, ,dalla quale non si guarisce: ha
64 anni e non può lavorare?

Ci sono dei casi in cui il ,figliiounico ma~
schio è stato arruolato, pur avendo il pa~
dre 68, 69 o 70 anni, perchè noOnaveva una
malattia specifica. Queste sono delle enor~
mità che solo i medici militari possono per~
mettersi di compieI1e.

P RES I D E N T E. Senatore Albarel~
la, La prego di ooncludere.

A L BAR E il L O. Le cose che io dico
sono lo strettissimo necessaI'Ìo, signor Pre-
sidente, ed io da tanto tempa aspettavo di
dare questa risposta: SQno cose che inte~
ressano molte persone nel nostro Paese.

E ancora, signor Sottosegretario, a que-
sti medici militari Sii presenta un vecchia
di 60 anni, di 62 anni, ammalato; questo po~
veI1etto vuole spiegare qual è la sua malat-
tia, quali sono i disturibi che sente, ma il
medi'co 'militar,e, carne se avesse a che fare
con una recluta, gli dke: « Spogliati, so io
il mio mest'iere, non c'è bisogno che tu di~
oa niente, non c'è bisogno che tu presenti
documenti, sono io che devo deci!dere ». Na,
questi sono sistemi che IiI dttadino della
Repubblica italilana non può sopportare!

Ci sono medici degli aspedali mi'litari ai
quali, il dttadino che deve essere visitato
porta, ad esempio, la sua penSlione della
Previdenza sociale, da cui risulta che è !in~
valido, per cui prende la pensione di in~
validità; ebbene, quest'i medici dicano: la
Previdenza sociale si armngi, noi medici
militari decidiamo per conto nostro. No, se
c'è una pronuncia di un ente di Stato, co-
me è la Previdenza sociale, precedente alla
decisione che dovrà dare il medico, ebbefie,
io aredo che il medico militare debba tener-
ne conto; non si può dire che uno è abile
quando la Previdenza sociale la ha ricono-
sciuto inabile!

G E N C O . La legge prescrive che d sia
una linferrnità tale...
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D I ,p R I S C iO Ma noi diciamo che
questo genitore deve essere trattato bene,
che il medico 10 deve anterrogare, che deve
avere pazienza...

A L BAR E L L G. È questione di Ulffia~
nità e di sensibiHtà.

P RES I D E N T E . Senatore Albarel~
lo, la invito a concludere.

A L BAR E L L G. Signor ,Presidente,
queste cose le devo dire, abbia pazienza.

P RES I D E N T E . Ma noi abbiamo
un Regolamento e dobbiamo svolgere i no-
stri lavori secondo il Regolamento.

A L BAR E L L O. Vi è poi lla questio-
ne dei mezzi di sussistenza, che è affidata
alla discrezional,ità del maTesciallo dei ca~
rabinieri. Il signor Presidente giustamente
mi riohiama alla concis'ione, ma io vi potrei
citare dE'i casi in cui un genitore ricco die~
di volte più di un altro ha aiVUtoil ,figllioche
è rimasto a casa, mentre l'altro, Ipoveretto,
solo perchè ha trovato un maresciallo dei
carabinieri che non crupisce niente, si è
trovato con il figlio che è dovuto andare a
fare il militare. Questa discrezionallità la~
sciata solo all'arma dei. oamabinieri nel de-
finire i mezzi di sussisltenza è una casa che,
a mio avviso, deve suscitare la preaccupa~
zione del Ministero della difesa.

E poi, signor Sottosegreta:!'Ìo, dobbdamo
rilevare il fatto che il ricorso viene esa:mi~
nato dagli stessi medici. Un genitore viene
dichiarato abile. fa il rkorso perchè venga
[iivista la sua posizione, e lo st'esso medico
naturalmente rkonosce ahe quel genitore
è 10 stesso che si è presentato 15 gioTni pri~
ma. Ebbene, carne potete 1mmaginare che
un medico riveda il suo deliberato quando si
presenta il ricorrente allo stessa medico?
Bisogna fa~e in moda che questa visita di
ricorso l'interessato l'abbia da un altra me~
dico, da un medico che non sia lo stessa che
si è pronunziato la prima volta.

E vi è un'ultima questione che vagldo ri-
cordare, in mateda di esenzioni dal servizio
militare. La Ilegge dioe dhe, a meno ohe il

figlio debba mantenere il padre, deve an-
dare a fare il mHitare. Cosa succede? Il ra-
gazzo è disaccupato; ma perchè è disoccu~
pato? Perchè la ditta gli dice che prima de~
ve fare il m1litare ,oppure de\ée ottenere
l'esonero, ,e poi gH darà il posto. Ma il ra-
gazzo non può ottenere il posto perchè il
militare lo deve ancora far,e, resta a casa
disoocupato e l'ufficio leva gli dice che non
mantiene il padre. Onorevoli oolleghi, que-
sta è la storia dell'uovo e della gallina. Non
può mantenere il padre perchè non può tro-

I var,e il posto in quanto non ha fatto H mi~
litare; non può 'Ottenere J'.esanero perchè
non ha ,lavoro e così via:. Sona tutte questio-
ni, a mio avviso molto importanti, e sulle
quali richiamo l'attenzione dell'onorevole
S'Ottosegretario.

Ultima questione: la riposta datami dal
ministro Tmmelloni a proposito delle liste
di esuberaI).za, questione molto grave. ,I co~
Iannelli comandanti dei ,distretti mlilitard, col
consenso del Ministero, all'infuor,i dell'uffi-
cio leva, hanno diritto di esanerare dei gia~
vani peI1chè il contingente è già al comple~
to. P,er esempio, un rnstretto deve dare tre~
mila uomini, per ,cui 11 num6ro 3.001 I1esta
a casa, e questo lo decide il <colonnello co~
mandante del distretta mi1itare della lo~
calità. Pertanto avviene che uno ahe non ha
nessun diritto resta a casa solo perchè il
contingente è ormai al completo, mentre un
altro che ha fatto tutte l,e domande e che
aveva quasi al 99 per oento i dilI'ÌHi è già
partita. Io vorrei che nei bandi degli eso~
neri la quest,ione deHe liste di esuberan-
za, suLla base dell'articalo 100 del decreta
presidenzi,de n. 237 del 1964, fosse segna~
lata <con chiaI'ezza affinchè tutti coloro <che
sono ,in disagiate condizioni economiche e
che si s'entona ~n diritto di entrare nelle
quate di esuberanza, possano fare in tem~
po la domanda 'al distI1etto militare. Non
deve avvenire quanta ruttualmente avvtÌene,
che cioè i figli di coloro che sano tem'Pesti~
vamente informati riescono a staTe a casa
e i figli dei poveri vanno a fare il militare.
Queste sono le gravi incongruenze cl1e si ve~
rifioano ogni gi'Ùrno ,e per le quali protestia-
mo e ci dichiariamo insoddisfatti della ri~
spasta dell'onorevole Sottosegretario.
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P RES I D E N T E . Onore'V'olii c'Olle--
ghi, sono iscIiitte all'oI1dine de~ gi'Orno an~
cora diverse interrogazioni, tutte senza dub~
bio molto important<i: dobbiamo pertanto
regolaIie i n'Ostri lavori in base al Regola~
mento, il quale pJ:1escrive che ogni interro~
gante ha diritto a s'Oli cinque minuti di
tempo per dichiararsi soddisfatto o meno.

Segue !'interrogazione del senatore Paler~
mo re di altri senatori. Se ne dia Lettura.

P I R A S TU, Segretario:

PALERMO, VALENZI, BERTOLI, GO~
MEZ D'AYALA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro della dife~
sa. ~ Per sapere se sono a conoscenza che
in occasione di un raduno monavchico te~
nutosi a Napoli il 29 maggio 1966 per com~
memorare i caduti tra le file dei gruppi
monarchici che con le a'rmi tentarono, 1'11
giugno 1946, a Napoli, di opporsi con la for~
za ai risultati del referendum istituzionale
ed assalivono la sede della federazione pro~
vinciale del ,PCI di Napoli:

1) l'ufficiale di vascdlo Amedeo d'Aosta
ha letto un messaggio dell'ex re Umberto;

2) un aereo di nazionalità svizzera con
a bordo Vittorio Emanuele, figlio di Umber~
to di Savoia, ha sorvolat'O ila città di Napoli
nella zona del lungomare ove era stato con~
vocato un appuntamento di monarchici.

Si chiede di sapere come è potuto avveni~
re che un ufficiale che ha giurato fedeltà
alla Repubblica abbia potuto impunemente
prendere pubbliche posiZJionieversive nei
confronti dell'istituto repubblicano fino al
punto da inviare un telegramma per rin~
graziare Vittorio Emanuele «di aver v'Olu~
to essere nel cielo d'I ta1ia in un giorno tan~
to significativ'O per Napoli », e per sapere
chi, in violazione della Costituzione, abbia
potuto consentire al giovane Vittorio Ema~
nuele di giungere fino a Nap'Oli. (1292)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Strut'O per la d~fesa ha fa~
coltà di rispondere a questa intevrogazione.

* C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Signor Pres'idente, onorevoli

senatori, rispondo all'intevrogazione presen~
tata dal senatOJ:1ePalemno e da altri senatori
in merito afl'attività svolta da un ufficiale
di complemento della marina militare e al
volo su una parte del territorio nazionale
di Uill aereo di nazionalità svizzera. Si ri~
sponde anche a nome del P,residente del
Consiglio dei ministri.

Il signor Amedeo Savoia Aosta è run uffi~
dale di complemento della marina militare
in congedo illimitato. In tale posiZJione, co~
me qualsiasi cittadino, è 1ibero di svolgere
attività politica secondo le proprie con~
vinzioni.

Circa lil ve1ivolo che ha sorvolato Napoli
il gionno 29 mag,gio 1966, mentI1e in quelLa
cit,tà era in corso un raduno di monarchici,
è stato dimostrato anzitutto che esso non è
pantito da aeroporti naZliona1i nè vi ha at~
terrato e non era quindi munito 'di piano di
volo rilasciato dagli enti nazionali del traf~
fico aereo 'O a questi ultimi comunicato da
altri P,aesi.

Dalle 'indagini effettuate è risultato poi
che, nel giorno suindicato, un bimotore
da turismo « Marche }) HB~ODG ,di pvqprietà
di una società Sivizze:rla,pl1otato dal signor
Bal'det Maurice, ha atterrato ad Ajaccio
proveniente da Cannes e ne è decollato per
un volo dichiarato {(locale}) di qruattTo ore,
con a bord'O sei passeggeri i cui nominati v,i
per tali tipi di volo non vengono specificati.

Durante tale volo il pill'Ota si port1ava alle
ore 10 suLla città di Nap'Oli sorvolandola più
volte a bassa quota.

Per le infrazioni commesse dal veU,volo
in questione ,la c'Ompetente direzione di cir~
coscrizione aeroportuale di Napoli ha prov~
veduto, in data 19 ottobre 1966, a presen~
ltaI1e una drconstanziata denuncia al .pro~
curatOI1e della Repubblica.

P RES il D E N T E. Il senatore Pa~
lermo ha facoltà di dichiarar,e se sia sod~
disfatto.

P A L E R M O. Signor Presidente, non
sono assolutamente soddisfatto. La rispostla
dell'onorevole Sottosegretario mi lascia
molto perplesso e dubit'Oso. La mia interro~
gazione non è una delle solite interrogazio~
ni riguardanti ordinaria amministrazione:
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qui io ho posto un problema di fondo che de silta in corso Umber-to I, si diresse verso
deve interessare tutti noi, onorevole Sotto~ via Medina, sede dena f,ederazione del Par~
segretario, perchè si tratta del prestigio del~ tito comunista. L'obiettivo era ucddere i
la Repubblica e del rispetto che le si deve. comunist'Ì responsabili della caduta ,della

Ella, onoJ:1evole Sottosegretario, ha da,to monarchia.
una risposta deludente e burocratica ~ mi Ebbene, onorevoli colleghi, quand'O que~
consenta, con tutto il rispetto per lei ~ che sta \folla di enurgumeni giunse dinanzi aUa
io respingo. In questa risposta vi è un'elen~ nostra sede si iniziò una ignobile e vergo~
cazione di fatti i quali non rispol1ldono nean- gnosa gaZZairra con urla, invettirve, minacce.
che a verità. Ma il problema di fondo, cioè I pochi oarabinieri che erano a guaJ:1diadel~
il problema di come si sia potuto vedficare Io stabile si ritirarono nelnnterno del pailaz~
che un aereo con a bordo il figlio del co~ zo e chiusero il portone. Si ohiedeva da
siddetto pretendente al trono d'Italia abbia I parte di quella folla che il Partito comuni~
potuto sorvolare il nostro Paese e sia po~ sta ritirasse le bandiere, specialmente quel~
tuta giungere fino a Napoli dove aveva ap~ la del nostro paI1tito. Alla nostra decisa op~
puntamente con akuni nostalgici, l'onore~ posizione fu iniziato un lancio di sassi e di
vale Sottosegretario l'ha completamente

I bombe a mano. Io, che mi trovavo nella
obliato o, per essere più pJ:1ecisi, l'ha com~ ' Federazione, mi attacoai al tele£ono per av~
pletamente trascurato. visare il prefetto ,deiJIagravità della sitU'a-

Ma ciò che mi preme, onorevole Sottose~ zione ed ebbi l'assicurazione che forze del~
gretario, non è soltanto questo fatto, bensì l'ordine sarebbero presto giunte per disper~
anche quello che non si è tenuto conto che dere la !:folla. Ma purtroppo il tempo passa-
quella manifestazione, quella grottesca car~ va senza che la polizia interv,enisse. La si~
nevalata aveva lo scopo di esaltare uno dei tuazione si aggravava sempre di più. Quan~
più tristi, dolorosi e faziosi episodi che si do quegli ,eneJ:1gumenisi reser'O conto che le
verificarono a Napoli subito dopo la pro~ bandiere non sar,ebbero state mai da noi am~
clamazione della Rcepubblica. È bene che il mainate, aumentarono la loro pressione, in-
Senato si renda conto delLa gravità degli tensificando il fuoco. La folla oI1J1lai era
avvenimenti; ecco perchè desidero molto padrona della piazza, tanto che fu fatto
brevemente rievocarli al fine di dimostrare deviare un tram sul cui tetto un giovane
che la carnevala1ta del sorvolo di 'Napoli salì avendo in mano una canna alla cui ci-
non soltanto è stata una vi'Olazione di legge, ma era assicurato un cencio acceso, col qua-
ma è stata anche un'offesa allo spirito de~ le cercava di bruciare le bandiere. Ma an~
mocratico e repubblicano della capitale del che 'questo tentativo fallì perchè un giovane
Mezzogiorno. compagno, Giorgio Quadro, incurante del

m giorno 11 giugno 1946, onorevoli oolle~ pericolo, spezzò <lacanna e così il oencio ac~
ghi, in tutta Italia si celebrava la vitt'OJ:1Ìa ceso cadde sulla folla. Tale ,fatto imbestia~
delLa Repubblica, ,ed anche a Napoli. Nel po- lì maggioJ:1ffiente gli aggressori, che dopo
meriggio lIe bandieJ:1e senza stemma svento~ un fitto lancio di bombe a mano, riusciro~
lavano dai balconi e dalle finestre. DaI ter~ no a sf'Ondare il portone mentre i carabi~
zo piano, sopra una targa rossa, la bandiem nieri lasciavano loro libero il pass1aggio. La
repubblicana accanto a quella del Partito folla invasata si precipitò per le scale e,
comunista italÌiano sventolava ,da un bal- giunta al terzo piano ove aveva sede la no--
cane neBa federazione comunista napoleta~ stra Federazione, ci intimarono la resa che
na. Mentre nella provincia ~ a Torre An~ fu respinta. Eravamo asserragliati neU'inter~
nunziata, a Castellammare ed in lalt~i luo- no decisi a non cedere, perchè comprende-
ghi ~ si celebrava l'avvento della RepUlbbli~ vamo che grossa era la posta in gioco.
ca, a Najpoli le forze eversiy,e organizzate dai Fu ripreso 11fuoco: oolpi di pistola, lan~
luogotenenti di Umberto, il c'Osiddetto re do di bombe con la spemnza di aprirsi un
di maggio, in .gran parte armate, forma~ varco. Visti vani lipropri sforzi, Ila folla sem~
rana un corteo che, partendo dalla 'loro se~ pre più invasata pensò di bruciare la sede.
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Fu infatti casparsa il pianerottala di petro--
Ha a cui si dette fuaca. Per fartuna il :pia~
nerattala era in leggera declivio., e casì il
liquida infiammata, anzichè appkcare il
fuaca alla parta, si riversò cantra la parta
dell'appartamenta di fronte; nuave urla,
nuave grida, nuave minacce, fina a quand'O,
cr.campagni anaDevale Giorgia Amendala e
senatore Valenzi, che daNa PpefettU'ra si era~
no partati in Questura, castrinsera il que~
stare e lIe autarità alLeate a far intervenire
la forza pUlbblica che fina a quel mamenta
aveva bri<1lata per disinteresse, saltanta al~
lora ~ dioeva ~ quella falla fu dispersa.

Casì, can l'arriva dellia « cele:re », si riuscì
a ristabilire l'ardine. La sera, dapo are indi~
menticabili e drammatiche, quando. siamo.
usdti daLla sede della federazione, le prime
luci si accendevano. sulla strada armai de~
serta, ma questa strada era simile ad un
campa di battaglia: sangue era stata ver~
sata: in que11a latta furibanda vi emna sta~
ti marti e feriti.

Questi, anarevoli calleghi, gli avvenimen~
ti dell'll giugno., avvenimenti che la pre,..
senza del giavane a:spirante al trana, venu~
to. nel cielo. di Napali, daveva cansacrare af~
fendendo. la spirito. democratica e repub~
blicana deHa città di Napali.

la damanda, anarevale Presidente, ia da~
manda, anarevolle Sattasegretaria, io. da~
manda, anarevali calleghi: se ,la federazia~
ne camunista napaletana, se nai camunisti
napaletani quel giarna avessimo. ceduta e
avessimo. amminata la nastra bandiera, se
in pache parale ci fassima anesi a questa
falla imbestialita e impazzita. che oasa sa~
rebbe stata di questa RepubbHca che arlara
nasoeva? Sappiate, anarevali calleghi, che i
camandi militari ,erano. già pranti alla resa
e che si aspettlavaquella del Partita camu~
nista per patere accupare ,le sedi ,dei ca~
mandi mHitari, camp.resa quella dei carabi~
nieri ,e la Prefettura.

Onarevali calleghi, nai abbiamo. il vanta
e l'orgaglia di dichiarare che can la nostra
resistenza evitammo. il pericala di una guer~
ra civile nel nastro ,Paese a il tentativo. di
ricastituire un regna del Sud. Eppure l'ana~
revale Sottasegretaria, ,che è un uama di
cultura, di questi avvenimenti nan ha fatta

nessun cenna; nan sallO, ma ha rispasta in
mada buracratica, dando. la dimastraziane
che nan si sana valuti rievacare, da parte
del Gaverna, il significata e l'impartanza di
quella latta e di quella vittaria.

Eppure nai nan ci esaltammo. nè della
vittaria nè della latta: ritarnata la calma e
pensando. a quelle are drammatiche, all'a dia
di quegli aggressari, alle urla selvalggie di
quelle danne, alle bestemmie,' alle minaoce,
nai camprendemma che essi non erano. i
veri respansabili ma le vittime prime della
lara incalpevale ignaranza, erano. le vittime
prime di una ignabi'le, peI1fìda campagna di
oalunnie, di diffamaz,iane e di adio. e che
il nastro campita era quella nan di respin~
gerli, ma di canquistarli alla demacrazia
e alla Repubblica.

Ebbene, anarevali calleghi, in gran parte
ci siamo. riusciti: infatti abbiamo. trasfar~
mata parte di quella plebe invasata e
fanatica in cittadini liberi, consci dei 1ara
diritti. E di ciò siamo. fieri; ed è perciò che
nan passiamo. tallerare che si altraggi la Re~
pubblica, la sua Casti1tuziane, e una nabile
e grande <città. Ciò premessa, veniamo. al
vala su Napali.

la mi aspettava che l'anarevale Sattose-
gretaria avesse per 'la mena detta quali
pravvedimenti aveva adattata a carica dei
respansabili, e quali provvedimenti inten~
deva adottare perchè episodi del genere nan
avessero. più a verifioarsi per l'avvenire. Nan
è cansentita, anarevale Sattasegretaria, ad
un ufficiaLe di Marina a name Amedea
d'Aasta che ha giurata fedeltà 'alla Repub~
blica leggere un messaggio. dell'ex Re di-
retto agIi italiani in una manifestaziane se~
diziasa Icame quella che si svalgeva a Napa~
li. Già altra valta ci siamo. accupati di que~
sta giavane ufficiale che sulla divisa milita~
re partava l'Ordine dell'Annunziata. AHa-
ra nessun pravvedimenta fu adattata a sua
carioa ed il giavane si è fatta più ardita:
si fa messaggera dell'ex Re, si dà arppunta~
menta cal figlia dell'ex Re a Napali ed 'Osa,
anareval,e Sattasegretaria ~ altro che uffi~

dale di campLementa! Vanei vedere se un
ufficiale camunista avesse fatto un tele~
gramma del genere all'Uniane Savietica che



IV LegislaturaSenato deUa Repubblica ~ 28509 ~

6 DICEMBRE 1966529a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

cosa av~este fatto voialtri!... (Commenti
dal centro. Repliche dall' estrema sinistra).

G E N C a. Niente. Siete voi che state
rivalutando i monarchki, i quali in Italia
stanno scomparendo.

A L BAR E L L a. Ma non per me-
dto suo.

G E N C a. Ma neanche per merito suo.

P A L E R M a. Senatore Genco, noi
ci stiamo occupando del modo come i'l Go-
verno ha reag,ito, come il Governo ha tute.
lato e fatto rispettare la Repubblica. Dun-
que mi ascolti: ed osa inviare questo te-
legramma per dngraziarlo...

G E N C a. È mezz' ora che parla. II
Regolamento dove sta?

P A L E R M a. Senatore Genco, se non
capisce sarà meglio c\he se ne vada. .. ,osa
inviare, dicevo, questo ,tdegramma per rin-
graziarlo «di aver voluto essere nel cielo
d'Italia in un giorno tanto significativo per
Napoli », oltraggiando la Repubblica, vio-
lando le sue leggi e, quel che è peggio, esal-
tando una manifestazione eversiva di odio e
di faziosità dai suoi parenti venti anni pri-
ma organizzata. È così che questo discen-
dente dei Savoia mantiene fede al suo giu-
ramento? Nessuna meraviglìa sol che si
considerino gli spergiuri dei suoi antenati.
Se egli ed H suo angusto cugino conosces-
sero meglio la storÌla della loro <casa, sa-
pI'ebbero (e mi dispiace che il senatore Gen-
co si sia dato alla fuga) che i loro avi pu-
nivano con la pena di morte quei militari
che si professano repubblicani; saprebbero,
per esempio, onorevole Sottosegretario, che
il soldato Piero Bersanti venne fucilato per-
chè nel suo zaino fu trovato un manifesto
in cui si parlava di Repubblica e che quel
fatto suscitò tale indignazione che a 12 an-
ni di distanza, quando aberdan venne con-
dannato a morte, alle sollecitazioni e alle
pressioni del Governo italiano e di altri
Governi (e in quell' occasione si levò anche
alta 'e solenne la voce di Vietar Hugo) il

Governo austro-ungarico rispose che il me-
no qualificato a fare tale ,richiesta era n Go-
verno italiano, che aveva mandato a 'morte
un so'ldato non reo di diserzione o di tra-
dimento, ma reo soltanto dI essere stato
trovato in possesso di un manif,esto inneg-
giante alla Repubblica.

La Repubblica, onorevoli oolleghi, non si
macohia di questi delitti, non ricorre a ca-
deste infamie, ma ha il diritto, anzi il do-
vere di far rispettare le sue leggi soprat-
tutto da parte di co'loro IOhe dalla libera
volontà popolare sono stati scacciati dal-
l'Italia o per la sua generosità hanno an-
cora diritto di cittadinanza.

,onorevole Piresidente, ho finito, ma mi
consenta di affrontare il problema delle !'Ie-
sponsabilità. Come è potuto avvenke (e que-
sta è la domanda che rivo'lgo al Governo ed
ecco perchè la mia interrogazione era rivol-
ta anche al Presidente del Consiglio) che il
figlio ,di Umberto abbia potuto sorvolare
il delo italiano giungendo fino a Napoli?
Sì, lo so: l'aereo non era stato segnalato;
aveva a proprio rischio abbandonato la mt-
ta denunziata; parHto alle 8 da Oannes, fa-
ceva scalo un'ora dopo ad Ajaccio, da dove
decollando non aveva denunciato la rotta.
Tale domanda ,la rivolgo a lei, onorevole
Cossiga, quale ra:ppresentante del Ministe-
ro della difesa: è possibile che un aereo
non segnalato possa sorvolare impunemen-
te Il cido del nostro Paese senza essere in-
dividuaw? È possibile questo, soperattutto
a Napoli. onol'evole Sot'toseg~etario?

A L BAR E L L ,Q. A Napoli il radar
non funziona.

P A L E R M a Q dobbiamo sostenere
e pensare che tutto l'al'mamentario della
NATa non serva a niente? E i rrd,d,ar che
cosa ci stanno a fare? Ma, onorevole Sot-
tosegretario, è qui la lresponsabili:tà del Go-
verno, è qui la responsabilità del Ministero
della difesa. Non avete i mezzi adeguati per
poter intercettare un va'lo non denunciato?
E i nost,ri uffici di informazione che cosa
fa;cevano in quel periodo? E il SIFAR, che
oggi dipende direttamente da'l capo di Stato
maggiore, del quale si vanta l'efficienza?
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Nan sapeva niente il SlFAR ,deHa manife-
staziane napoletana, nonostante i suoi 5 mi~
la dipendenti, addetti ano spionaggio e al
controspionaggio? Ebbene, nessuno di que-
sti ha sent,ito parlare della cosa? E allorra mi
spieghi, onorevole .Sottosegretario, a cosa
servono questi servizi per i quali si spen-
dono miliardi? ,Pensi, onor,evole Sottosegre-
tario, che i partiti democratici napoletani
erano a conoscenza di questa adunata mo-
na:mhka, compreso il suo Partito democri-
stiano. Erano stati tutti in questura per
denuncial'e la provocazione e per chiedere
che la manifestazione non avesse iluogo. So-
lamente il SIFAR era all'oscuro di ogni 00-
sa. È possibiLe? Ecco perchè lio domando
quali provvedimenti aveteaidottato a cari-
co dei dirigenti. AHara vi era il generale
ALlavena: il provvedimento che avete adot-
tato Iè stato quello di nominado consigliere
di Stato! Andando avanti di questo passo,
onorevoLe sottosegretario Cossiga, voi por-
tel'ete il nostro Paese sempre più in basso e
minerete veramente le fondamenta di que-
sto Stato democratico ,ohe ci siamo creati
con tanto sudore e con tanto sangue.

Che cosa fa, 'Onorevo'le Sottosegretario,
la famosa sezione ricerca, quella dello spio-
naggio all' estero? Che cosa fa la sezione di-
fesa, il controspionaggio all'interno? Se il
SI FAR, anzichè oocuparsi dei partit'i polli-
tici, deLle varie correnti della Demoorazia
cristiana, dei sindacati, ,dei giornali, si oc~
cupasse veramente Idei suoi compiti, se non
si fosse mutato in uno strumento di po-
tere, avrebbe potuto evitare questa grot-
tesca carnevalata. Quando, ad ,esempio, nel
t~atro si svolgeva la manifestazione e gli in-
rtervenuti si dirigevano all'appuntamento in
via Caracciolo, perchè non si sono fatti de-
collare degli aerei per costringere quel gio-
vane impudent,e ad at1!errare? Perchè que-
sti provvedimenti non sono stati presi? Ec-
co perchè, onorevole Presidente e onorevoli
colleghi, i monarchici nostalgici hanno p:re-
so conuggio, e così apprendiamo che il 24
giugno si è svolta una manifestazione a ibor-
do di una nave italiana a Maiorca...

P RES I D E N T E. La prego di con-
cludere, senatore Palermo.

P A L E R M iO. !Signor Presidente, due
parole e ho finito. Come dicevo, a Maiorca

I vi è stata una manifestazione, tanto che lo
onorevole La Malfa ha sentivo il bisogno di
protestare per la presenza di tre -deputati
che parlavano a nome di 2S loro colleghi.

Del resto, onorevole 'Presidente, vi è di
più. Pochi giorni dopo a Capri H giovane
Savoia era a bordo di uno yacht ove ha ri-
cevuto alcuni nostalgici Iche gli hanno reso
omaggio. Ora, onoreVlole Sottosegretario,
VleniIicia dire che Amedeo d'Aosta è un uf-
ficiale di complemento e può fare quello
che vuOlle, che a Vittorio Emanuele, siccome
nOln denuncia i voli, non si può impedi-
re di venire in Italia quando più gli aggrada,
significa ~ me 10 consenta ~ non avere
rispetto per la &epubblica. Non facoia cade-
sti gesti, onorevole Sottosegretario, perchè
il rispetto si dimostra con i fatti, si dimo-
stra con le azioni, non con i gesti. Voi ave-
vate una buona occasione per proclamare
qui alta e solenne la vostra volontà di di-
fendere il prestigio deUa Repubblica e per
dire a quegli impudenti che, se osassero
ancora una volta sorvolare il cielo d'Ita-
lia, trovel'ebbero pane per i loro denti, e
non l'avete fatto. Ma è hene che si sappia
che, se il Governo non saprà fare il suo do-
vere, sarà il popolo ita'liano a respingere
con forza qualsiasi provocazione e ad im-
pOI1J:1eil rispetto alla \&epubblica ed aLle sue
leggi. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Gianquinto. Se ne dia
lettura.

P I R A S TU, Segretario:

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri della difesa
e del tUY'ismoe dello spettacO'lo. ~ Per sa-
pere se non riconoscano ormai la necessità
urgente ed improrogabile di trasferire al-
twve il poligono di tiro di Bibione, posto
che la sua esistenza si ,rivela in assoluto con-
trasto con le esigenze di sicurezza, di tran-
quillità e di sviluppo delle grandi stazioni
di cura, soggiorno e turismo di Bibione,
Caorle e Lignano.



IV Legislatura.Senato della Repubblica ~ 28511 ~

6 DICEMBRE 1966529a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Se si cansidera che il paligana accupa un
frantemare di 3 chilametri e che anche du~
rante la stagiane estiva si effettuana gli as~
sardanti tiri delle artiglierie e delle armi
leggere, si ha chiara il quadro della situa-
ziane che nan può ulteriarmente durare.

Si aggiunga anche che l'esistenza del pa~
Hgana è fante di cancreta pericala come è
dimastrata dal grave episadia del 2 giugna
1966 allarchè un praiettile cadde sulla spiag~
gia tra i turisti.

La sala Bibiane ha registrata nella sta-
giane estiva 1965 ben 1.007.611 presenze;
ande essa e tutta la zona balneare drca~
stante a nard e a sud meritana particalari
cure e misure che ne incrementina e nan
ne astacalina la sviluppa e la ricettività.

Tra tali misure preminente è, ad avvisa
dell'interragante, il trasferimenta in lacalità
lantana ed innacua del paligana di tira.

L'interragante, inaltre, chiede di cana~
scere:

a) quali gravi ragiani nan hanna per-
messa di saspendere i tiri durante la sta-
giane estiva, mentre nel decarsa annOi ven~
nera sospesi sina a tutta il 30 settembre;

b) se il Gaverna, in attesa del trasfe~ I

rimenta del paligano, nan intenda disparre
intanta che i tiri vengana sa spesi dal 10 mag-
gia al 30 settembre di agni annOi. (1364)

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta-
segretaria di Stata per la difesa ha facaltà
di rispandere a questa interragaziane.

* C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Dalla perizia balistica è risul-
tata che il praiettile calibra 12,7 rinvenuta
il 2 giugna 1966 sulI'arenile dì Bibiane nan
apparteneva al latta di muniziani impiegate
dal reparta in esercitaziane a quella data
nel vidna paligana di Lame di Revellina.
Si è quindi trattata prababilmente di un
praiettile esplasa in epaca anteriare.

Quanta al prablema di carattere generale
relativa alla passibilità di trasferire in altra
sede il paligana menzianata, l'Amministra-
ziane ha già effettuata numerase ricagnizia-
ni neHa zona. L'unica area sastitutiva finora
ricanasciuta idanea è risultata però egual~

mente legata ad interessi di sviluppa turisti-
ca, per cui si è ritenuta appartuna nan assu-
mere iniziative al riguarda.

Si assicura camunque che, ndl'attesa che
si presentina altre passibilità, è alla studia
una uheriare riduziane dell'attività del pa~
ligana nella stagianeestiva a;l fine di limi~
tare, per quanta passibi:le, le cause di disa~
gia lamentate.

P RES I D E N T E. Il senatare Gian-
quinta ha facaltà di dichiarare se sia soddi~
sfatta.

G I A N Q U I N T O. Deva dichiararmi,
signar Presidente, anarevali calleghi, radkal~
mente insaddisfatta delle dichiaraziani del-
l'anarevale Sattasegretaria, che respinga net-
tamente. Sana venuti alla luce in questi
giarni altri fatti, altri eventi che ribadisca~
nOi la necessità urgente e impraragabile di
trasferire altrave il paligana di tira. Nan è
vera che nan vi sana altri spazi ohe canslenta~
nOi di allagarvi il paligana. La mia interra-
gaziane fece ~eguita ad un vOlta unanime del
cansiglia di amministraziane dell'azi,enda di
cura, soggiarna e ,turismo di Bibione; vota
che ho riprodatta nella interragaziane alla
quale lei testè ha rispasto. La mareggiata del
4 navembre ha resa ancora più grave la si~
tuazione già intollerabile denunciata unani~
memente dalle autarità locah e pravinciali
di Bibione, di Venezia, di San Michele al
Tagliamenta.

In data 8 navembre il Cansiglio camunale
di San Michele al Tagliamenta ha vOltata
all'unanimità un ardine del giarna che ha
trasmessa al Presidente del Cansiglia dei mi~
nistri, al Ministro della difesa, al Ministra
del turisma e della spettacala e al Ministra
dell'agricaltura, ai parlamentari veneti, al
prefetto di Venezia. A seguito di questa VOl-
ta ha presentata un'altra interragaziane che
aspetta risposta. Ma anche ora, il 28 nav,em~
bre, in una riunione promossa dalla Giunta
camunale di San Michele al Tagliamenta,
riuniane nella quale sona intervenuti il rap-
presentante dell'Amministraziane pravincia~
le di Venezia, il rappresentante dell'Ente
provinciale del turisma di Venezia, i sindaci
dei camuni interessati, San Michele al Ta~
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gliamento, Caorle, Lignano, e i rapp~esen~
tanti delle rispettiw aziende autonome, è
stato categoricamente ri:chiesto l'allontana~
mento del poligono di tiro, rendendo noto
tra l'altro che la mareggiata del 4 noevembre
non soltanto ha reso più grave la situazione
di quelle zone perchè per le manovre dei
carri armati pesanti sono state già debilitate
le difese a mare, ma lo stesso poligono di
tiro ormai non esiste quasi più, perchè il suo
perimetro è stato invaso dalle acque. Onde le
autorità locali, per mezzo del sindaco (è una
amministrazione democristiana), hanno
chiesto che la ricostruzione di quel poligo~
no non avvenga più a Bibione ma altrove.

Bibione, onorevoli oolLeghi, è una spiaggia
di 8 chilometri; è sita tra la spiaggia di Li~ I

gnano a nord, di Caorle a sud; ha una pro~
fondità di 120 metri e alle spalle è protetta
da una bellissima pineta. Ha uno sviluppo
turistico di enorme importanza. Per confer~
mare questa importanza basti dire che si è
passati da 304 posti~letto nel 1958 a 18.313
nel 1966 e da 500 oampeggi ne,l 1958 a 1.802
nel 1966; il numero delle presenze sale da
22.446 nel 1958 a 1.507.264 nel 1966. E di
questo milione e mezzo di p~esenze oltre
un milione è rappresentato da turisti stra~
nieri.

Ebbene, onorevoli colleghi, in quel poligo~
no di tiro, nel periodo estivo, nel periodo
bailneare, ,si compiono oonÌ'inuamente eserci~
tazioni a fuoco, turbando la tranquillità dei
turisti; ma non soltanto turbando il riposo
e la quiete delle persone che vanno a fare
la cura in quelle zone, bensì mettendo a re~
pentaglio la loro stessa vita. Non è vero
quello che l'ufficio le ha fatto dire in queJ
testo, onorevole Cossiga; non è vero, per-
chè si tratta di una zona che è stata inve.-
stita da proiettili di mitragliatrice all'altez-
za di un albergo, vicino al faro, il 2 giugno
1966; per cui i :turisti sono fuggiti e hanno
detto che a Bibione non torneranno mai più
perchè non vogliono correre il rischio di ri-
manere uccisi.

Immagini lei, onorevole Cossiga, la situa-
zione dei turisti, delle famiglie in cui vi so~
no bambini, vi sono donne, non soltanto in
apprensione per il continuo rombo delle ar~
tiglierie, ma che vedono sulle loro teste pas~

sare i tiri, che vedono la zona di riposo inve~
stita da proiettili. Questa è la situazione.

In questi giorni è stato deciso ~ e lei

dovn~bbe sapedo ~ di costituil1e una com~

missione con l'incarico di venire a chiedere
al Presidente del Consiglio dei Ministri e al
Ministro della difesa il trasferimento del po-
ligono di tiro. È stato inviato ~ sono lieto
di anticipare questa notizia, signor Presiden~
te ~ al ministro Tolloy e al Sottosegretario
al tesoro, onorevole Gatto, questo telegram~
ma: «Giunta municipale riunitasi con la
partecipazione rappI1esentanti ente pro~
vinciale turismo Venezia e presidenti azien-
de turismo Bibione, Lignano e Caorle, non~
chè sindaci Caorle e Lignano affermano co~
mune interesse ricostruzione altrove poligo-
no tiro Bibione distrutto dalla reoente ma-
reggiata, e chiedono incontro a Roma Mini~
stro difesa per discutere grave problema che
minaccia economia locale Analoga richiesta
consiglio comunale inoltrata 26 agosto 1965
a Ministro difesa con nota n. 9913 non ha
ottenuto risposta. Il .problema è grave, ani~
mi tesi, attendo cortese comunicazione re-,
lativa incontro Ministro della difesa}).

Lo stesso sindaco di S. Michele al Taglia-
mento, in una memoria del P dicembre
1966, scrive queste cose: « Il 4 novembre una
mareggiata, attraverso i varchI alle opere di
difesa naturale a mal'e praticati ,dal transito
di automezzi cingolati dal peso di 400 quinta~
li, ha invaso considerevole estensione terri-
toriale devastando le opere di difesa a mare,
e spazzando via tutte le attrezzature del po-
ligono di tiro di Bibione. Il continuo 'Canno.
neggiare al di sopra delle teste dei turisti
e il non mai abbastanza deprecato mitra~
gliamento del 2 giugno, che ha fatto fuggire
in preda al panico i turisti che affollavano
la spiaggia e che, imprecando contro ignoti,
hanno ,dichiarato che non avrebb&o fatto
mai più ritorno a Bibione, suggerisce aH'am-
ministrazione ,comunale di segnalare detta
grave situazione al Capo dello Stato, al Go-
verno e al Parlamento, quali organi centrali
propulsori di benessere nazionale, regolatori
e tutori dell'azione degli organi periferici,
che dello Stato attuano ,la politica economica
e sociale, perchè possano essere a conoscen~
za dell'immane pericolo che minacda l'in~
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dustria turistica di Bibione. La situazione
è grave e non più sostenibile. Vogliamo riac-
quistare la nostra libertà d'azione, al fine di
operare in un clima di serenità per il bene
e per il progresso economico e sociale della
cittadinanza.

Ora, siccome la mareggiata, che ha pro-
dotto ingentissimi danni alle strade comu-
nali, all'agricoltura e alle attrezzature degli
alberghi, ha travolto e devastato anche tutti
gli impianti militari, l'amministrazione co-
munale coglie l'occasione per suggerire la ri-
costruzione altrove del poligono di tiro. Si
tratta solo ormai di risolveve con buona pre.
disposizione d'animo un problema che non
!presenta difficoltà di risoluzione. Fra qual-
che giorno rappresentanti del comune di San
Michele al Tagliamento e di altri comuni in-
teressati si incontreranno con il Ministro
della difesa e gli prospetteranno l'unica pos-
sibilità che rimane. I militari si carichino di
buona volontà e trovino, perchè trovare non
è difficile, nellia:rco dell'Isonzo al Po un nuo-
vo poligono di tiro, giustificato in zone non
abitate, inconcepibile e dannoso in centri
balneari di fama internazionale. S. Michele
al Tagliamento, provincia di Venezia, 1° di-
cembre 1966)}.

In base a questi documenti ufficiali delle
autorità responsabili locali, io devo rigoro-
samente non soltanto respingere la rispo-
sta del Governo all'interrogazione, ma pro-
testare contro il contenuto della stessa. Io
mi auguro che la delegazione che verrà a
Roma e che esprimerà unitariamente i voti,
gli interessi, le richieste, le giuste rivendica-
zioni della popolazione, possa trovare presso
gli organi del Governo una accoglienza ben
diversa da quella che la mia interrogazione
ha trovato oggi in quest'Aula con la rispo-
sta che mi è stata fornita dall'onorevole Cos-
siga.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Salati. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

SALATI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ ,Premesso che gli industria-
li stagionatori hanno deciso di comune ac-

corda di non dare inizio alle trattative con
i piccoli produttori e loro cooperative e con-
sorzi del formaiggio «parmigiano e reggia-
no)} e del «grana padano )}, al fine di co-
stringeDli, pressati come sono daHe neces-
sità di realizzo, a vendere sottocosto il pro-
dotto;

considerato che tale cOilllportamento,
isp'irato solo da intendimenti speculativi,
colpisce gli interessi di oltre 80.000 fami~
glie di picco'li produttori, per i quali la pro-
duzione dei suddetti formaggi rappresenta
oltre la metà del reddito,

l'interrogante chiede di conoscere se
non intenda promuovere l'immediato inizio
delle trattative tra industI'hdi stagionatori
e produttori e ~oro cooperative e consorzi,
allo scopo di stroncaDe la manovra degli in-
dustriali stagionatori, la quale, oltre a col-
piI'e una così imponente massa di piccoli
produttori, è lesiva delll'economia nazionale
già messa a dura prova dalle massioce impor-
tazioni di generi alimentari, tra cui figura-
no :per ciI1ca 250 miliardi i formaggi;

chiede infine se intende garantire, attra-
verso le norme vigenti e quel1le in corso di
approvazione, l'assegnazione ,di congrui fì-
namziamenti per consentire ai produttori di
sottrarsi al ricatto, anche con la promozio-
ne di ammassi volontari. (1413)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

* P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Giova innanzi
tutto precisare che le nostre importazioni di
formaggi non hanno mai raggiunto in valore
la cifra indicata dall' onorevole interrogante.
Infatti, secondo i dati forniti dall'Istituto
centrale di statistica, esse hanno toccato, in
questi ultimi anni, i seguenti valori: nel
1963, 36.351.238.000 lire; nei 1964, 31 miliar-
di 352.211.000 lire; nel 1965, 30.170.705.000
live, e, nel primo semestre del 1966, 21 mi-
liardi 900.869.000 lire.

Quanto, poi, alle trattative tra industriali
stagionatori e produttori di formaggio gra-
na e formaggio reggiano, rammento che esse
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sono iniziate, sia pure con difficoltà, il16 ot~
tobre scorso.

Rilevo, peraltro, che la scarsa sollecitu~
dine dimostrata dagli stagionatori nell'ac~
quisto del prodotta 1966 è dovuta principal~
mente al fatto che la produzione di parmi~
giano reggiano, e particalarmente di grana
padano, è stata nel 1966 superiore di !Circa
il 15 per cento a quella del 1965; e poichè
questo aumento praviene in gran parte da
zone nuove a tale produzione e da parte di
trasformatori non sempJ:"le provvisti della
necessaria esperienza, sono sarti dubbi circa
la buana riuscita del prodotto. Infatti, si par~
la già di un 10 per ,cento di « scarti» nella
produzione globale di parmigiano reggiano
1966 e di percentuale notevolmente superio~
re nella produzione di grana padano; inten~
dendosi, per « scarto », il pradotto che non
ha tutti i requisiti per essere considerato di
prima qualità.

È noto, poi, che lo stagionatore acquista
la merce che affre sufficienti garanzie 'Circa
la sua riuscita, il che avviene quando essa
ha superato un'estate (se trattasi di parmi~
giano reggiano) o raggiunto camunque i 6~7
mesi di età (se trattasi di grana padano).

Altro motivo di difficoltà nelle trattative
è costituito dal notevole :divar10 tra il prez~
zo chiesto dai produttori e quello offerto da~
gli stagionatori. Questi ultimi, infatti, nan
sono disposti a corrispondere gli stessi prez~
zi dello scorso anno, ritenendali eccessivi
e giustificabili allora soltanto per il fatto
che il mercato risentiva ancora della scarsa
produzione degli anni 1963~64.

Per quanto concerne infine !'intervento fi~
nanziario dello Stato, inteso a cansentire ai
produttari la costituzione di ammassi vo~
'lontari del formaggio grana e del parmigia~
no l'eggiano, posso assicurare che la richie~
sta sarà p:resa in attento esame in sede di
applicazione del nuovo piano verde.

P RES I D E N T E. Il senatare Salati
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

S A L A T I. Signor Presidente, sono
spiacente di dovermi dichiarare insaddisfat~
to e di unirmi quindi alla schiera dei sena~
tori che oggi hanno dichiarato la loro in~

saddisfazione. Ne sono spiacente, perchè ri-
tenevo che non soltanto questa interrogazio~
ne, ma anche le giuste pressioni e le preoccu-
pazioni di tanti organismi consortili e coo-
perativi avrebbera fatto madificare al Go~
verno l'atteggiamento tenuto finora.

Ringrazio l'onorevole Sottasegretario per
la cifra che mi ha fornito :relativamente alle
importazioni dei formaggi, nella quale creda;
comunicherò questa correziane anche a co~
loro che mi hanno informato al riguarda.

La mia insoddisfazione deriva da due or-
dini di motivI, che sono ;più Iseri !di quanto
forse non siano apparsi finora. Il primo si
riferisce al problema specifico, cioè ai prov~
vedimenti, o meglia ai nan provvedimenti
governativi nei confronti di un settore sul
quale nan grava soltanta l'ombra della cri~
si, bensì la crisi stessa.

P R I N C I P E , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Chiedo scusa,
ma quei provvedimenti patrebbero essere
adottati se il piano verde fosse in funzione.

S A L A T I. Bastwebbe l'asskurazione
del Governo che questi pl'Ovvedimenti ver~
l'anno.

C A P O N I . Li avete tanto sbandierati
nella ,campagna elettorale...

P R I N C I P E , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Voi non dovre-
ste parla:re di sbandierare...

S A L A T I . Basterebbe, dicevo, l'assicu~
razione del Governo che questi provvedi-
menti ¥erranno e le banche, già ben dispo~
ste, compirebbero subito quelle aperazioni
che sono previste, appunta, dagli articoli del
piano verde n. 2.

Il secando motivo di insoddisfazione non
è soltanto di natura immediata ma .riguar-
da la mancanza di vallutazione ,e compren-
sione, dimostrata dal Governo, dei motivi
reaH ahe stanno alI fondo della siÌtuazione
in cui versa il settOl'e. La risposta del Go~
verno non fa oenno a ciò che nell'interro~
gazione è Istato indicato carne ,la causa prill:-
dpale della situazione, ossia la manovra
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speculativa di un grupP,o di tindustl'iali ai
danni di migliaia di piocdli produttori, ai
quali spetta il merito di rappresentare, nel~
la trabaNante economia agnkola nazionale,
la parte più viva, la parte più intensamen~
te impegnata, la paI1te (più ,feconda di ini~
ziative, atte a far sì che l'agric,olItura italia~
na rappresenti, neIrambito del Mercato co~
mune e in campo ,internazionale, una agri~
coltura rispandente ane esigenZJe interne
e internazionali.

Il Governo ha accennato a un suo futura
interessamento. Ma l'interessamentO' futuro
non conta, peIichè !'intervento deve essere
immediato, se vuoI essere efficace. Ho sa~
puto che nella risposta data anche ai rap~
presentanti delle cooperative e dei consorzi
interessati si è negata la possibilità dell'in-
tervento ~ dell'applicazione dell'articolo 8
del secondo piano verde in quanto il formag~
gio grana (<< parmigiano reggiano » e « grana
padano ») non è, come il vino, produzione
che si estende in tutto il territorio nazio~
naIe. L'argomento è spinoso poichè si tratta
di valutare il peso che questa pro'duzione
ha ndll'.economia nazionale.

Questa manovra non è dovuta ad un di~
vario fra prezzo alla produzione e prezzo al
consumo, come ella :ha sostenuto: d1mostlre-
rò brevissimamente che questo non è vero,
almeno per le produzioni 1965-66 e 1966~67.

Per ora voglio ricordare che anche il grup-
po I1egionale della Democrazia cristiana del-
l'Emilia~Romagna ha sollecitato il Governo
a intervenire al riguardo, prO'spettando la
sO'luziO'ne che noi stessi prospettiamo. Il
gruppo della DemO'crazia cristiana parla di
« ,opportunità» di arpplicaI1e l'articO'lo 8 del
secO'ndO'piano verde. Invece il Gruppo comu-
nista ritiene che non esista soltanto un pro~
blema di O'pportunità, bensì la necessità im-
pellente di un intervento immediato del Go"
verno.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Ma, siamo d'ac~
corda, sempre in sede di applicazione del se-
condo piano verde.

S A L A T I . Le dimostrerò 'Che il proble-
ma è urgentissimo. Se entro pochi giorni que-

sto intervento non ci sarà, i piccoli pro- .
duttori, presi (per ,la gola, saranno costretti,
per realizzare e poter iniziare la produzio-
ne non soltanto del formaggio, ma l'intera
produzione dell'azienda contadina, a vende-
re sotto costo, e cioè a cadere nella rete tes-
suta e stesa dalla manovra speculativa, chè
di dò si tratta e non di una questione di di-
vario tra prezzo al consumo e prezzo alla
produzione.

Infatti, su un giornale ,tecmco dell'Assoca~
seada, è ~pparsa, poco tempo fa, una nota
sul formaggio grana, nella quale si afferma:
« tipo di formaggio che, in conseguenza dei
suoi alti prezzi e favorevoli ricavi assicurati
ai produttori di latte e ai piccoli e medi tra-
sformatori, rischia di entrare in crisi di so.
vraproduzione ».

Ora, non bisogna essere degli esperti di
linguaggio confindustriale per comprendere
che tale definizione tecnica del formaggio
significa l'applicazione della politica dei red-
diti in agricoltura e la volontà di impedire
favorevoli ricavi ai piccoli e medi produt-
tori. Per realizzare questo obiettivo occorre
creare artificialmente la sovraproduzione,
-affinchè, presi per la gola (perchè questo è
il termine) i piocoli produttori siano co.
stretti a vendere il formaggio al prezzo im-
posto dai grandi stagiona tori che, da che
mondo è mondo (lei me lo insegna, onorevole
Sottosegretario), hanno sempre tentato di
comprare e comprano a basso prezzo all'in-
grosso per vendere poi ad alto, altissimo
prezzo al consumo, realizzando quel famoso
doppio profitto sul produttore e sul consu.
matore.

Oggi sono proprio i grossi che possonO'
manovrare in termini speculativi. Essi il
formaggio possono anche non comprarlo,
creando appunto artificialmente la sovrapro"
duzione. Se non si fanno la guerra fra di
loro, come hanno imparato a non farsela,
essi tendono questa trappola del non com-
pmre, sicuri che 'scatterà; ed è già scattata
in parte, onorevole Sottosegretario. Ed è
per questo che insisto nel dire che il Go-
verno non può attendere ulteriormente, ma
deve intervenire. Oggi non si vende nulla se
non si dispone di una rete estesa ed ap-
propriata di vendita. Io le faccio i nomi:
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solo i Locatelli, i Galbani, gli Invernizzi, i
Castelli dispangano oggi di una tale rete
distributiva, e saltanto a lara oggi ci si può
rivalgere quando il prodatto passato per di-
verse mani deve giungere sul banco del~

l' esercente.
Lei parlava di prablemi tecnici interni alla

praduzione, ma io insisto nel negarla. Che si
tratti di una manavra speculativa e non di
savrapraduziane o di problema di prezzi è
dimostrata dal fatto che le scarte di far~
maggio stagianata sano praticamente esau~
rite; ed ancara, che nan vi è stata una di~
minuzione alcuna :di pI1ezzial cansuma, l'uni-
ca ragiane che patrebbe giustificare la preoc~
cupazione degli stagianatari al riguardo. A
me consta che, secanda i dati che mi sana
giunti dal Cansorzia della produziane del
grana parmigiana reggiana e del grana pa~
dana, se è vero che v'è stato un aumento
della praduziane, è pur vero che si è avuta
anche un carri spandente aIl1menta Idi can.
sumo. La cifra che lei ha dato di uno scar~
to. del 15 per cento. fra praduziane e cansu-
ma non è affattO' vera; al massimo è del 2 o
3 per cento. che non fa naturalmente sovra.
praduzione.

Se si cansidera pai che la praduziane lat-
tiera-casearia è strettamente connessa alla
praduzione della carne, abbiamo. il quadro
campleto degli int,ereSlsiecanamici e sacia. I

li rappresentati dal settare nel oarpa del-
l'ecanamia nazianaJle, rrnt,eJ:1essiche verreb-
bero. quindi duramente colpiti qualora la
manavra nan venisse irmmediatamente stran-
cata. Finara i più piccali produttari hanno.
risposta rifiutandosi di vlendere se i pJ:1ezzi
nan saranno. ,giustamente remunerativi ca-
me lo scorsa anno; ma il rifiuto non può
duraJ:1e a 'lungo. La 'soluzione indicata sta
nella stagionatura diretta della produziane
prima Idell callaoamenta deHa stessa al can-
sumo.. Le candriziani per la stagionatura sa~
no.: avere a dispasiziane magazzini adatti,
aveJ:1efinanziamenti adeguati per anticipare
ai praduttari una quota di riparto suffi-
ciente a dataJ:1e lie praprie aziende Idei capi-
tali di anticipaziane e di eseJ:1cizia,per la nar-
male gestiane.

Per quanta cancerne ~ e termino, signar
Presidente ~ la disponibilità dei magazzini,

le attrezzature di numerose latterie saciali,
delle caaperative riunite, delle banche nella
zana del grana sano corri spandenti allo sca-
po. Resta il secondo punto che esige l'in~
tervento immediato del Gaverno, per mette-
re a dispasiziane delle latterie sociali e dei
lara consarzi i finanziamenti a tasso age-
valato, analogamente a quanto si è fatto nel
settare vitivinicolo.

Per finire, se questa intervento immedia-
ta nan vi sarà Cebasterebbe, come ricordavo,
un'assicurazione al riguardo per mettere i
produttari in condiziani di strancare la ma-
novra), assisteremo alla svendita del pro.-
dotta, aHa riduziane del patrimonio zootec-
nico, ed avrete can ciò dato un duro colpo
all'econamia agricola, proprio a quell'econo-
mia agrica[a ehe, per iniziativa cantadina, è
la più avanzata, la più fecanda ed anche la
più salida.

Nel dichiararmi nuovamente insaddisfat-
to, mi auguro, a name anche delle decine di
migliaia di piccoli praduttori, delle loro cao~
perative e dei loro consarzi, che le ragioni
partate a sastegna della mia insoddisfazio~
ne facciano. riflettere il Governa e ne modifi-
chino. subita e pasitivamente l'atteggiamento.
nei canfronti del problema.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Caiffipagnoni. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

COMPAGNONI.~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste e del tesoro. ~ Per sa-
pere se siano. infarmati del vivo malcanten-
to esistente nelle campagne a seguito della
cessaziane dei finanziamenti stanziati can le
leggi nn. 989 del 1954, 850 del 1956 e 1094
dellO dicembre 1958 per la cancessiane di
cantributi in canta capitale alle categorie
caltivatrici che acquistavano sementi sele-
zianate;

per sapere inaltre se nan ritengano. ne-
cessario e urgente prendere le apportune

I iniziative per il reperimento dei fandi alla
scapo di ripristinare le savvenziani previ-
ste dalle leggi predette, can particalare ri-
guardo alla diffusiane di sementi faraggere,



IV LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 28517 ~

6 DICEMBRE 1966529a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

incaraggiando così una più sollecità ed este~
sa conversione delle colture, andando incon~
tra alle numerose richieste delle categorie
interessate e delle varie organizzazioni sin~
dacali che le rappresentano. (1431)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stata per l'agricoltura e le fo-
reste ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

* P R I N C I P E, Sattasegretario di Stata I

per l'agricaltura e le fareste. Come è nato,
le pravvidenze recate dalle leggi 16 ottobre
1954, n. 989, 26 luglio 1956, n. 850, e 10 di-
cembre 1958, n. 1094, sono state preordina-
t,e al fine di ottenere l'aumento e il migliara~ I

menta della produzione attraverso il più dif~
fuso impiego delle sementi selezianate.

Tale finalità è da ritenersi ormai piena~
mente raggiunta, perchè gli imprenditori
agricoli, nei diversi anni di applicazione del-
le leggi citate, hanno potuto rendersi conto
dell'efficacia e dell'utilità dell'impiego di se~
menti selezionate, cosicchè ogni ulteriore
incentivo, indirizzato in tal senso, appare su~
perfluo, oltre che oneroso per lo Stato.

Giova, camunque, far presente che, venu~
ti a cessare, con l'esercizio finanziario 1963-
1964, gli stanziamenti dispasti dalle leggi
di cui trattasi, il Ministero ha potuto can-
tinuare ad intervenire nel particolare setto-
tOTe, mediante la concessione di contributi
nelle spese per l'acquisto di sementi selezio~
nate, nonchè mediante la concessione gra~
tuita delle sernenti stesse, utilizzando all'uo~
po le disponibilità residue.

Aggiungo che il Ministero, nell'intento di
utilizzare i fondi residui sugli stanziamen~
ti della legge 10 dicembre 1958, n. 1094, per
la campagna di semina 1966-67, can circolare
del 30 settembre 1966, ha chiesto agli Ispet~
torati agrari di far conoscere il fabbisagna
finanziario per la concessione di contributi
nella spesa per l'acquisto di sementi farag-
gere, compresi i miscugli, per la distribu~
zione gratuita delle sementi stesse.

In base alle segnalazioni, in gran parte
già pervenute, il Ministero farà luogo aHe
assegnazioni di fondi a favare dei predetti
uffici.

P RES I D E N T E. Il senatore Compa-
gnoni ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

C O M P A G N O N I. Signor Presiden~
te, la risposta del sottasegretario Principe
non solo nan mi lascia soddisfatto, ma in
un certo senso mi sorprende. Io potrei ricor-
dare, per esempio, che l'onorevole Sattose-
gretario tempo addietro era di diverso avvi~
so su questa questione delle sementi sele-
zionate.

P R I N C I P E, Sattosegretario di Stata
per l'agricoltura e le fareste. Voi avete pre-
so l'abitudine, quando par!late nei miei ri-
guardi, di ricor:dare sola gli avvrsi cantrari.
Se ricordaste quelli contrari di cui voi date
sfaggio vi rendereste conto delle vostre can~
traddizioni. (Interruzioni dall' estrema si-
nistra).

A D A M O L I. Ci penserà lei quandO' sa-
rà il suo turno!

P R I N C I P E, Sattosegretaria di Stato
per l'agricoltura e le fareste. Il senatore Cam~
pagnani farebbe bene a dacumentare le mie
contraddizioni, e sulla legge delle sementi
non penso si passa parlare di cantraddi-

I zionÌ.

C O M P A G N O N I. Io ho detto che
patrei far riferimento a quanta ella disse,
per esempio, nella seduta del16 ottobre 1958
alla Cammissiane agricoltura della Came~
l'a, quando dimostrò appunto di essere di
diverso avviso su questa questione chieden-
dO' non salamente la distribuzione gratuita
di sementi, ma anche che tale distribuziane
si faoesse in misura superiare al valla-
re di 'lire 3.000 praposta dal Gaverna; cioè
ella, in quella accasiane, sostenne l'oppol'tu~
nità di cancedere gratuitamente ai piccali
proprietari tutte le sementi necessarie alle
loro aziende.

Ma quello che mi sorprende è saprattut~
tO' la div,ersità di giudiziO' tra quanta
ha detto aggi il Sottosegretario e quanto
ebbe a dirmi personalmente il Ministro del-
l'agricaltura, in sede di Commissione, in oc-
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casiane dell'approvaziane definitiva del pia-
na verde, sull'arientamento dello stesso Mi-
nistero dell'agricoltura favorevole al repe-
rimentO' di samme per il finanziamento ulte-
riare delle leggi che prevedevano l'erogazio-
ne di cantributi per l'acquista di sementi se-
lezianate. È tanto vera che il Ministro mi
dichiarò questa arientamenta suo e del Mini-
stero, che, quandO' iO' presentai l'interroga-
ziane, dimastrò di esseDe meravigliato.

P R I N C I P E, Sattasegretaria di Stata
per l'agricaltura e le fareste. Questa è una
risposta dell Ministero e non dell'onoreva1e
Principe.

C O M P A G N O N I. Vi è pO'i una con-
traddiziane nel cantenuto stesso di questa
ri~posta del Ministero, perchè da una parte
si ricanosce l'utilità dell'uso di sementi se-
lezionate e dall'altra si afferma che le fina-
lità delle leggi del 1954 e del 1958 sarebbe-
ro state raggiunte e quindi aggi nan vi sa-
rebbe più la necessità di un ulteriare in-
tervento in questa direzione.

Ora io posso essere d'aocordo sul fatto che
i produttori, e soprattutto i piccoli produt~
tari agricali del nostro Paese, hanno dimo-
strato di appprezzare moltissimo l'utilità
delle sementi e delle piante selezionate.

Potrei parlare, per esempiO', del numero
grandissimo di domande presentate in base
alle leggi del 1954 e del 1958 e poi patrei
dimostrare che c'è lS'tato un aumenta co-
stante delle richieste da parte dei piccoli
produttori. Ma, se è vero che i produttori
hanno apprezzato l'uti'lità deMe sementi elet~
te, è vera anche che l'aLto costo delle stesse
è di grave ostacolo aHa loro diffusione su
larga scala.

E del resto !'insufficienza di quelle sam~
me, ricavate dai ritagli di bilancio, dalle pie-
ghe del bilancio, dagli ispettorati forestaH,
dagli iSlpettorati provinciali e dallo stesso
Ministero, dimostra che lerichieSlte dei pro-
duttori aneor oggi ,sono di gran rlunga supe~
riori alle .disponibilità del Ministero del-
l'agricoltura.

Quindi vi è un'attesa e vi è una richiesta
unanime da parte dei piccoli produttori per
ulteriori finanziamenti di queste leggi, finan-

ziamenti esauriti dall'annata agraria 1963-64.
E noi riteniamo assolutamente utille e neces-
:saria il'erogazione di contributi per l'acquisto
di sementi selezionate che devono servire al
migliaramento delle colture non solamente
nel settare del grano e degli altri cereali. Per
esempio, la distribuzione gratuita potrebbe
essere di grande aiuta nelle zone dave si
sono verificati i gravissimi danni delle al-
luvioni delle scorse settimane per il ripri-
stino delle calture dis~rutte o danneggiate
ma incaraggerebbe soprattutto la <conversia-
ne delle coltuDe, e in particoilaDe la diffu-
sione delle colture foraggeI'e.

Qui il discorsa è stJ:1ettamente coillegato
alla necessità di un maggiore sviluppo del
settore zootecnico del nostro Paese, sul qua-
le sviluppo il Gaverno, a parole, ha ripetu-
tamente dichiarato il proprio cansenso. Ma
questa distribuziane di contributi per l'ac-
quiS'to di sement'i selezionate è necessaria an-
che perchè serve a ridurre i casti di pro-
duziane e serve soprattutto a consentire ai
piccoli produttori di ricavare un reddito
maggiare can lo stesso lavoro; perchè tan-
to lavoro occarre per una coltura fatta con
sementi non selezionate o su piante non
adatte e tanto ne occorre per colture con
sementi selezionate e con piante più rispon-
denti alla natura del terreno che, evidente-
mente, produconO' un reddito SlUiperia'I1eo

Inoltre, soprattutto nel settore articolo,
consente un pradotto uniforme che è ben
accetta sul mercato e, nel mO'mento in cui
noi vagliamo affermare la presenza nastra
sul mercato europea, nell'ambito del Merca-
to comune e casì via, mi pare che ci dabbia-
ma preoccupare anche della qualità di de-
terminate produzioni.

Consente infine l'uti'Iizzazione 'Su 'Vasta
scala dei risuLtati dei nastri sperianentatmi
e, quindi, un più celere miglioramento delle
nastre calture agrarie.

Ora, il fatto che, praticamente, non si
intende operare per finanziare ancora una
volta questa legge, sta a dimostrare che il
Governo non si Ipreoccupa deHe esigenze di
tanti piccali produttori che sano alle prese
con enormi difficaltà.

Nai invece riteniamo che una giusta pali.
tica tendente ad incoraggiare e a diffondere
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sementi sdeziOlnate, (piante geneticament,e
plwe e più dspoI1ldenti alle attuaili esigenze
di sviJluppo de.lla nostra (p'roduzio[)je agrkola,
unitamente aHe altre p:I1OvviJdenzie che nod
l1iv:endichiJamo, può servke a consolidare e
a svilluppare iL'azienda oontadina, ed è que~
st'o indubbiamente un aspetto non trascu~
ilabHe di quellI e esigenze di rrnnOi\Tamento
e di adeguamento deU'agrlicoltma i,taliana.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Carelli. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretari9:

CARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se non ri~
tenga opportuno, nell'interesse della produ~
zione nazionale e della ripresa economica
del settore ovinicolo, graduare e control~
lare, con particolari cautele, le importazio~
ni di carne ovina e di soggetti ovini in piedi.
(1466 )

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere a questa
in terrogazione.

* P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Come è noto,
l'importazione di ovini vivi e delle relative
carni è . ttualm,ente ammessa, senza restri~

ziJoni di quantità, da quasi tutte le p['ove~
nienze, senza che ciò abbia finoJ1a causato
inoonveniJenti di Il'ilrievosul mercato interno,
data la carenza deHa produz,ione nazionale
di oa,f[l,i in genelie e di carne o'VIinain partii-
cOllare.

Non si ravvisa, quindi, l'opportunità di
porre limiti a queste importazioni, in quanto
una revoca della liberazione, ammesso che
tosse possibile, dati gli ~mpegni asslUnti in
sede GATT e in sede MEC, potrebbe com~
portare, da parte dei Paesi interessati ad
esportare in Italia i prodotti di cui trattasi,
misure di ritorsione nei confronti delle no~
stre esportazioni, sia agricole, sia industria~
li, con inev:i,tavili conselg11..1enzeper lia nos,tra
bilancia dei pagamenti.

P RES I D E N T E. Il senatore Carel~
li ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A R E L L I. Signor Presidente, eviden~
temente ci troviamo di fronte ad una diver~
sa valutazione. Non è fuori luogo ricordare
che i sistemi di allevamento, nel momento
presente, rispondono a particolari orien~
tamenti destinati purtroppo a rivoluzionare,
in un certo senso, i sistemi tradizionali del
settore zootecnico. Con paradosseggiante
sfumatura si può affermare che oggi è pos~
sibile allevare bovini, suini, animali di bassa
corte, soggetti della fauna venatoria, nei più
disparati luoghi ohe nlUll11ahanno a che vede~
re con il terreno agrario, con le aziende agri~
cole, con le tradizionali unità poderali. Il
progresso della meccanica, della chimica
biologica ed alimentare, l'uso di isotopi nelle
fasi sperimentali, e oosì pure di ormoni, vi~
tamine ed aItri e1ementi dì alto valOlre biolo-
gico garantiscono la riuscita di imprese zoo~
tecniche senza !'integrante ausilio del ter~
reno agrario.

Vincolato assolutamente alla terra è ri-
masto l'aUevamento iOIVlinÌColo,di importan~
za fondamentale per la ripresa economica
di una laI1ga rwna del 'nostro territOlrio. L'al~
levamento degli ovini è in netta ripresa,
signor Sottosegretario, sia per quanto ri~
guarda la produzione del latte, e quindi del
formaggio, sia per la lana e sia per la produ-
zione della carne che tende, seguendo il gu-
sto e le esigenze del consumatore, a realizza~
re qualità di carne di notevole valore mer~
ceologico. Si tende oggi a produrre l'agnello
pesante da latte che si inserisce tra il tra~
dizionale abb;;cchio e il meno pregiato agnel~
lone.

È indispensabile sostenere i greggi con
tutti i mezzi.

I dati che qui elenco sono estremamente
eloquenti. Essi rappJ1esentano lUna chiara
dimostrazione di una tendenza che, se non
contenuta entro limiti di tempo e di quan~
tità, potrebbe compromettere irrimediabil-
mente la ripresa dell'allevamento degli ovini
con ripercussioni non certo favorevoli alla
economia settoriale.

Nel 1963 sono stati importati quintali
33.617 di carni e 60.477 ovini vivi, i cosiddet-
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ti ovini in piedi; nel 1964 quintali 32.99 di
oarni e 175.859 ovini; nel 1965, quintali
43.497 di cami e 297.295 ovina; ne;l soJo pe.
riodo gelllnaio~maigg1io 1966, quintali 41.078
di carni e 184.930 ovinil.

T'alle Ol'esoente importazione di carni ovinle
evidentemente turba J'andamento e Ja rico.
struzione di una atti,vità produttitva che è
nelEnteresse deHa montagna, dico sorprattut.

t'O della montagna; nOln dobiamo intlraldare
questa fatioosa r~presa con l'introduz,ione di.
sarmonica di prodotti in periodi disadatti,
e dico in periodi disadatti, non dico di evi-
tare l'importazione ma almeno di regolarla,
facendola coincidere con periodi in cui l'al-
levamento ovino nazionale non presenta par-
ticolari necessità di dinamismo commercia-
le. I tecnici sanno quando è possibile, nor-
malmente, introdurre carni oVline e soggettIÌ
vivi senza danneggiare l'equilibrio della no-
stra attività ovinicola.

È da dire, inoltre, che non conviene intro-
durre dall'estero soggetti di razza, rompere
la compattezza e l'organÌJdtà deHe razzie 01V1-
ne italiane (e sono circa una quarantina, die-

ci tra le principali con pregiate caratteristi-
che geno~funzionali) perchè ciò significhe.

l'ebbe disadattal1le allontanando Ja /possibi-
lità selletti,va.

Detto questo, signor Sottosegretario, ri-
chiamo la sua attenzione su quello che ho
esposto nell'interesse di un settore che ve-

ramente riguarda la ripresa dell'alta colli-

na e della montagna. La sua risposta deter-
mina un profondo senso di amarezza ed in-
duce a pessimistiche considerazioni. Bisogna
evitare agli allevatori ovini italiani i contrat-
tempi segnalati. È in questa speranza, ono-
revole Sottosegretario, che la prego di voler

intervenire perchè quello che ho esposto bre-
vemente possa essere, nell'interesse dell'eco.
nomia agricola, attuato.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Sospendo la seduta per cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,45, è ripre-
sa alle ore 18,50).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Variazioni al bilancio dello Stato
per l'anno finanziario 1966 (secondo prov-
vedimento)>> (1919)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di leg-
ge: «Variazioni al bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1966 (secondo provvedi-
mento) ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Roda. Ne

ha facoltà.

* R O D A Signor Presidente, onorevoli
colleghi, noi ci troviamo di fronte ad una
nota di variazione di entità limitata; però
sarebbe molto più sincero dire che simili no-
te di variazione sono abiti fatti su misura
per le spese (previste o non previste, non in-
teressa saperlo). Quindi, sono note di varia-
zione che, se non fossi in Parlamento, de-
finirei note di variazione burletta. Però, sic-
come sono in un Parlamento, mi limito a
dire che sono note di variazione che non
significano niente.

E, onorevole Sottosegret'ario, [a pl'ego di
lI1ifedre qUaIllto dirò 311dlHgemtÌJss:imlO mini-
stro Colombo: dico dmgentissimo perchè,
quando noi discutemmo l'ulti,ma nota di va,.
riazri!Oine,nel maggio di quest'anno, egli era
presente. Sii trattava, inveJ1o, di lUna nota di
v;ariazione discussa nel maggio 1966 che ri-
guaJ1dava i,l il1Ì(pi'allliOdeJ bilancio del 1965,
per CUli:è Jegittima la mia domanda:: :Unbase
a quali elementi ['Esecutitvo formula il pre-
ventivo?

Io ho sempre visto che in qualsiasi im-
presa, anche in una di minime dimensioni,
quamdo si tratta di fm:mUilare Ulnpreventivo
si ha sott'occhio il consuntivo. Che cosa si-
gnifica consuntivo? I conti chiusi, i conti
allineati, i conti che dicono qualcosa. Il pre-
ventivo è una speranza, il consuntivo invece
è una realtà.

Qui invece noi facciamo tutto l'inverso:
e, cOlme suocede .armali da molti anni a que-
sta parte, io devo qui esprimere un vibrata
protesta che non è politica, ma che riguarda
,la fun~ionalità del Parlamen:tO' iLtallia[):o.Noi
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siamo di fI10nte ad un bilando delle dimen~
sioni di 7 mila miliardi: vale anche ta pena
di intere:sSaJrd di questa bazzeccola. Ma noi
arriviamo tutti giLianni all'inverosimne fat~
to che [,e note di variazione, che dQvrebbem
essere la stlelJIa polare di ohi redigle il bil,ando
preventivo, non sono prese in oonsiderazione
dal Governo, cioè dai Ministrli inteTessati:
il Ministro del ,tesoro, il MinistIìo delle fì~
nanze e il Ministro del bilancio; rperchè sono
questi tre MinistI1i ohe, in sostanza, sulla
base dei dati forniti da tutti Igll'ialtri Minli~
sterii arpprontano :iJl Mllancio. Io le chiedo,
onorevole Sottosegretario, rpoichè lei è mol~
to dilHgente, come è li,!suo Mini,stm, di dare
una Iìisrposta esauriente, e di non leggeI1e le
saUte veline. Siamo in pochi e possiamo di.
re anche certe verità. Io le ohiedo che signi.-
ficaDo ha aJppI1OVaI'e una nota di varia\ZJione
qUaJndo il bi.lancio è oramai chiuso.

Bppure ai sliano travati ad ajpprov1are la
nota di variazione del ibi,lando 1965 dopo
lunghi mesi che quel bilanoio em stato
chiuso. Perchè dico questo? Sono cose che
io invento? Invento io forse il fatto che, esat~
tamente il 23 maggio 1966, noi ci siamo de-
c:i:si ad ajpprovare b nota di variazione del
bilancio del 1965? E se così è, mi sapete di-
re in base a quali elementi avete formulato
il preventivo del 1966? Se non fossi in Parla-
mento vi chiederei se l'avete fatto a spanna.
Le cifre di centinaia di miliardi, di migliaia
di miliardi, le collocate a spanna? E allora,
se le collocate a spanna, è una cosa seria di-
scutere il bilancio in Parlamento e discutere
le conseguenti note di variazione in Parla-
mento?

Ma ilO cM~do scusa di qUieSto sfogo, an~
ohe perchè devo stare cailmo: medo che
sia molto pr,udente !parlare ,sempre con
oalma, d'ora rUn rpoi, nell Parlamento. Ora

cli trioviamo di fironte ad una seconda no~
Ita di variazione di 44 miHardi e 100 mi~
lioni che è Uln nulla in oonfronto alle va~
riazioni intervenute nel nostm bLlando. Mi
si può obiettare: i.l ibilando non è ancora
chiuso. Onorevole Sottosegretario, lei dili.
gentemente abbia la ibontà di far osservare
alI Minlsltro del tesor'O, onorevole Colombo,
che egli ha comunicato alla Pl'esidenza del
Senato, la nota di variazione che stiamo

6 DICEMBRE 1966

discutendo, di 44 miliardi e 100 milioni, esat~
tamente il 25 novembre 1966: si voglia o no,
iPerò, iiI 25 novembre 1966 il ministro Cae
lombo per !priilllo era in possesso del docu~
mento che ia ho qui sotto gli oochi e che
è un documento della Ragioneria generale
deHo Stato che chiude 1 conti non più di
previsione, ma oonsuntivi, riguaDdo soltanto
alle entrate (cioè soltanto a un settore del~
la finanza) al 31 ottobre 1966. Quindi quan~
do la nota di vari,az,ione di 44 miliardi è sta~
ta presentata l'onorevole Ministro era già
in \grado di presentaroi, almeno per Je en~
trate una nota di variazione (io soggiungo
che con iPiù diligenen ce l'avrebbe potuta
presentare anche !per le Slpese) un po' più
consistente. Invece quando voi av,ete avuto
bisogno di reperire entrate, ad esempio per
~l piano delila scuola, di 35 mihardi, avete
inventato (perchè questa è la !parola) la
nota di (previsione dell'entrata; si inventa
Ulna nota di vadazione e si valuta la ric~
chezza mobile a sipanna.

AGRIMI,
per il tesoro. Si
trata...

Sottosegretario di Stato
utiliz.za una maggiore en.

R O D A . Ci siamo capiti, mi dia atto
che queste cose gliele dico a memoria, e
questo lo dico non per immodestia. Ad un
oerto momento si valluta a srpanna. Già, la
ricchezza mobile è una delle entrate (e
vedremo come) che tutti gli allllli dà un in~
cremento in consuntivo rispetto al preven~

ti'vo, e si ricorre ad essa per i 35 miiliardi e
130 milioni del.la cosiddetta prima nota
di var:iazione per il piano della scuola. Qui
è intervenut'o l'assurdo che si sono srpesi
i denari prima di presentare la nota di va~
riazione; !pel1chè questa nota di variazione
:digUlal1daJnte il piano della scuola Than è an~
cora arrivata al Senato. Quindi la nota di
variaziane concernente i 35 miliardi e 130
milioni è Ja prima in ordine di spesa, ma
noi in Senato non ne abbiamo ancora avu-

to conoscenza. Ahbiamo invece conoscenza
della rpr~ma nota di variazione ufficiale, che
è la seconda dal punto di vista cI1Onologioo.

Anche questa nota di variazione è com~
misurata ad esilgenze che nessuno di noi
discute. C'era bisogno di !prelevare 30 mi-
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liardi per far froI1Jte alle primissime esigen.
ge de:rivanti daUe calamità che ci sono piG~
vute addosso in questi ultimi tempi, e c'era
bisogno di prelevare 14 miliardi e 100 mi~
lioni per integrare il prezzo ai produttori di
oLia e di 0Il,1ve in base agili acoardi ~nterna~
zianalli, ecoetera. In tota}e 44 miliardi e 100
miI.iJoni. Che clOsa si fa? Ecco 11 mO'da sem.
plicistico: si fa una nota di variazilOne in

funzione della spesa. Ocoorre spendere 44
miliardi e 100 miLiani: preleviamali ancora
dal fGnda deUa riochezza mobile. Intendia.
moci, ill £OIndioriochezza mabile (per nostra
fortuna è capiente non soltanto per i 44
miliardi e 100 milioni di questa nota di va.
riazione, ma anche per .j 35 miliardi e rotti,
quindi 79 miliardi e rotti, di queUa nota
di vlariaziOlne che non caiOGsdamo anoolt'a.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue R O D A ). Ora io dico che tut.
tlO ciò ci dà veramente l'impflessione ddla
grande confusione che esiste nelil'Esecuti~
va anche quanda si tratta di presentare i
conti della serva, i oonti dell'aritmetica, i
conti dell'addizione e deUa sottraziGne. Tut-
to lì.

AllGra, ,onorevole iSottosegretaI1io, dica al
diligente ministro Colombo come si sareb.
be dovuto o!perare stando Bil modesto co:nsli-
glia dell'opposizione. Quando si arriva aUa
fine dell'anno, specialmente in congiunture
di questo tÌ!po, illl Parlamento ha tutto il di-
ritto di oonoscere quali saniQ state veramen-
te le entrate, specialmente quéUe tributa-
r,ie, dello Stato, in !primo iluoiga j.rl surplus ~

delle entrat'e e soprattutta .:......ed io vi darò
la contezza deHe dimensioni di questo fe.
nomeno ~ come SiQno state spese queste
maggiari entrate. Ocoorre non soltanto CIO~
nascere il metodo di lavoro del Ga\Cerno per
(poter avere, in base a questi elementi di ri-
piano del hilancio ~ mi si perdoni il termi~
ne ~ la poss:ibiJità dii emettere run giudiziO'

Isull preventilvo (come si può infatti costruirle
un seIìio 'P'fleven1Jivo se non sulla scorta di un
oonsunti'Vio?), ma bisogna sopra,ttutto dare
oonvezza al Parlamento di come sono sta.
te fatte le previsioni. Siamo noi i primi in
Parlamento a dirvi che non è pos'sibile, siPe~
dalment,e nelle spese, fare previsioni esat-

t'e, nè fare deIJe ipI1evisioni esatte nelle en-
trate. In 'Un bilancio che ha le dimensioni
a cui prima aocennavo non è possibi,le far
coincidere [e previsioni con il oonsuntivo>.

Però, aplpunto percnè questo non è possibi.
le, è doverosa' da pa'rte vo.stra informarne
il Parlamento.

Ebbene, permettetemi, facendo modesta-
mente il mia dovere di !par'lame.ntare, di
dirvi in due battute come aVflelbbe dovuto
prooedere i,l Gov,erno ed in£ormarvi delle
dimenslÌ'oni dell fenlOmeno.. Ho già detto che
a un certo mO'mento àil Governo ha pesoato
con la rete nel grande fondo dell'incr,emen-
to della Iì~cchezza mobHe (ed era sicuro di
pescare bene): 43 miliardi atdesso, 34 mi-
liardi prima, quindi 77 mi1iaI1di...

A G R I M I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Settantano'Ve miHardi.

R O D A. Non ha grande implOrtanza
la oifra esatta; sono comunque 44 miliardi
e 100 miTioni adesso. 30 mi'liardi che pO'i
sararnno 35 se non sbaglio...

A G R I M I, Sottosee:retario di Stato
ver il tesoro. La discussione si s'ta sVG1gen-
d8 ana Camera.

R O D LI\. Ouindi, come dicevo, 3'S iOiù
44 sona 79 miHardi, (praticamente 80 mi-
liaJ1di. Avete qu!indi pescata bene. Ecoo. qui
jnfa.tti il cOlnto del Tesol1O che è in mio Ipos~
sesso ma che natura1menlte è roeflV1ell'l1tonel-

lE' mani del1'onoI1evole ministro. Colombo,
dieH'onor:evolle ministI10 Pieraooini. dell'onlO>
l'evole ministr:o ,Preti e di tutti i SottosegTe~
ta~i dei tfle Dicasteri finanziari assai prima
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che nelle mani dell'umile oratO]1e che vi
parla. Ma facciamo i conti, aLLora, onor,evo~
le Sattosegretario, sia pure limitandoci al~
Je entrate. I canti delLe usoi'te il PmJame:nto

nO'n li ha, siete vOliohe dovete dafl1i; ma alme.
no per quanto riguaI1da le entrate c'è la Ra-
gioneria genemle delllo Stato che sUlpplisce
aHa >carenza governartiva e che ai dà mese per
mese i dati aggiornati. Ebbene, io ho stml~
dato dal dOlcumento delila Rag:ionema gene~
:m:le dello Stato ~ natumlmente lim:itata~
mente HI settore delle entrate ~ i da,ti del
mese di ottobre e ho voluto cO'nfrontare in
base ad essi, come era mio da'Vere, se le
vastre previ,sioni Iper quanto rilguarda la
riochezza mOlbile erana esatte. Sono esatte:
avete pescatO' bene. Le previsioni della saJa
riochezza mo1bille erano di mille miliaI1di
per il 1966; miUe miliardi diviso 12 dà un
risultato di 83,3 miliardi al mese che, mol-
tiplIcati per dieci mesi, danno un risultato
di 833 miliardi rp]1ev,isti. Quanti sono quelM
accertati? Ce lo dice la Ragioneria dello
Stato: 938 miliardi. Quindi in sostanza ab.
biamo un surplus neHa ricchezza mobile
(si è sempre verificato questo per Ja verità)
di 105 miliardi. Quindi avete !pescatO' bene.

Ma queSito non è tutto. Arbhiamo avuto
soltanto un incJ1emento di 105 miliardi in
una sola v;oce di entrata? Non abbiamo in~
vece aJvuto dei deorementi in alItre voci di
entrata? Questo è il problema da ri'solvere,
anche per mettere in condi'zioni il Parla~
mento di valutare non tanto l'e vaTÌazioni
che sono int'ervenute ndle entralte deLlo Sta~
to, ma quale politica tributaria avete con-
dot,to vai e quarle è sopvattutto Ja situa'zio~
ne eoonomica del Paese, e non in base ail
gettito ipJ:1evisto un anna lPr.ima, ma ~ quel
che conta ~ al gettito di consuntiiVo ralg-

guagIiato arI 31 ottobre di quest'anno, chiu~
so qUÌindi pochi gio:mi fa.

Ed è chiaro che i diveY'si tgettiti delle im~
rposte dir'ette, delle imposte indirette, delle
imposte sUigli affan ci danno il polso deHa
situazione economka.

Bioco il perchè noi del1'oPlposizione pre-
tendiamo, come è giusto, che voi veniate
qui a darci le note di variazione, sia pure
lImitate ai ,primi dieci mesi dell'anno, ap-
punto ,per pome i,IPa'I1lamento nelLa condi~

zione non tarntD di giudicare della bontà
deUe vostre previsioni (che sono umane e
possono sempre es,sere falla'Ci) e non tanto
della bontà della vostra ipO'litica di prelievO'
tIìibutanio, llJ'ollitka che è stata discussa IÌn
,occasione del prev.entivo, quanto di valuta~
re }'attm\lle situazione econO'mica.

Ed al:1ora, onorevole Sottosegretario, io. la
pI1ega proprio di fare una cansiderazi,one.
La RagioneI1ia generale del:lo Stato divide
in cinque settori di rmpDsizione i tributi
diretti e indiretti. Il prima settore è quello
delle imposte sUil patrimonio. e sUII :redditO';
il secondo settare è quella deUe tasse ed
imposte sugli affari; il terzo settore è quel~
lo delle imposte sulla !produzione e sui con-

, sumi di dogana; il quarto J:1iguarda i mono-
poli ed i.11Ifinevi è queLlo del lotto, delle Lot~
tleri.e ecceteJ:1a.

Basterebbe fare un oonfrontD tra le cifre
slperate, tra k ci£re di preventivo e queUe del
cDnsuntivo; questo oi dal'ebbe una palil.ida,
ma comunque precisa idea di come è an~
data l'eoonomia nazionale ilIei primi dieci
mesi di quest'anno.

È vero, onorevDlle SottO'segretario, gliene
do atto, 'he tI ,totale generale delle entrate
tributarie previsto nel 1966 em di 6.675
miliardi, quindi con una cadenza" chiamia~
mOlla così, di 556 mi,lial'di al mese. Dieci
mesi sono passati fino all'ot1:10bre, [leI qua~
li, rispetto ai 5.560 miliardi di live di en~
tmate tributarie previste, per fortuna i mi-
liardi accertati sno stati di lire 5.739.

Quindi c'è già, nei primi dieci mesi di
quest'anno (e mi auguro che il fenamenD
continui con il mese di novembre e con il
mese di dioembre), un sUlpero deg,H acoerta-
menti in oOlnfronto alle p'revisioni, per quel
che riguaIìda IÌl settore di tutte le entrate
trÌibutarie, di 179 miHaI1di di lire.

A G R I M I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Purtroppo ci saranno le di~
minuzioni.

Ecco H motiva per cui era
quella ghlJnastka che ho fat-

RODA
indispensab1le
to io..

E allora vediamo un po' quale è stato
l'orientamento dei primi dieci mesi. Primo
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settor,e, imposte sul patrimonio e sul red~
dito: av;ete pvevisto, abbiamo previsto, per
i11966,1.793 miliar:di d11Lr1edi entrata, una
cadenza quàlIldi di 150 milli<ardi al mese; 150,
per dieci mesi, fa 1.500 miliardi: ne e:bbia~
mo accertati inv,ece 1.642.

Per le imposte sul !patrimonio e sul red~
di to abbiamo visto.' che la sola rkchezza
mobile ha dato un SUipero di 105 miliardi.
Siamo quindi di fronte ad un supero di
ciroa il 20 per cento, :per quanto riguarda
la riochezza mO'biLe, rispetto al previsto.

Ma la riochezza mO'bile l'ispecchia forse
l'andamento dell'eoonomia naz,iona,Ie? No di
certo, se non altro periI fatto che i ruoli
del 1966 riguardano i cO'nsuntivi, i bUanoi,
i vedditi prO'dotti nel 1964 e denunziati nel
1965. Questo è chiaro.

Invieoe indi,cazioni nette quali settori ce
le danno? Altri settori, il secO'ndo grup!po,
quello delle tasse e delle imposte sugh af~
faTi.

Ecco che, dunque ~ e mi avvio veloce.
mente alla conclusione ~ quelle che danno
il polslO della situazione econO'mica non so..
no certamente le imposte dirette, che sono
commisurate ai redd~ti che si sono verifi-
oati due anni !prima, ma le tasse e [,e impo-
ste sugli, affari, dato che esse hanno una
materia imponibile viva, che si è verJficata
nel COll'Sodei died mesi, per cUliconsentono.
un certO' tipo di orientamento.

Ma qui ci troviamo in una situazione
opposta a quella che si verifica nel campa
delle imposte dirette: là abbiamo avuto una
plusvalenza addirittura del 20 per cento
della ,niochezza mobile, qui aJbbiamo una mi~
nusvalenza, di pOlca, ma significativa. Perchè
U secondo gruppo, tasse e imposte sug:h af~
fari, ha previsioni per 2.537 mH1andi di [,ire,
'v;aIe a dke 211 miI1ardi di cadenza al mese;
quindi, 2.110 mdiardj rpl'ev~sti per i primi die-
ci mesi, però 2.103 miliardi accertati nei pri-
mi dieci mesi. C'è un piccolo scarto, ma in
difetto; c'è un segno negativo davanti ai 7
Jmliardi, che è moho signMLcativo >cl1fronte al
segno lpiositiv;odi altr,e 100 mHi'al'di neUa dc~
çhezza molbile. IiI che sig;nilfica che il.'econo-
mia nazionale nel 1966, a,lmeno nei !primi
di,eci mesi, è in ristagno. E l'alluvione è

venuta dopo la chiusura del consuntivo dei
primi dieci mesi, perchè è del 4 novembre.
Ebbene, i primi dieci mesi, indenni dall'al~
luvione, segnalano già un ristagno neU'an~
damento deH'economia n'azdonaJe attravler~,
so queste cifl'e che ,s'Ono 1noppugnabiH, in~
confutabili.

Come la mettiamo allora c'On 1e voske
previsioni rosee antialluvione? E guardate
bene, onorevoli colleghi, che questo gruppo
delle tasse e imposte sugli affari (2.537 mi~
1iardi previsti) ha come numevo un'O, come
oscar in tutte le diverse voci naturalmente
l'IGE, !'impasta genera1'e suH'entmta ~ e
qui il discorso si allargherebbe se voi ci
ip1resentaste delle note di varÌ,é\J1Jione ~ che
ha escul'siOlni addiYÌittura incredi1hili da me..
se a mese. È stata rilevata anche in « Mon-
do economico)} questa dinamioa addirittu-
va iJlJClonsueta negl:i aocertamenti de:ll'IGE,
che dev,e trovare una giustÌificazione. Ma ~o
mi limito, !perchè non voglio fare ip'olemi~
che, ai \'O'stri dati ufficiaLi.

Ebbene, l'IGE è prevista in 1.400 mmar~
di di lire per il 1966, h cadenza quindi è di
117 mihaI1di mensdi; ilieprevi,s~oni !per dieci
mesi, fino al 31 ottobve, per l"1GE sono
quindi di 1.170 miliardi. Sono stati inveoe
aocertati 1.159 miliardi: ed ho il conto del~
la Ragi'Oneria genemle dello Stato qui al
mio fianco. Ci sono Il miIiavdi in meno
negli acoertamenti dell'imposta generale
sull'entrata. E questo è significativo, rpel'chè
è la pr,1ma volta che io riooodi, da che ho

l' onor:e di discutere i ri!piani del bilancio,
cioè da 14 eseI1cizi a questa parte, che non
c'è un incremento, nell'jlJTIlPoslta genem/le
sull'entrata, del consuntivo rispetto al prle..
Vlentivo; c'è invece una flessione, sia pure leg~
gera, però significativa. Tutti ~li anni vi è
stJato incremento, il che significava che le
\Costre !previsioni, giuste per ~a ricchezza
mobile, oont,enute ne'Ila pnJJdenza, erano
contenute anche in criteri di (prudenza per
le imposte ~ndirette, anche per l'IGE; que~
st'runno iÌmvece l'IGE ha dato 11 miLiardi in
meno nei primi dieci mesi.

Questo è il termometro del dstrugno de'-
-gli affari nel nostro Paese, e pensa che nes~
suno possa confutare quello che sto di-
cendo.
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Così l'imposta di 'registro, che è la seoO'n~
da imposta di quel gruppo in ordine di
grandezza: 280 miliardi pmvisti, 233 mi~
lialidi previsti in dieci mesi, ma 214 mi[,iar~
dI accertati. A:nche qui c'è una flesiSÌone,
nell'imposta di reg~s,tro, di ben 19 miliardi,
il che significa una inversione di tendenza
anche in questa imposta che segue gli affa-
ri, almeno quelli che subiscono la registra~
ZlOne, giorno per giorno. Anche questo è un
indice negativo che, se [)Jon sooraggia, do~
vreblbe ess'ere a:lmeno oggetto di discussio-
ne, e ~ perdllè IIlO? ~ di rifless:ione, nan
solo da part'e delll'Esecutilvo ma anche da
palfte dei colleghi che molto benevoJmente
mi ascO'ltano in questa mi'a arida eSlposi~
z:one.

Onarevole Sottosegretanio, ciò denata un
,evidente ristagna anohe nelle tralnsazioni
sO'ttopO'ste a registraziane.

Terzo cespite di entrata è quellO' del gras~
':iOsettore delle imposte sugli a£fari e del~
l'imposta di bol,IO', con una prev1sione di
230 miliar;di di lire alll'am.no, cioè di 190
miliardi per i diieci mesi, ma con un acoer~
1amento di 178 miliandi e quindi con una
differenza in meno dii 12 mHiardi. È v,era
che noi ci rifacdamo, per quanta riguarda
gli altri settori, aJl terzo gruppo, quelLo del~
le imposte di :produzione e aonsumo, ma
ci sono stati gli aumenti ddiberati nelle ali~
quote che hanno in£1uenzato questo grup~
pO', il quaLe peraltw ha denunciata un'en~
trata delll'I,5 per cento in più rislpetto al
preventivo.

Il quarto gruppo è queHo dei mO'nopoli:
all'ch'esso presenta 10 miliardi in più ri~
spetto alla prevJsione. Infatti erano previ~
sti 630 miliardi per 12 mesi, quindi 525
miliardi per dieoi mesi, ma pO'i ne sono sta-
ti accertati 535. Evildentemente si tratta di
10 milliardi in 'più... di fumo.

L'ultimo gru;prpo è quello del lotto e deUe
lotterie; ,!wevi,sti 109 miliardi per 12 mesi,
quindi 90 miHardi per dieci mesi, ne sono
stati acoertati 98. Io avevo annotato in ros~
sO' nei miei appunti una citazione che ho
un certo timore a leggere ai collleghi, co-
munque è questa: è propriO' vero, è un
Paese di cicale, più le cos'e vanno male e
più si gioca! Ayete previsto 90 miliardi !in
10 mesi, 'l'erò ill Lotto e le lotterie hanno

dato un gettito supeniore. H mio vecchio
giornal,e, 1'« Avanti », alH'epOlca di mio pa~
dre buonanima che lo pO'rtav,a s'empre in
tasca, definirva questa come la tassa sugli
imibec1rli.

A parte questa mia rapida divagazione,
onorev:ole Sottosegretario, per quanto ri~
guarda le spese abbiamo Q no dll dirittO' di
chiedere come stiano esattamente le cose?
A:bbiamo una previsione in entrata di 179
milim1di in più, ed abbi,amo vi,stO' da che co~
sa scaturiscono: si gioca di più, si fuma di
più, mentre ipurtrop:po parallelamente c'è
un ristagno negli affari. Comunque il coa~
cervo di queste entmte tributarie è supe.-
riore di 179 miliiardi aJle pr,evisiIOUii, ed al~
lara io domando: è a non è diritto di un
parlamentare qualsiasi, anche della mag~
gioranza, anzi direi sopmttUitto della mag~
gioranza, chiedere conto al GOVlerna di '00-
me sono S'tati spesi questi 179 mmaI1di in
più? È una sempllice domanda che però
ne impl:iJcheI1ebbe un'altra, penchtè non si
tratta soltanto di cMedervi come sono sta~
ti spesi questi 179 miliardi, bensì di chÌie>-
derv.i anche come sono stati spesi in con~
sunth7io Igli ol,tre 6 mila miHaJI!'di delle spese
g:enenuli; pemhè vai introitando 179 miliar~
di [n più li avete certamente sp'esi, ma ave~
te anche speso in mO'do d:i£forme gH O'ltre
6 miJa m1liar;di d~l !bilancio di previ'sione.

OI1bene, è venuto O' nO' il momento, al 6
di dicembre, cioè praticamente allla fine
deH' anno, quando mancano saJtanto 25
giorni ano scadere dell'esercJzlio lfinanzia~
rio, di chiedere al GOVleI1nO,almeno appros~
simativamente, carne ha introitatO' i quat~
trini e come li ha spesi? Questo è tutto,
signor PI1esidente. (Applausi dall'estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. .È [scritto a par~
lare il senatO'l'e Pirastu. Ne ha facoltà.

P J R A S TU. Signor 'Presidente, O'no-
revoli coJleghi, onorev:ole Sottosegretario,
è questa la seconda nota di variazione che
viene presentata dail GovernO' al Par1amento
nell'eserdzio in corso. La prima nO'ta risale
al 26 ottabre, e presenta molti rpuntiÌ di ana~
logia eon quella che disoutlÌamo O'ra. Infat~
ti ambedue le varialZioni si .dchia:mano ail~
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l'increment'O- dell'imposta di ricchezza mo~
bile e ~iv;eI1sano tale inoremento suJ fondo
globa!Ie. NeJLla prima nota v-iene ['~gistrato
un iDlcremento di 35 miliardi e 130 miJioni,
in questa un incremento di 44 miliardi e
100 milioni: complessivamente 79 mHiar~
di e 230 milioni, che servono ad aumentare
il cos,iddetlto fO'ndo globa'le di un importo
corrispondente. Come -tutti s-3IPpiamo, i pri~
mi 35 mill,iardi sOIno stati destinati al piano
quinquennale di svilUlpPo d~lla scuola, e
questi vengO'no destina t,i al decreto~legge
su!'I'olio e aH cosiddetto «decI1etino», cioè
al _primo decI1eto sui provvedimenti peT le
zone colpite dalle aHuvioni. E con le nO'te
di variaziane non abbiamO' finita, perchè
certamente Iil Governo si prepa~a a IPTesen~
tar1ne una terza più estesa, pd.ù oomplessa,
che in teI1esserà numerO'si capit'OH del bi~
lancio.

Da qui scaturisce [a prima oS'servalziane
che vorrei f,are. DobMamo dire srubMo, anzi
dobbiamo ri'petere , che Iil Governo usa ed
abusa deUe note di -v;ariazione. CiOn Je nOlte
di variazione iil bilancio di previsiane qua~
le è stat'O all'provato dal Parlamenta va,ene
trasform:aito ad apera del Governo e viene
profondamente modificato anche nei suod.
cdteni, ilnfoI1ffia:tori e nei suoi indidrz:Zli.PeT
giustificrurc questa affermaziane basti rilcor~
dare la nota di vaI1iazione che fu !pr'esen-
tata allo slOa:dere dlell'eseI1cizio finanzia,ria
1965, che portò uno sCO'D'vd1gimento nel
bilancio di quelrl'anno e che venne aJr>pro-
vata dal Pa:rilamento cinque mesi dopo la
scadenza dellI'eser1CÌzio finanzianio perchè il
Governo l'aveva presentata proprio allo
s[pirare dell'esercizio nnaJDziari'O medesimo.
QUlella nota cO'mpO'I'tava variaiZioni per com-
p'lessÌC\'ii 179 mHiardi e inteI'essaJVa oltre
1.000 capi,toli. Sona sufficienti qUleste oi£re
per indicare come il bilancio, nel corsa
dell' eserlCÌzia finanziari n, venga tra:sfarma~
to e 'sconvoltO', per cui il documento appro-
vata dal Parlamenta diVlenta, ad opera deJl
Gaverna, quasi un'aJtra oosa.

Si deve anche rilevaI'e che Ja mag.gìor
parte delle note di variazione SOlDOvere e
propr.Ì.e leggi omnibus che conten~ono an~
che norme di caratter:e sastanziale. IÈ inu~
tile dire, quindi, che in tal modo si modi~

.fka prr.ofondamente il carattere fODidamen~
taie del bìlancio, che non è una legge so-
stanz,iale ma è Ulna legge formaile. D'altJ:'on~
de, anoreVlol,e AJgrimi, ilia stesso onoreVlole
Colomlbo, nel cO'rso del dibattitO' sulla n'O-
ta di variazJÌone ~elati:Va aH'eseTlOiZJiO'finan~
ziario 1965, ebbe a riconoscere ne~ suo in-
terv,entn, !praprio in quest'Aula, che questi
problemi esistono e che nOln slOno s.tat,i an~
cara risolti.

Ma oocorI1e fare un' al tra OIsservaiZione di
carattere genera:le che ai riiChiama prolprio
a:lla [lata di variaziane in aggetto. Come ha
detto, il Governa ha pt1esentato due nate
di lVariazione, ma dorvrà ceTtamente presen~
tarne una terza perchè, oome ha detto il
senatare RO'da, nncremento del getti'to tri~
butario ~ che nOon sappiamo quaili rÌiper~
cussiail1i negative pO'trà subire in seguito
alle allluvionti ~ supererà comunque ampia~

mente i 150 miHaI1di, e quindi una [lata di
variazione dovrà registraI'e questa incre~
menta e dovrà modifi,care moIt.i calPitoli del
bilancilO dell'escI1C1Ìziolin carso. Ma il Go~
verno si è limitata a presentare al Parla~
mento queste due n:otidne di vartiaziane
inv'ece di pt1esentarne una oamplessiva. Ci
presenterà la terza nO'ta, clOme alI solitlO in
I1i;ta:rdo, nella mi,gliOlI1edelle ipotesi allo
spirare dell'eseI1cizia fìnanlziario, e il P.arla~
mento sarà quindi castretto ad alppravarla
dapa quattro o cinque mes.i dal termine
ddl'eseI1dzio.

Voglio ricordare che nlOn è la prima vol~
ta che til iParlamento protesta cantria que-
sto sistema di presentare le iIlote di varia~
z]one aHa spirare dell'eserciziO' finanziariO'.
Ncn è la prima volta che il Parlamento chie~
de al Governa di seguire un diversO' si'ste~
ma: propr'io nel Senato, dallla: Cammd.ssione
finanze e tesoro, venne appravata un ar-
dine d~l giornO' che si rifedva alI bilancio
armai Ilontano del 1951~52; oI1dine del gior-
no nel qUail,esti chiedeva che le note di va~
riazione v,enis1sero pI'esenta1e aLmenO' .tre
mesi prima delllO scadere deH'esemizio fi-
nétnziaria.

La tpreselDtaziOlnedelle note oon clOsìgran~
de ritardo ie rende Siimilliad un cansuntiva
piuttosto che ad una variazione del pTeven-
tivo, e ,rende difficile peI1sina fwe il pre-
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ventirvo. U Panl,amento, posto dinail1zi a
no t,e di vaI1iruzlione a:lil.o scadere dell' eserd-
ZlO dinanziarlio, è chiamato soltanto a rati~
ncare atti già oompiuti dal Governo, deli~
berazilOni già attuate da:! Governa.

Nom è Ila /prima volta che il nlOst~o Grup~
po avanZa queste mserve, muove questi ri~
lievi che hann'O trovato una autorevoLe con-
ferma in anal'Ogbi nilievi contenuti neMe
relazioni deMa Corte dei conti sui oonsunti~
vi degli esercizi decorsi. Ho qUli la relazio-
ne della C'Orte dei conti srul rendiconto ge~
ne~a:le delLo Stlato (per l'eser:cizia finanzia-
rio 1965. A p3!gina 34 vengDnD mossi questi
rilie'Vii, 'ViEmgOlno aiVlamate queste rislerve,
vengono mosse queste cnitkhe che, almeno
se ci basiamo sui fatti, non sem/bra che im~
pressionino moho il Governo, ma all'zii lo
lascino rrlndifferente.

Si pone qui[)jdi anoora una volta il disoor~
SOl sUlI ra[)lpDrtotra Governo e Panlamento
Iper quanto riguarda la gestione del ibilan-

dO' re il oont~ollo su detta giestiOine in sede
parlamentare. In effetti viene sottratto al
ParlamentO' qualsiasi controllo sull'effetti-
va politka di bilanciO', sulla gestione del
billanciD e sulila politica di bilando. Il Par-
lamento, OOiffieho detto, (pO'sto di frDnte ad
una Slerie di variazioni che registrano spe-
se già fatte, impegnli già assunti, e pOls,to di
fronte a situazioni che vengono presentate
come siltuaziDne di £orza mé\Jggio~e, non può
esaminare lilberamente le variazioni di bilan-
cio e non può avere più nessuna visione
oI1ganica e cOfillPlleS'siva della politica di hi-
lancio. Per cui il voto stesso sul bilancio datO'
dal Parlamento resta Uln voto in certO' se!lSO
privO' di valore effettiv'O, !puramente formale.

Certo il Parlamento è chiamato a discu-,
tere e ad approvare i\l bilancio, ma il ibi-
lancio di competenza sta diventando sem-
p,-re di ipiù un fOlgl,io di carta sru cui Je cifre
vengO'no \Scrlitte con inchiO'stroO alssaiÌ l:abile.
È l1ndocumento che ill, GoOverno t,iene in
assai scarsa cO'nsiderazione e che Viiene, nel
cor'so dell'eseroi,zio, modiHcato continua-
mente e ~I'OIfondament,e.

L'eff'ettiva pO'litka di biI3Incio viene fat~
ta dal GDv:erno coOnila manDvra di tesO'reria
e eon le norte di vadazioollie. È forse pTO~
prio per questa cDsdenza, che ormai ha

ra181g1ullto tutti i GI'UJPpi, che si spiegà lo
scarsa interesse con cui sonO' seguiti i >di~
battiti sul bilanciO' nelle Aule parlamenta-
ri; dibattiti che pure dovrebbero essere un
momento fondamenta:le deJ[a vita del Par~
lamen to.

Non voglio soffermanmi oltre su questi
problemi che saranlllo al centrO' della di~
scussione quando esamineremo la terza no-
ta di variazione che il GOveI1l1iO'certamente
presenterà, che il Governo deve presentare.
VOIgIiO' invece soffermarmi ib~ClVemente sui
problemi speaifid, a mio pare:ne di grande
importanza politica e di carattere giuridi~
Co~oDstituziorllale, che vengonoO ;posti da que-
sta nota di variazione.

In questa noOta di vaI1Ìazlione si I1egistra
in aumento una variazione del gettito del~
l'ilimposta di riochezza mobile per 44 miiliar~
di e 100 milioni. Questo importa viene rti-
versato nel fondo gloiba:le dhe viÌene aumenr-
tato di una somma corrispondente e do-
'vf1ebbe servi~e a dare la aO'pertum dei 14
miI,ial1di e 100 milioni del declietD suLL'OIlio
e dei 30 miliardi de.1 primO' decI1eto sulle
allluviOlnrÌ, e si alleganO' aUa nota di varia~
zione !proposte di modifica degli denchi
nn. 5 e 6, allegati al bilancio, che indicano
le !partite alle quali sono destinate le varie
SDmme.

DoblbiamD porci subito un problema: i
due decneti di cui trattiamO' avevano la lo-
ro copertura finanzialiia o no? PiangO' 'UJ1
quesitoO speciifico e rpreCÌ\so all'on'Orevole
Agrimi: nel momento in cui H GO'v,erna ha
emesso questi due decreti~legige, quello ad
integrazione dell prezzo ai IporoduttDlii del~

l' Orlio di o~iva, ed H decretino sUlgli alluvio-
nati, i due decr,eti~legg,e avevan'O o non ave-

vanO' una copertura, rispondevano o non
rispO'ndevano al dettato dell'artircolo 81 del"
la CosltÌituzione? N Di sosteniamO' che i drue
declieti av,evano una loro oopertura piena~
mente valida e che quindi non vi era biso~
guo di questa nota di rvari3lzione per assi~
crurare una copertura .già esistente. Nei ca~
pitol,i 3523 e 5381 del bilancio 1965, il oo~
sic1etto fondo globale, vi sono i fondi OIC-
corren td per assicurare ,la copertura dei due
decreti senza bisogno di reintegrare il fon-
do globale con nuovi arpporti finalllZiari. In~
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fatti nel falldo :globale del 1966 sona stan~
ziati 322 miIiardd e 535 miliani e di questa
samma una parte natevole, circa 80 miliar~
di, non è stata ancora impegnata mediante
l!eggi che siano en tra te in vigare: alcune
leggi non sO'no state neppUIie pIiesentate al
PaPla:IDeIl1taed altri IpI10vvedimenti previsti
dagli elenchi a:ILelgatial ibillancio sana stati
presentati ail Parlamenta ma nan sana sta m
'GIJppI1Ovatie quinldi non sOInoentrati in vigO'~
re. IPertantO', la capertura dei due decreti~
legge era ed è 'P'ienamente valida anche sen-
za questa nota di variazione.

D'a!ltIìOnde, ove il GalViemo sostenesse che
nan vi era la copertura, evidentemente H
Governo stesso avrebbe commessa, nello
emettere i due decreti-,legge, un atta in con~
tr'asto Can l'articoLo 81 deLla Costituzione,
perchè a'Vrebbe promulgato decretl~lelg:ge
priv,i del:la necessaria o0'Pert~a finanziaria.
Non sala, ma se est'endiamO' questo ratgia~
[]lamentO' aHa lpiI1ÌimanOlta di va'riaziO!ne Ire
oonsegue che saI1ebbe sta:ta atppra'VaJta e sa~
it1ebbe OIrmai in vigore da circa un mese lL"1a
ileg:ge, quella sul pianO' quinquenrnale di svi-
ilUlp!ptadella souola, che non aVI1ebbe una vali-
da oopertura, che siarebbe priva di capertu.
ra:. Mi sembm che non sIÌ lpiOlSlsasfuggire a
quesitO' ra:gionamento, a questa diJemma: o
vi em la oOlpe,rtura valida oppUire [ due decre-
tir-Ilegge !privi di carpertura non hanno valli-
dità costituzÌJonale e non hannO' pertanto
eflica:da giuridica. Nessun richiamo ad una
pI1etesa situazione di uarza mé\!g:giO're pa-
trebbe giustificare un atteggiamento del Ga~
verna contmria alla CO'stituziane. D'altran-
de IO' stessO' relataiIie, :ill colllega Sa:lemi, ri-
oanO'sce che la oopertum vi em e validis-
sdm:a, alLa data di p1ubblioazioIlle dei due d~
cretd-deg;ge, mé\! il Governa Ilion semb:m es.

sere di questo paI1eI1e, e La rp,I'O'vaproiVata è
data proprio ,da quest1a [lota di 'VIaTÌ!az:iane
che si gius1tifiloherebbe sahantO' se oocorre,s-
se pravvedere subito a11a cO'pertura; altri.
menti non aVI1ebbe aLouna giuSltÌiThcazione. In~
fatti [liOnSiicGlJP1rebbein alcun moda perchè
dil Ga'Vern1o presenti due note di variazione
e non (presenti UIlianota campl,eSlsiva di variÌa-
zia[}Je, se la capertura dei decI1eti..\legge esi1ste

~ià. Non si cG\Jpirebbe nefiJlpure la raig1ione per
cui il GaiVerno ha ,sentito il bisOIgnO' di ]1ein~

t,egrare da:nmediatamente il fandO' globale
can UtIlIasOImma oOlrrispO'ndente a quella che
era stata detratta ~n favor,e dei due decreti-
legge. NO'n slOlO',ma ti!Gaverno ha accluso al~
laJ variJaziane dei capitoli di biÌllanda riguar-
danti il faIlda glO'bale la (proposta di agJgiun~
geI'e agli elenchi annes,si al ibi1anda due nua~
ve partite che si riJfemscana al decreta...,lelg-
ge srnll'O'lia d'O'liVìaeal deoretino sulle allu-
Vl1aOO.

Onare'V'O'li caHeghi, il matiVìa dell'atteg~
giamento del Governa appare, a miO' pare~
ir'e, chÌ'ara ed è stata aip'elf'tamente spiega.
tO' anche daI sottasegretariO' Agrimi nel oar-
S'0 delLe discuS'sianli e dei. dibattiti che in
questi giorni abbiamO' avuta in Cammis,sia-
ne sui decreti riguaI1danti le alluviO'ni. Il
GalVerno vuole considerare il fO'ndo globa-
Le oame una s.tanziamenta Vlincalato per il
Governa, corne u11la stanZJiamenlta di cui
potrelbbe disparre soltantO' il GavernO' e
che soltanto dal Gav,erna patrebbe essere
utilizzata per le sue ini,ziati'V'e legislative.
I! Parlamenta inve1ce, secanda questa teo~
ria, non avrebbe alcuna facaltà di utiliz-
zare iiI fanda globale che nO'n rplOtrebbe e'S-
seI1e sottratta aiLIa disponibilità del Patere
esecutiva.

Si aggiunlga a questa imrpostaziane (que-
sta 1'alThoreviOleAgrimi e il Gaverna nan lo
dioana, ma aVVliene nena l'ea1tà) che gH
elenchi allegati al bilancio, che indicano le
iniziative legislative in carsa, nella realtà
nan sana impegnativi neprpUI1e per il Ga-
verna, pO'icnè il Governa Ipresenta i prolV-
Vledìmenti ohe ritiene OIppO'rtuni, utilizza
per le capertuI'ie che riti,ene necessarie il
fO'Ilda g1aballe e, in sastanza, oansidera il
fando glabale came un sua fanlda esclusiva
da pater utHizzare soltantO' a sua di,sere-
zÌ!ane. Questa farse è la ver,a ragiane per
cui noIÌ aSIs,ÌistiamO'ad un oantinua incre~
menta del fonda globale che nel bilancio
deI 1967 davrebbe raggiungere ~a notevale
cifra di circa miBe miliar:di. Se nan vada
errato, infatti. dai 322 mHiardl e 535 milio~
nli del 1966 si davI1ebbe passare ai 922 mi-
liardi e 270 milioni del 1967 nraticamenteI ,

'J:'
mi1le miHaridi. Si tratta di una quota oansi-
stente, anohe ne'I complesso del bilancio,
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che i,l GOVier-novuole utilizzare e gestire a
sua iCHscrezione.

Noi respingiamo questa posizione del Go~
'Verna perchè è in oorntrasto con da Cos.tj,tu~
zion:e, con l'impostalZione che sino ad ara
si è da:ta a:l b1landa da Iqua:sli,tutti i Gruppi
parlamentari e che è taLe da ferire prorfan~
damente i diritti de:!' Parlamento in una
materia così delkata e così importante qua~
le è quella del bilancio.

Sulla natura e sulla s.ostanza del fIOnda
globale è oppartuno, anche se la materia
può esslere arida, che il Parlamento fermi
un momento la sua attenz10rne. Molto si
è discusso sulla natura e sul carattere del
cosiddetto fondo gliObale; S'e ne è discusso
nel Comitato interparlamentaI1e di studio
ohe venne costituito, se non errO' nel 1960
e di cui f'eoem parte anche quat;ro illustri
nostri colleghi: i senato;ri Paratore, Berto-
ne, Martinelli e Medici.

Nella rdazione di questiO Comi,tato si
sottolinea che il fondo glolbale lin sostanza
si richiama soltanto ad una prass.i che è
stata tadtamente accettata, ma che non ha
aLcu:na disciplina giuridka, tanto che po-
trebbe ~ dice sempre la: rdaziane del Co~
mitato ~ oonsiderarsi di dubbia corret~
tezza costituzionale liispetto alla norma del
terzo comma dell'articolo 81 della Costitu~
zione. E il ComitatiO si è trovato d'aocordo
su un punta, in linea di massima, cioè sul~
la necessità che la prassli sia legaHZJZata in
ben precise norme di legge.

Ebbene, da quella relazione ad oggi sano
trascorsi sei anni. Uno spazio di tempo as~
sai ampio, ma non sembra che il voto de]
Comitato s,ia stato aooolta e sia: stata ree
goIata giuridicamente la mateI1ia. In sastan~
za ancor oggi i fondi globali non hanno il
loro fondamento in una norma di le,gge, ma
soltanto in una iPrassi che è stata tacita~
,mente acoettalta. In caIDlpenso il fondo gIn.
bale, che è stata introdotto in bilancia a
parti.I1e dall'eserdzio finanziario 1949~1950,
è andato p:wgressiV'amente gonfiandosi: dai
50 miliardi iniziali è giunto ai 1.000 miliar~
di del bilancio 1967. Ma IVIÌ è stato sempre
un aocordo politko, una 'Slpecie di tacito ac~
,corda palitico nel considerare ill fondo glo-
ba:le come un fondo a cui si può ricorrere

per l,e inizi,at:ive del Gove:mo, ma anche per
qudle del Pwlamento. L'impostalZione è sta-
ta sempre quella di oonsiderare gli elenchi
allegati al bilIa:ncio e oontenenti i titoli dei
Ipravv,edimen1Ji leg~sllati~i in co~so come eilen-
ohi (pummente indkativi, CiOmeun impegna
(politico ed economiciO, ma non come elenchi
vincolanti, rigidi e immutabili.

Questi elenchi non sonO' mai stati oonsÌr-
demti oome v,incoli giuridioi facenti parte
organirca del billancio. SoLtanto i oa'pitoli
a cui gli elenchi fanno rifeliimento sono
vilnoolanti e cOlme tali sono siOttoposti ail iPar~
lamento e soltanta a questi oapitoli si rife~
ds'Cono per la cOIpertura finanziaria le sin~
gole leggi che li richiamano, mentre non
rkhiamano mai, [lon si riferÌ<scono mai agli
e'l,enchi aHegati nel bilancio.

Questa è stata l'impostalZione che SI e
data dino ad OIra, certo non regolata da al~
cuna norma giuridica, ma ibasalta sulla pras~
si e sull'aocoI1do poLitk'O di tutti i Gruppi.
Il Gov,erno ora s,embra voglia capo'Vo~gere
questa impostazialIl>e e voglia affermare una
altra impostazione per la quale ì,l fondo
glabale sarebberiserva:to arI Governo e ad
esso sO'ltanto il Governo :potr,eblbe fare' ri~
oorso, non il Parlamento.

Noi naturalmente attendiamo, ,oome è
ovv,io, le dichiarazioni dell'onoI1evole rap-
pJ:1esentante del Gorverno, ma non si può
ignorare e sottovalutare la gmrvi:tà piOliti~
ca e g,iuridka di questa posizione se essa,
come è stato aff,e~mato in Commissione, ve~
nisse oggi affermata e dbadita nell'Aula. Se
si alccettasse ques,ta impOlstazione, ne der1.
verebbero due :conseguenlZe estremamente
gravi: la pD~ma, che soJtanto ]1 Governa
avr:ebbe facoltà di atti11lgere ai oapitoli del
cosi.ddetto fondo globa'le, possibilità che
sarebbe inrveoe preclusa arI Parlamento, li~
m:itando in questo modo seriamente la fa~
coltà di iniziativa legislativa padamentare,
in quanto si rendeI1ehbe estremamente dif~
fidle trovare la calpertura finanziada per
!le leggi di iniziativa parlamentare; l'altra
oonseguenza ,che ne deriverebbe sarebbe
di carattere g~uridk(}-lcostituziana1e in quan...
to si metterelbbe in discussione la stessa
costlit~ionalità del fondo globale nei oon~
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fronti del terzo comma delil'arti,oolo 81 del~
la Costituzione.

Se gli elenchi allegati al :bilancio e rjfe~
mntesi al fondo globale sono considerati
giuridi1carrnente vincoLanti, si v!iola proprio
il terzo comma dell'artioola 81 che presu\p"
pone l'eslistenza di una legge per introdur~
l'e qualunque altra nuova o maggiore spesa
in hilancio.

Noi quindi respingiamO' la pOSlizione del
GOVierno, riaftfeJ.1manda l'impoSlta:ziane che
fino a questo momento è stata accolta, che
cilioè i cau;>itoilidel bilancio che si: riferisoo~
no al fonda globale sana uti1izzabili sem~
pre rratluraLmente che ~n eSlsi vi sia la ca~ I
pienza, come è ovviO', per La oopertura di
pI10vvledimenti legisLativi sia di iniziativa
gav-el'natiJva che di iniziativa parlamentare.

Riteniarrno pertanto che siano indicativi
e non vinoolanti per il Governo e il Par1a~
mento gli elenchi dei prowedìmenti che si
l11chiamaiI1oai oapitoli deil fondo gJ.obaJe; ~o"
no impegni palitici senza dubbio di rilevante
valore, ma non vmoalanti giur,idioamente.

Anche il relatore, il coHega Salerni, af-
ferma in modo espbcito nella sua relazio.
ne posizion:i analolghe. Il relato,re afferma
a pagina 3 deil1a ;relazione: «Anche satta
tale riflesso vaLe la consideraziane che ~

essendo inldkativi e non vincolanti, per
GovernO' e ParlamenltD, gli elenchi dea. prov~
vedimenti a cui lie spese contenute in tali
elenchi intendesserO' riferirsi ~ legittimo

dev-e ritenersi 110 storno della spesa desti~
nata al fine specifico della capertura degli
oneri risultati dalla esenziane dei predet-
ti oneri cDmunitarli ».

Qumdi il Delatore afferma, come soste,.
niamo nDi, che 1ali elenchi SDnD indkativi
e non vincolanti, anche se poi non ne trae
-Le concLusioni. Im£atti dOlpo quelsta affer-
mazione, dopo questa impostazione, l'illu~
stre relatore avrebbe do'Vuto tI1arre le lo~
gkhe conseguenze deLla sua affermazione:
se gli elenchi sono soltanto indicativi, gli
eilenchi alLegati alla nota non deVianlO esse~
ne ipiOisltiin Viotazione, ed anzi non s'e ne giue
stÌ'fÌJca la IPnesenza nella PJ:1OiPos:t1adi legge
che discutiamo.

Su ques,ti problemi è neoessario che il
<r~ppI1esentante del Go'Verno chiarisca la po-

siZJìane del Governa. E noi ohiediama an.
che al Gov-erno di éomunioarci, per quanto
è possibile, l'ammontane p:Desumibile del.
nncremento del gettita Itributanio che n
Governo prevede si debha registmI'e in
questo elsercizio finanziaria. Purtroppo, do.
-po le dis-astrose calamità della soO'rso. no-
vembl1e e queMe malto (piÙ recenti. di questi
giDrni, anche il gettitO' tributario temIamo
presenterà uma contraziO'ne e il cal.oola del
suo incrementa sarà veso piÙ diffidle; sareb~
be utnle, comunque, oanosoeI1e se possàibile i
calcoli fatti dal Go'Velrno a questo ipraposi~
to. E vorremmO' anche sapere dal Governo
quandO' intende presentare la nota di varia-
zlione che parti in aumento il complessa del~
l'incremento del gettito tributaria, propo"
nendo questo ruumento per i di,Viersi capi~
toli di spesa.

Pmprio anche per queste cansiderazioni
nai riteniamO' per 10 mena inutHie La I]Jre.
sentazione [n questo momentO' della nota
di Vlariazione, [a seoonda nota di rvariaziane
del oorDente esercizio finanziariO'. Conslta~
tato che nel fondo globale vi era capienza
Iper la copertura dei due deoreti..Jegge, il Ga~
vernlO non dove'va affrettarlsi a !t1eintegrare
il fonda globale senza mutarne in aloun
mod0l1a sua destinazione. Era ed è neces-
sario che il GovernO' presiEmti un:a nota di
'Variazione complessiva, e suMa base del~
l'incremento de'lle entrate 'J1eg:istratlOsi de~
ve /proceder-e ad un rioI1dinamento, per
quanto è pDssibille, del (bilando, ad una sua
nuova sli,stemlaizione, nartuI1almemte nei ma.
di in cui è anlcom poslsliJbi,l'e,sulla barse dI
Slaelte precise e com la saluzione di determi-
nate priorità.

Si'amlO in un momentO' eooezianale. Io
nOondilfiei oeI1tamente questo se fassimO' in
un momento narmale; anzi, oome ho det~
to. molte volte, Je note di variazJion1e trasfor-
mano, sconvol:gomo il biLancio, ma aggi sia~
IDa in IUn momlent,o ecoez:ionale, in un mo~
mento. paI1tkolarDe. In questa momento
dra:mmatÌICo per i,l nostro Paese, dopo il dir
sastro che ne ha scossa l'economia e che <:i
r~pel1cuoterà inevi t,abilmente m una mino~
re produzione del redditJo, le cOlse nO'n pO'S-
sonO' essel1e lasciate oome eranO' pdma. Oc~
c'Orre adegua-re, per quanto è (pO'ssilbile,su~
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bito tutto il sistema della s[Jesa Ifmbhlkra
arIe n'lLo\"e es.igenze e alle nuO've necess,ità.
Nlè si tratta, come afFermana akuni, di con~
trarDe in modO' indi1scdminata la srpesa pub~
bUca c di 1II1iporre una non ben precisata
aU1steri,tà. !La spesa ipubblka né sua com~
Pllessa, Idopo quest<i disasltri, non sO'lo non
patrà essere diminuita ma dovrà oertailTIen~
tie aumentare, perchè :più urgenti e più este~
si sono e saranna gli interventi della Sta~
to rper rilParare ri qanni sru:bìti dai oittadini',
per ["estau~are le attDezzature civiH e per
prO'mU01vere la dpresa dell'economia nelle
zone colpite.

Non si tratta quindi di chiedere una con~
trazione indiscriminata ddla slPesa pubbli-
ca in un momento in cui 10 Stato è chia~
mato ad russumere oneri :più gravi e Ipiù
estesi, ma si t["atta ~nrveoe di fal'e scelte e
di stabilire pr:Lorità diminuendo la spesa
pubblirca ~ questo sii ~ non necessaria a

:fini pI101duttivi e sociali ed ITIncrementando
invece Ila spesa iplUlbblka che risrponde alla
esigenza dello srvrilurppa econO'mico deUa
oollettività nazionale. Vi soOno tante spese
ipubblirche da contrarre, sip/ese che rappre~
sentano inutili sprechi e che comunque no!}
rispondono aHe esigenze prioritarie di que~
sto momento. rSre si dOlVlesse esaminare n
bilancio :posta per poOsta sii tlroV'erebbe:m
tanti caipiJtoli che l]Jossano essere ridatti e
questo lavoro si può inrizia,re a farlo, perr
quanto è pos'silbile, data l'eooezionaLità del
momento, anche nella prossima girande no~
ta di variazione. Tanti caip.itoOUpO'ssono es~
sere ridO'tti, dai capitO'li che si r:i£edrscono
alle speSle eccessive per i ga:binett'i minist'e~
Di,ali, ai caphoH che si riferri,scono alle spe-
se di m]ssione, di rapipr(~'sentanzla e ad al~
cune spese che fanno ca[JO al Ministero deJ~
la difesa. Certo queSito esame è difficile far~
lo !per H hiIranrOio in corso, ma, nei limiti
del possibHe, si deve indicare quelloO che è
necessario fa:~e e fare subito Helil'ù.nte:reslse
pubbLicO' ed indicare le spese ohe possono
essere rinviate o adcLid1:itura eliminate. Que~
sto esame deve essere fatto anche, dkei so~

!p'rattutto, per il fondo glO'b3Jle ipJ'OilTIuoven~
do un nuorvo esame dei provvedimenti che
il Governo si p]1oponeVa di arSSUiIIlere ed eIi~
milnando i provvedimenti non anoo['a ap~

'Provati dal Parlamento che possono eSlsere
rinviatri o alddiiI~iJtturaeliminati.

Non posso fare a meno di ricordare che,
nella scala delle scelte prioritarie, uno dei
primi posti deve essere assegnato alle giu~
ste, sacrosante rivendicazioni dei mutilati
e invalidi di guerra, i quali allliCOmuna: voJta
potrebbero essere sacrificati e potrebbero
vedere svanire anche i modesti, modestissi~
mi aumenti per i quali 110stesso Governo si
era impegnato.

Questa osservazione volevo fare sulla nota
di va:riraz10nee ritengo che anche illmodo COD.
cui il Governo ha proceduto nel proporre
le due note di variazione, la rprima del 26 ot~
tobre, l'altra di questi giorni, indica ,che il
Governo, anche in momenti così gravi, così
eooezionali, intende corntinuare nella vec-
chia strada, non intende mutare nulla.

Il nostro Gruppo invece pensa che biso~
gna modificare, rinnovare profondamente
tutta la stessa impostazione del bilancio, tut-
ta ,i,lsilstema della siPesa pubbthca, dandO' la
precedenza alle spese necessarie ed orien-
tando tutta la spesa pubbica e tutto il bi~
lancio dello Stato secondo scelte e secondo
priorità che corrispondano agli interessi ge-
nera:li della collettività nazionale. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Artom. Ne ha facoltà.

A R T O M. L'onorevole Agrimi non mi
te~rà tI broncia Sie ~o rilevo che a questa
discussioOne sarelbbe stata neoes,sarira La pre>-
senza del Ministro del tesoI1O, non soJtail1~
to queUa del suo SottoselgI'etario, per quan-
to autorevole. Era necessaria la presenza
personale del Ministro del tesoro perchè, co-
me si rlica:va dalla stessa conolus.ilone del
discolrso dell'O'norervole Pi~astu, qui non slÌ
blatta tanto di affrontare i molti probl&
mi tecnirci che questa nota !può sollevare,
ma si tratta anzi,tutto di affrontiaTe un pJ}o~
bl.ema di politica generale; s,i tratta di ve-

del'e come ill Gove:mo intenda aff.rontare
questo fatto nuovo che si chiam,a «aUu~
vione », questo fatto nuorvo che slOonvol~
ge J'economia di quas] un ,terzo del P,aese,
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questo fatto nuovo che impone al Gover~
no oneri e spese di estrema gravità.

La nota si presenta infatti in una forma
che io oserei chiamare abnorme: vi è un
provvedimento di finanziamento urgente; vi
è la necessità di coprire le spese previste
da;l dec.mto del 9 novembl'e, e LIGoverno vi
provvede con una scelta ben precisa, attra~
verso b decisione di adottare una forma di
austerità, rinunciando cioè ad alcune spese
che progettava di fare sotto forma di prov~
vedimenti di legge che erano definiti «in
corso », così da utilizzare i fondi accanto-
nati a tal fine per fronteggiare le nuove esi-
genze, impreviste ed imprevedibili.

Lo ha detto giustamente il senatore Pira-
stu; lo ripeto anch'io e credo che anche il
senatore Roda sia d'accordo: il provvedi-
mento era costituzionale.

Infatti se la tabella allegata al bilancio per
quanto riguarda i provvedimenti in corso di
approvazione è vincolante per il Potere ese~
cutivo, se il Potere esecutivo non può avva~
}e:rs,idi questi fondi per mutalrne a suo arbi~
trio la destilna'Zione che esso stesso aveva in-
dicato e in basle alla quale aveva ottenuto
l'approvazione del Parlamento, il Potere le.
gisllativo inveoe ha paena poteS<tà di modifi~
care ,trulede5'tinazione, poicnè può soprprime-
re o sostituire o trasformare qualsiasi voce,

'qua}si,asi' disposizione convenuta nel bHan~
cia. Si tratta quindi di una: dj'slposizione
perfettamente oostitu:zioTIlale.

Il ricorrere successivamente ad un diver-
so provvedimento, l'utilizzare margini del
maggiore incasso tributario non era perciò
cosa che fosse imposta dalla necessità di
provvedere secondo la costituzione al finan~
ziamento del decreto~legge, ormai già finan~
ziato in una forma costituzionalmente vali~
da: era ill risultato di una soeha diversa;
appena varato il delC:reto.lieglge,finanziato
con una: economia nella spesa, il Governo
si è posto il probLema se oontinua::re o me~
no nella rpolitka delle economie ,adotta-
ta nel primo momento, in un momento in
cui già avrebbe potuto avvalersi dei margini
di maggiore incasso tributario che erano a
sua disposizione (rperchè eVÌJdentemente ill '9
novembre era già a conoscenza dei risultati
di incasso della imposta di ricchezza mobi-

le; era a conoscenza già dell'esigenza di quel
margine del quale pochi giorni dopo si sareb~
be avva,lso !per ahre finalità), ed ha ;risposto
negativamente.

La nota di variazione non si propone in-
fatti di coonestare un finanziamento che ri~
mane quello indicato in un articolo del de-
creto~legge; si propone, per esplicita dichia~
razione, di ricostituire quelle parti del fon-
do globale che erano state previste inizial~
mente ed a cui si era rinunziato; è fatta cioè
per abbandonare la politica di economie, di
rinuncie, di austerità, inizialmente adottata
e quindi per adottare la diversa politica di
coprire glli oneri derivanti daLla aLluvione
soltanto col procurarsi disponibilità nuove
con nuo~\i ca;riçhi tributari, coll'iJmporre tas-
se nuove, non con !'incidere neHa spesa.

Questa è una scelta politica di primissimo
piano: per questo è necessario che venga qui
il Ministro del tesoro a precisare qual è la
politica che il Governo intende seguire a
questo proposito.

Se consideriamo il secondo decreto, quel~
lo del 19, noi troviamo indubbiamente una
risposta a questo interrogativo: troviamo
che iJlGoverno per coprire il secondo e mag~
,giore intervento ha fatlto ricorso soltanto al-
lo strumento tributario ed ha rinunciato ad
ogni politica di economie. E se in quella che
sa:rà non una legge di varia;zione di bilancio,
ma una nota di variazione di bilancio (rife-
rendosi quindi non al bilancio 1966 ma al
bilancio 1967) si diminuirà una parte del
fondo globale o, per m~g1I:iodire, se ne mo-
dificherà la destinazione destinando ad altri
fini circa 220 miliardi già previsti per la fi-
scalizzazione degli oneri sociali, anche a
questo H Governo [pI'ovv1ederàattraverso UlilIa
for'ma fiscale, con un /inasprimento dell'one-
re tributario (i contributi sono tributi) a ca~
rico del costo del lavoro e quindi anche a
carico dei salari che si determineranno nei
nuovi contratti di lavoro.

Nulla quindi vi è nei propositi del Gover-
no che miri a provvedere alle maggiori esi-
genze dellPaese e a [ron teggiaJ:1ele oonSieguen-
ze economkhe, che srul Paese peseranno in
conseguenza della iattura che ci ha colpito,
attraverso forme di economie. La spesa pre~
vista rimane quella che è, senza la minima
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rinuncia, senza il minimo contenimento. Non
solo resteranno immutate tutte le spese che
attualmente sono già isori:tte in billancio, ma
persino resteranno immutate tutte le spese
che erano soltanto previste con provvedi~
menti non ancora approvati dal P,aidamento,
come lo dimostra il provvedimento che stia~
ma esaminando.

È giusto? È una cosa necessaria? È una
conseguenza inevitabile?

Io non voglio rispondere a questi quesiti.
Quando si è di fronte ad un bilancio che ha
7 mila miliardi di spesa, è normale e logico
pensare e dire che in una tal massa di soldi
materialmente spesi, in una tal massa di im~
pegni assunti dallo Stato vi devono essere
possibilità di economia; vi deve essere la
possibilità di economie che raggiungano an~
che soltanto il 10 per cento, che non è una
percentuale molto elevata, ma che in tale
misura sarebbe sufficiente a coprire il costo
della alluvione.

Questa è però cosa che l'opposizione può
inldkare; è un problema che l'Ojpiposlizio~
ne può e deve piO'r:re,ma a'l Governo tocca
di dare la ri1sposta.È l'onorevole Ministro
del tesoro che deve venire qUI a risponderci
a nome del Governo. Il Ministro del tesaro
o il Ministro del bilancio a tutti e due, dal
momento che con l'attuale Governo noi ci
troviamo di fronte ad un matrimonio in cui
la moglie ha almeno la stessa voce in capi~
tala del marito, come del resto accade nei
migliori matrimoni che esistano nel no~
s tra Paese.

Bisogna che il Governo ci dica quale
delle due politiche intenda seguir,e, a in qual
modo possa oont1emper:aI1ele due diverse po~
liti che. Questo è il problema che viene po~
sto da questa nota di variazione.

Io sOlno stato un critico severo della po~
litica del Tesoro in materia di note di va~
riazione. Ho potuto, anni or sono, dimostra~
re l'incostituzionalità di alcune forme adot~ I

tate in una precedente nota di variazione.
Ho rilevato ripetutamente come le note di
variazione presentate alla fine dell'eserci~
zio siano, sostanzial'mente anche se non
formalmente, incostituzionali, perchè il bi~
lancio non è soltanto una registrazione di
impegni presi in [precedenza, non è soltanto

un documento oontahiil'e, ma è anohe ed an~
zitutto un documento legislativo, poichè in
una serie di punti, attraverso modalità di
attuaz:ione delle tleggi deliberate, i,l bilancio
ha una sua autonomia neLla detemninazione
della misura della spesa di competenza di
quel dato esercizio, nella destinazione di
determinati fondi, nella esecuzione di deter~
minati impegni; ed è per questo che tutte
le leggi che al bilancio si riferisco:rro (e
quindi anche le note di variazione) hanno
e debbono avere un contenuto precettivo
che perdono se invece sono deliberate e
fa t'te entrare in funz'ione quando l'esercizio
è chiuso, quando SI tratta cioè non di mo-
dificare preventivamente i limiti di spesa
che il bilancio impone a ciascun Dicastero,
ma soltanto di legittimare o di sanare spe~
se che sono state già impegnate, contro e
fuori il bilancio, nel corsa normale del~
l'esercizio.

Sono stato un critico delle note di va-
riazione fatte a fine di esercizio: di solito
sOlno presentate ,proprio il'ultiimo :giorno,
così che è appaI1sa per eseII1Jpia un notevo-
le progresso l'aver potuto constatare che
una volta tanto la nota era stata presenta~
ta cinque giorni prima della ch1usura del~
l'esercizio, mentre credo che vi siano persi~
no dei pI1eoedenti di note di variaziond pre~
sentate ad eser'CÌzio chiuso. Come mi ricor~
dava poco fa l'onorevole Roda, il ministro
Colombo si era solennemente impegnato
a rinunziarvi per l'avv,en1re in una dichia-
razione (e il dHigentissimo collega Roda ne
ha rilevato l'impegno dai :resoconti somma.-
ri), che risale sohanto al 22 maggio scorso.
Siamo al principio di dicembre, e la grande
nota non è ancora stata presentata.

Il prO/blema, però (che pelI' l'a grande
nota di variazioni si presenterà domani, si
presenterà probabilmente 'Ì1 31 dicembre...)
nOin si pone però per questa che discutiamo
oggi. Questa è una nota ~ dieo così ~ le~
gittima: di fronte ad un evento imprevedu~
to e imprevedibile, ad un evento la cui di~
mensione nelle sue ripe.rcussioni economi~
che è assolutamente superiore ad ogni pos~
sibile pre'V'isiorne è logiiOo che alle sue CO!l~
seguenze si provveda ~ direttamente o
meno ~ con una nota di vanazione presen~
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tata al momento. Ma se questa nota di va-
Il'iazioni è, carne oreda di aver dimostrato
e carne del resto mi sembra abbiano dimo-
strato anche gli 'Oratori che mi hanno pre-
ceduto, costituzianalmente legittima, per se
stessa e per i suoi motivi, essa deve venir
giudkata dal modo cOlme Vìiene posto il pra~
blema deUa scelta iPoHmca, ohe Con essa è
stata fatta apertamente. Si può oniticare que~
sta s.celt:a si patrà apprO'vanla, si potrà di~
iI1e: come rp'Otete pensare ad una eventuali-
tà di politioa deH'eoonomia, ad una ipolitica
di !I1isiParmiDquando illbilancio presenta una
cosÌ igmv:e e rus,sollutaiI'Ìlgidità, quandO' i nove
decimi del bilanc1D (e fDI1sepiù dei nOlViedef-
cilIDi) son'O assorbi t,i dalle spese corr~mui
,e le spese di rnvestimento sono ridatte ad
una ,parte inferiore forse al decimo del com~
plesso della spesa? Carne patete immagina~
re che si possa ramper,e questa catena di
spese?

Oserei dire che per l'O meno si potrebbe
in agni caso chiedere al GaveI1no di adottare
la politica del non incremento di queHe
spese .che non siano strettamente legate a
questa congiuntura, ma a questa nkhiiesta, ;iJ
Gaverno risponde n~gatirvamente aUraver-
so la nota di variazione con una dkhiara-
zione precisa: nai intendiamO' mantenere
tutti quei futuri impegni di spesa ohe aveva~
ma preventivato; nDi riteniamo che nulla
debba essere cambiato m~lla nostra politica
di bilancia; che rnessuna rinunzia debba essle~

l'e mOldilfioata per ill fatta che slia intervernut,a
l'aUwv:rane, cioè un fat,tD che evidentemente
per il Gaverno non ha un'importanza deci~
,siva nei piani, a cUli si deVle pll'aiVvedere
con gH strumènti trilbutari di eocezione,
senza altre pI1eooOU!paziail1Ji,pe:mhè i pia-
ni non devanO' essene tmhati, perd:1è gJ,i iIlr-
ter:esSli che devono essere sodidiisfrutti con
una rpolhiea di s!pesa non devarno es,se:re
toooati. E oggi que:sta rpolitka continua,
continua senza una rinuncia, continua sen~
za un piano di econDmia, senza uno sforzo
tendente a dare minore rigidità al !bilancio,
senza uno sforzo per dire che qualche cosa
si può detrarre dalla spesa deHo Stato, dal~
~a spesa di enti pubblici e di enti previden~
z,iali che superano ormai complessivamen-
te il 42 per cento del re:ddito nazionale,

senz'a che con un tale p:reHe'Vio derma m,ano
pubblica 1'0 Stato abbia la passiibilità di far
fronte ad un evento nuovo che colpisca iJl
Paese all'improvvilsa.

Io voterò per la nota di variazione: vote-
rò a favore perchè tecnicamente è corretta;
voterò a favore percbè è giustificabile; va"
'terò a favO're iPeI1chè quello che ha suscitato
la mia particolare reazione è l'indicazione
di una volontà politioa che il Ministero non
ha ancora eS'P'J1es:so, che deve espI1imere
e che discuteremO' quando sarà stata definita
'rn quest'Aula.

Ma forse in questo mio voto favarevole
vi è anche un mDtiVio pensonale, pe:r:chè ilO
sono stato eletto neUa cit,tà di Firenze, e
più precisamente in quel p'I'Ìma collegio di
Firenze che comprende tutti i quartieri più
dummente alluvionati. In questa mia quali~
tà sano stato testimone di quello che è sta~
to r'aJn:imo degH uomini e delle donne flO~
,r,ent1ini che nan hanno ohiestD siUJslsidie nem~
meno .indennizzi che soJtanto altro ohiedono
!per ~oriD; ailtri e nDn l'Oro; i fiorentim~ haJnno

salO' chiestO' di pO'ter lalvoracr1e, di! poter par~
tare IÌl lorO' concorsa per rinnovare i' econo~
mÌja !pubblica, senza mendicare.

E nai nDn vDgliama oggi presentarci da~
vanti alla Camera dicendo che ci oppania-
ma a che qualche cosa sia sacrificata per lo
sforzo di rialzare le sDrti della nostra città.
GLi altri devono pensaJ:1oi, TIlon noi: è il Go~
verno che a questo deve provvedere; sono
i rappresentanti delle regioni non colpite
che a una politica di questo genere del Go~
verno devono dare il loro consenso. Noi
non possiamo chiedere, non dobbiamo chie-
dere, nDn vogliamo chiedere! Ed è per que~
sto che voterò a favare di questo provvedi~
mentlO. Grazie. (Vivi a.pplausi dal centro~
destra).

P RES I D E N T E . Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro ohiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
1'onorevole relatore.

S A L E R N I , relatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli cDlleghi, sottolineo, an~
zitutto, il dato positivo costituito da1 fatto
che, fiel corso della discussione, tutti gli
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oratori :ntervenuti hanno concordato nel
ritenere costitruzionalmente legittimo il p:wv~
vedimento in esame. Esso si rendeva infatti
necessario per assicurare la reintegrazione
dei capitoli n. 3523 e n. 5381, cui il Gover~
no aveva attinto per assicurare la capertu~

l'a dei provvedimenti adottati con i due de~
creti~legge, concernenti rispettd.vamente: 1)
il finanziamento della integrazione del plfez~
zo ai produttori di olive (nell'ammontar1e di
14 miliardi e 100 milioni di lire); 2) til fi~
nanzi'amenta di 30 mHiaI1di di lire per sorppe'-
ril'e ergli aneri di primo intervento nelle zo~
ne calpite dalle alluvioni.

In particalare i predetti capitoli di ,spesa,
compresi nel bilanoio di previsone per il
1966 e riJferentisi a fondi per provvedimen~
ti legislativi in corso di approvazione o
rientranti nella politica legislativa, es[ste~
vano, oss,ia erano disponlibHi nel fondo g;lo~
baLe. È quimJdi fum di dubbia che i due
provvedilmenti ~ traendo la necessaria co~
pertura finanziania dalla riduziane dei due
predetti capitoli di ,spesa ~ fossero perfet~
tamente ,1egiJtHmi, [Jemhè aJ1trimenti la ema~
nazione dei provvedimenti medesimi, ossia
dei due decreti~legge, sarebbe risultata in
cantrasto con il precetto dell'articolo 81
della Costituzione.

D'altra parte non può non essel'e giudi~
cato 'corretto e rispettoso dalPadamento
l'atteggiamento assunto dal Governo, il
qua'le, in luogo di procedere alla pura e
semplice utilizzazione delle maggiori entrate
dedvanti dalla imposta di ricchezza mobile,
ai fini della copertura delle spese concer~
nenti i provvedimenti per la riparazione dei
danni conseguenziali alle alluvioni e per H
reintegro del prezzo dell' olio (canseguen~
ziale algli: impegni comunitari), ha \Coluto I1Ì~
't:ondurre queste nuove entrate e queste
nuove spese nel bilancio statale di previsio~
ne, mediante la nota di variazioni aH' esame

del Senato.

A tal fine la copertura degli oneri affe~

l'enti ai due provvedimenti suincLicati è sta~

ta (come ho premessa) r1eperita nel fondo
glabale, mentre si è provv'eduto a reintegra.-

re tale fondo con J'im!piego deUe maggioirÌ
entrate.

6 DICEMBRE 1966

H senatOI'e Pirastu ha contestato lavali~
dità e, comunque, la necessità della opera~
zione, rilevando che il Governo avrebbe pro~
ceduto alla immediata reintegrazione del
fondo globale (considerato come proprio
dominio riservato) al fine di utHizzarlo di-
screzionalmente per proprie iniziative con
completa esclusione di eventuali ,iniziative
de] Parlamento. Per taLe motivo il fondo
globale sarebbe stato continuamente incre~
mentato, tanto che, nelle previsioni di bi~
lancio per il 1967, toccherebbe i mille mi-
liardi: fatto, questo, che non potrebbe non
essere deprecato in quanto sarebbe d.ncon~
tTasto con ,la Costituzione e lederebbe pI o~
fondamente i poteri delle due Camere in una
materia così importante come qudla finan~
ziaria.

Osservo che i rilievi formulati dal sena~
tore Pirastu non hanno fondamento, anche
se mossi da un encomiabile senso di respon'-
saJbilità politica, ,poichè il fondo globale
(,traendo jJ :prOiprio fondamento non derl-
la legge bensì da una :pI1assi taoitamen~
te accettata ossia da una spede di acoOT~
do politica) consente ohe ad esso possa
farsi ricOirso non soltanto per i dilsegni
di ,legge d'iniziativa g;oV1ernatilVla, ma an~
che per i disegni di legge d'iniziativa par~
lamentare. Del resto non potrei che ripor~
tarmi alla mia relazione scritta, nella qua~
,le ho già n1conosciuto che il fondo globale

è uno strumento di politica ,finanziaria di~
sponibHe non soltanto per il Governo, ma
anche per il Parlamento, inteso appunto al~
lo scopo di fronteggiare i nuovi oneri deri~
vanti dall'approvazione, ,in corso di eserci~
zio, di provvedimenti legislativi ancora non
perfezionati alla data di erpprovazione del
bilancio.

A questo punto il Illio discorso potreb~
be aver teJ1mtne, senonehè sento i,l dovere di
rispondere al senatore Roda, ,il quale ha ri~
levato che, per effetto di un gettÌ'to lieFVe~
mente 'inferiore, che si sarebbe riscontrato
nel settore delle imposte indirette, il Go-
verno G\Ivr~bbe dovuto considerare, agli ef~
fetti delle disponibilità di utilizzazione, i
dati globali e non quelli parziali di entrate.
La risposta è facile, poichè il senatore Roda
non ha considerato che il gettito d'impo~
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sta eLi ricchezza mobiLe è stato maggiore di
quello utHizzato.

Sorgono a questo punto dei grandi pro~
blemi di indole politka sollevati dal sena~
torei\trtom, che impegnano la condotta del
Gove:rno, in relazione agli eventi che, pur~
tropipo, si sono verilficati nel nostrO' aese. Ma,
a questo punto, mi sia consentito dire che
il Governo, di fronte alla necessità in cui
si era Ivenuto a trovare, di provvedere in
modo inderogabile e urgente alla copertu~
ra degli oneri di prilmo intervento, in favo~
re delle zone alluvionate, non avrebbe po~
tuta iÌn quel momento, e nemmeno succes~
sivamente, quando ha ipJ:15Sentato la nota
di variazione, investke H Parlamento di
una politica economka Iche concerne tutto
il programma di Governo. Questo è uno dei
problemi a cui ha accennato il senatore
ArtO'm.

Ciò vale, anzitutto, sul rifles,so che 1'ap~
pravazlione del bilancio da parte del Par~
,Lamento, comportando per IiI Governo e
per il Parlamento medesimo 1'assiUnzione di
un impegno politico di attuazione del pro~
gramma legislativo indicato anche nel fon~
do globale, la reintegrazione di tale fondo
non potrebbe non considerarsi pienamente
corretta e opportuna. E vale anche per l'al~
tra :rilievo del senatore Artom, n quale ha
osservato che il Governo (rkorrendo allo
strumento tributario per asskuraJ:1e la co-
pertura degli oneri che i decI'eti-Iegge com~
portano) avrebbe dimostrato evidentemente
di voler rinunci:are a una politica di eco-
nomie.

Ritengo di aver già risposto a tale rilie-
vo. Insisto, comunque, nell'obiettare che la
,finalità del provvedimento di ricostituire il
fondo globale rappresenta la volontà del
Governo di attuare gli impegni politici as~
sunti nel programma legislativo indicato in
bilancio e non già (cO'me SI pretenderebbe
dall'opposizione) una politka tendente a
coprire nuovi oneri con nuovi proventi tri~
ibutari, ossia una soelta politica cont:mria
alBa ipolitica di aJUstedtà che i nuov:i dolorosi
eventi postulerebbero.

È evidente~ onorevoli colleghi, come que-
sto dibattito (specialmente per quanto at-
tiene alle scelte politiche) potrebbe aprire
<la strada a:d innumeIievo1i problemi e come

esso possa assumere importanza e ampiez-
za tali da meritare, eventuaLmente, una più
approfondita disamina da parte del Gover-
no e del Parlamento ,in una delle occasioni,
che, prossimamente, ci 'potranno essere of-
ferte dalla dis'Cussione del disf:'1gno di legge
sulla programmazione economica oppure
dalla discussione del disegno di legge sul
bilancio lfinanziario per il 1967.

Ciò che OJ:1aconta è ohe il iprovvedimen~
to ,in esame è legittimo, fondato, oltre che
tecnkamente corretto e giustilficato daIlo
sforzo che il Paese è chiamato a compiere
per risoIlevare l'economia duramente col-
pita daUo straordinario cataclisma.

Pertanto, in base alle predette indicazioni
e considerazioni di ampiezza così insolita
su problemi che, di certo c'indurranno a
riprenderIi funditus, in esame, ritengo che
possiamo procedere con tutta tranquillità,
atl' approvazionle della nota di variazioni:
in taM sensi, onorevoli coIleghi, vi dvolgo la
mia raccomandazione. (Applausi).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
il tesoro.

A G R I M I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli
coIleghi, ringrazio i senatori Roda, Pirastu
ed Artom per gli inter\\enti svolti nel corso
di questa discussione; mi rammarico soltan-
to ~ associandomi con ciò alle considera~

zioni del relatore, senatore Salemi ~ che
gli interessanti spunti contenuti in tutti e
tre gli interventi, relativi a considerazioni
di carattere generale suIl'impostazione del
bilancio e sul significato e sul ruolo delle
note di variazione, nonchè sulla posizione
e suMa st1essa costituzional:ità (di cui ha par~
Iato il senatore Pirastu) dell'inserimento del
fondo globale nel bilancio di previsione del~
10 Stato, non abbiano avuto la possibilità
di essere seguiti da un'Assemblea più nu~
merosa perchè sono questi certamente i
temi che, molto più di quanto non si veri~
fichi, dovrebbero interessare il Parlamento.

Ancora più mi congratulo con il senatore
Salemi !peI1chè,oItre che nelLa replica, egH,ha
volutO' anche neUa :relazione sOl1itta ~ docu~

,
mento che rimane acquisi,to arg[i atti dell'As"
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sembJea ~ accennare, in modo chim~o e !pun~
tuaLe, a temi relativi aLla pubbl'ka finanza

'One dovI'anno oertamente essere !f:ipresi ed
aLla cui discussione non mancherà, come è
stato qui 3lUspÌcato, di partecÌrpare il Ministro
del tesoro perchè si tratta di argomenti tec-
nici, che non possono, però, disgiungersi da
una visione politica globale.

Devo dire che questa nota di variazione
risponde ~ è stato del !J1esto riconosciuto
anche dal senatore Artom dopo i dubbi piut~
tosto notevoli avanzati dai colleghi Roda e
Pirastu ~ aJle finalità alle quali deve, ap-
punto, rispondere ogni nota di variazione.
Il senatore Artom ha usato aggettivi ben pre~
oisi e J1ispondenti, definendo questa nota le-
gittima, giustificata, tecnicamente corretta.
Le note di variazione servonO', infatti, per
acquisire alle previsiani di entrata le even-
tuali modifiche di gettita tributario e per
distribuire nei vari capitoli di spesa le pre-
visioni di maggiore gettito. Nel caso in esa~
me si è trattato di acquisire alla previsione
di entrata un maggior gettito dell'impasta
di ricchezza mobile.

È stata opportunamente ricordato che un
primo provvedimento di variaziane pende
dinanzi aJla Camera dei deputati. Il disegno
di legge è già in istato di relazione per cui
è presumibile che la Camera se ne accupi
al più presto. Il primo provvedimento ac-
quisì 35 miliardi 130 milioni di maggiore
gettita di ricchezza mO'bile. Questa secondo
provvedimentO' acquisisce altri 44 miliardi
100 miliani del gettita di impasta che perciò
diventa, rispetta alle previsioni iniziali, di
1.079 miliardi 230 milioni. Corrispondente-
mente, tutte le volte che una voce si inse~
risce nel bilancio in entrata (poichè il bilan-
cio è un documento che deve quadrare nei
suoi termini finali) occorre apportare cor-
rispondenti modificaziani nella spesa. Que-
sto maggiore gettito di 44 miliardi e 100 mi~
lio!I1:iè stato destinato ad impill1lguare i due
capitoli del fondo glabale: ill capitolo 3523
rkordato dal senatore Salerni, per 17 miliar~
di e 900 milllioni e ~l capitolo 5381 /per 26 mi-
alaI'di e 200 milioni. Poichè, pOI, i capitoli del
fondo globale sono accompagnati da elen-
chi, l'elenco n. 5 e l'elenco n. 6, e la somma
degli addendi dei due elenchi deve corri-
spondere al totale, era indispensabile ma~

dificare i due elenchi medesimi sicchè la
somma maggiorata nei capitoli non risultas-
se in contrasto con le indicazioni elencate.

Ciò non vuoI dire affattO' che i provvedi~
menti ~ il decreto-legge per le zone allu~
vionate e quello per !'integrazione del prez-
zo dell'olio d'oliva ~ fassero privi di caper~
tura e, quindi, costituzionalmente non car-
retti, nel momento in cui vennero emessi.
Come è stato giustamente osservato, negli
articali di copertura di quei provvedimenti
non si fa, nè si doveva fare riferimento agli
elenchi, che costituiscono soltanto degli an-
nessi, ma si parla solo di riduzione dei
capitoli 3523 e 5381. Evidentemente da quei
capitoli si è attinta la somma necessaria per
il finanziamento e la copertura dei decreti:
i 44 miliardi qui in discussione servono per
reintegrare quei capitoli. Qui sorge il que-
sito sollevato, in termini palitici, dal sena-
tore Artom. La risposta è che il Governo
intende mantenere intatta la proposta legi~
slativa complessiva cantenuta nell'elenco
n. 5 e nell'elenco n. 6, allegati al bilancio
dell'esercizio 1966; nan intende, a motiva
di queste necessità sopravvenute, diminuire
il volume globale del suo programma legi-
slativa, anche in considerazione che la leg~
ge del felbbraia 1955, n. 64, conslente l'uta.-
lizzazio01e delle somme, non imp,iegate nel~
l'anno in corso, nell'esercizio immediatamen-
te successivo.

P I R A S TU. Ma le alluvioni non vi
fanno cambiare nulla?

A G R I M I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Qua,lora le alluvioni pUJ1trorplpo
prorvoohino dei cambiamenti, Ipaichè potJ:1an-
no avere ,le loro conseguenze, comle ella giu-
stamente ha notato (e speriamo che [lon s,ia~
no molto gravi), ne:lile prervislioni di entrata
e quindi nella nota di varia:zione che dovrà
essere ulteriarmente presentata, speriamo.
di lIlon dover registr:are Hessioni di entrata
mo:lto sensibilir.

Sarebbe stato certo molto gradita al Go-
verna, poter dire che, ad esempiO', le eve-
nienze attive derivanti dall'incremento del
gettita dell'imposta di ricchezza mobile pa~
tevano essere destinate ad una diminuzione
del deficit di bilancio. Il Governo nan si è
trovata purtroppo. in candizioni di poter
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praporre al Parlamenta una decisione di
questo genere: ha dovuta destinarle, inve~
ce, a copertura di oneri nuovi sopravvenuti.

Per quanta riguarda ancara l'aspetto po-
litica della questione asserva che, mentre
al momentO' della presentazione del bilancia,
gli elenchi n. 5 e n. 6 rappresentavanO' solo
un progetto legislativa del Governo, nel mo-
mento in cui il bilancio venne appravato
dal Parlamento, quel progetta legislativo è
diventato volontà parlamentare; quindi, an~
che se non giuridicamente perfetto, il lega.
me tra provvedimenti legislativi e fondo glo~
baIe rimane ancorata ad una volantà parla.
mentare, ad una proposta di interventi le~
gislativi che il Governa ha presentato ed il
Parlamenta solennemente sancito.

Questa programma può anche essere mo-
dificata, ma non è la sede di provvedimenti
di urgenza quella adatta per madificare o
reimpostare ,la intera visione programma~
tica legislativa del Gaverna.

Per analoghe cansiderazioni, onorevali
colleghi, non credo di daveI' entrare nel det~
taglio di alcune obiezioni qui sallevate, re~
lativamente al ritardo nella presentazione
delle note di variazione. In tutte le cose di
questo mondo c'è il pro e il cantro, c'è
l'una e l'altra faccia della medaglia. Una
nota di variaziane presentata in anticipo
(in anticipa relativa, altrimenti nan avrebbe
neplPure una sua lagica callocalZione) con~
sentirebbe certo al Parlamento di esamina.
re con più calma, can maggior respiro e
canascenza di causa, il cantenuta della nota
stessa. Si correrebbe però il rischio, presen~
tandola troppo presta, di nan poter consi.
derare gli aspetti, positivi a negativi, di av~
venimenti sopravvenuti prima della chiu~
sura.

Innanzi allla sa Cormmis!S~onedel,la Camera
infatti, il Governo si trova in difficoltà pro~
cedurali, propria pe:rchè chiamato a pravve-
dere ad evenienze di spesa verificatesi negli
ultimi giorni di un eserciziO' decorso, in quan~
tO' la nota di variazione a suo tempo presen~
tata non ha consentita di introdurle.

La discussione sulla prossima nota di va~
riazione affrirà occasione per patere ancora
ampiamente discutere questo problema, sul
quale peraltro l' onorevale Ministro si è pro-
nunziata, auspicanda una presentazione più

tempestiva, ana quale finora non si è patuti
addivenire, nan certo per il gusto di far
tardi, ma per le difficaltà di giungere a cam~
pilare un documento il più possibile com-
pleta e aderente alla realtà.

Molto ci sarebbe, infine, da dire a propo~
sito delle grosse questi ani sollevate in ar~
dine al fondo globale. Certa, in una legge
farmale come la legge di bilancia, dovrebbe~
l'O esservi solo le spese già perfezianate,
corrispondenti cioè a leggi regolarmente ap.
pravate; ma il fando globale è il mezzo sug.
gerita da una pDassri oOil1lS01lidata(che: i1 Piar~
lamento potrebbe anche mutare, anche se
ciò nan appare agevole:) al fine di franteg-
giare le evenienze legislative successive.

Il fondo globale è, pO'i, il punto di passag~
gia obbligato per inserire nel bilancia al~
cune spese. Come si sarebbe fatto altrimen.
ti ad iscrivere nel bilancia le spese per l'in-
tegrazione del prezzo dell' alia e le spese per
le alluviani, dal momentO' che è prescritto di
indicare, a fianco di agni postazione di spe~
sa, la legge perfetta nei suai termini di pub~
blicaziane e: di entrata in vigore?

Oggi non si è ancara in grado, ad esempio,
di scrivere a fianco del provvedimento per
l'integrazione del prezzO' dell'olia gli estre~
mi della legge di conversiane, elementO' que-
sto indispensabile perchè, se un decreto nan
è tempestivamente convertito in legge dal
Parlamenta, cessa di avere ogni efficacia.

Il fando globale è perciò l'unico capitolo
in cui si può iscrivere una spesa prevedibile
in mO'do che poi possa, al momento oppor-
tuna, rkavlarsi la cOlpel'tura finanzIaria per
una legge divenuta, nel frattempo, perfetta.

Con queste cansideraziani, che non pre-
sumo certo possano ritenersi definitive su
un argomento così controverso, ha voluto
solo fare un modestissimo accenno alle' que~
stiani sollevate in una discussione interes~
sante, saprattutto per dichiarare la valantà
del Governo di giungere ad un chiarimento
definitivo in materia. Il Gaverno spera che
questa sua huona volontà sia so:rretta da:!
Parlamento, nel momento in cui si accinge
a voVare IiIp!fovvedimento in esame.

P R E IS I D E N T E. ,Passiamo ora alla
disoussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico (*).

Nel bilancio dello Stato per l'anno finan-
ziario 1966 sono introdotte le segueJ;lti va-
riazioni in aumento:

Stato di previsione dell' entrata:

Cap. n. 1003. ~ Imposta
sui redditi di ricchez-
za mobile . L. 44.100.000.000

Stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro:

Cap. n. 3523. ~ Fondo oc-
corrente per far fronte
ad oneri dipendenti da

provvedimenti legisla-
tivi in corso (elen-
co n. 5) . L. 17.900.000.000

Cap. n. 5381. ::..........Fondo oc-
corrente per far fron-
te ad oneri dipendenti
da provvedimenti legi-
slativi in corso (elen-
co n. 6). . » 26.200.000.000

L. 44.100.000.000

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare e poiohè H disegno di
legge è composto di un art>icolo unico, met-
to senz'altro ai voti il disegno di legge. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

VARIAZIONI CHE SI APPORTANO AGLI ELENCHI N. 5 EN. 6 ALLEGATI ALLO STATO
DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1966.

ELENCON. 5

(Cap. n. 3523)

Partite che si aggiungono:

Ministero delle finanze: (milioni di lire)

Erogazione dell'integrazione del prezzo ai produttori di olio di oliva + 1.500

Ministero della pubblica istruzione:

Provvedimenti per le zone colpite dalle calamità del novembre 1966 + 2.000

Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

Erogazione dell'integrazione del prezzo ai produttori di olio di oliva + 12.600

Ministero della sanità:

Provvedimenti per le zone colpite dalle calamità del novembre 1966 + 1.800

+ 17.900
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ELENCO N. 6

(Cap. n. 5381)

Partite che si aggmngono:

Ministero del tesoro:
Provvedimenti per le zone colpite dalle calamità del novembre 1966 + 5.000

Ministero dei lavori pubblici:

Provvedimenti per le zone colpite dalle calamità del novembre 1966 + 21.200

Per lo svolgimento di una interrogazione

A D A M 'O L II. <Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A D A M O L I. OnoI1evole 'Presidente,
già una decina di giorni d'a ho richiesto la
discusslione di una interrogazione (n. 1517)
presentata dal nostro Gruppo al Mimistro
della marina mercantile in relazione aHe
pensioni della pI1evidenza marinara. Poichè
la nostra interrogazione si riferisce a de~
cisioni çhe 'il Governo dovrebbe prendere
prima delle feste natalizie, io rinnovo la
mia richiesta affinchè il Governo venga a ri~
spandere qui alla nostra mtlerrogazione,
in quanto vi è una larga attesa da parte di
miglliaia di lavoratori del mare.

P RES I D E N T E. La 'PI1esidenza si
farà premura di sollecitare nuovamente lo
svolgimento di questa interrogazione. Pre~
go ['onor,evole sottosegretaria di Stato Agri~
mi di rendersi interprete presso i Ministri
çompetenti della richiesta del senatore A:da~
moli.

A G R I M I, Sottosegr,etario di Stato
per il tesoro. Prendo atto della riohiesta
del s'enatore Adamoli che comunicherò al
Ministro competente.

+ 26.200

Annunzio di interpellanze

P R E iS I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interpellanza pervenuta aHa 'Pr.esidenza.

C A R E L L I, Segrerfiario:

SPEZZANO. ~ Ai Ministri delle finanze

e del tesoro. ~ L'interpel:lante, premesso
che nel 1965 pres,entò ~a s'eg1Uiente inteI1pel~

lanza: « Per sapeI1e i mati,vi per i quali non
si è ancora ;provvedUlto ad assegnaI1e ai Co-
muni e é\Il~eProvinoie interessate, !per gH an~
ni 1963~64, le quote dell'imposta unica do~
vuta in base alaa legge 27 giugno 1964, n. 452,
e al decr:eto pI1esidenziale 17 settembre del~
la stesso anno, n. 741, e se non dtengano
necessario pravvedere a detta assegnazione
senza perdere altro tempa, nan solo per l''i~
spettare la ~egg:e,ma anche per evitare mag-
giod danni agli enti ~oca,Liinteressati. Trat-
taSli, infatti, di somme !più che rÌ1ievan1Ji(de~
oine di miliardi), per i,l mancato realizza
deHe quali i Comuni interessati sono stati
costretti a ricorrer,e a mutui sopportando.
l'oneI1e degM interessi, e, nei casi in cui i
i mutui nan si sona /potuti otltenere, Siisono
creat'e situazio!l];i molto diffioili.

Se non !l1itengana, infine, a norma del pl'!Ì~
ma cé\QJoverso del decrreto presidenzi,ale so>-
;pra TicoiI'idatae nei casi in cui non si s.ia pTOV~
veduto ancora aHa definizione ddl'aocerta~
mento del reddito, disparre iÌJ pagamento
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di aoconti nei 1:im~tideIle quarte presumibi,L-
mente dovute, faoilmente rkava:bHi in base
agli acconti Viersati per 11 1961 daHe Socie-
tà e, com1IDque, derivabiH dai bilaiIld pre~
sentati, anche se anCQra non approvati
(238) »;

che il SoNJosegI1etanio, Qnorevole Val~
secchi, incarkato dai Mmi:stri a risponde~
re, eibbe a dire che si era pravveduto aHa
ripartizione per iJ. 1963 J:1elativamente a qua~
ranta m~ggiiQIriimpJ1es1eex elettrkhe per un
ammontare di ricchezza mobile di lire 95
miliardi e 945.305.000, che non appena fosse
stato istituita i,l capitolo per det'te somme
da parte del Ministero del tesoro si sareb-
be provveduto ai canseguenti adempimenti
di competenza e aUa somministmzione dei
fondi occorrenti per i,l pagamento deMe quo-
te in questione e che era in oarso la raccol~
ta dei dati interessanti le altre imprese ex
eleHrkhe trasferite all'Enel; ed inrfine che,
per quanto riguardava rattribiUJzioiIle delle
somme spettanti agU enti Jocalli per H 1964,
si sarebbe provvedutO' oon le medesime mo-
daH:tà del 1963,

chiede di sapere [ mativi /per i quaH
ancora !non son,o Sltam eseguiti tutti i pa~
ga:menti.

Chiede, mo1tI'e, di sapere se è 'V'e:[1Qche i
bilanci deM'Enel, sempre ai fini deIrICAP,
non avrebbero redditi tassabiH e quindi gli
enti intemssati perderebbero tutto quanto
pI'ima incassavano per tale imposta; se e
cosa r;itengano ,opportuno fare per eVItare
un sì graVie danno agli enti locali e se non
intendano aderire al disegno di leglge pre-
sentato iJ 2 ap:r<i,le1966, n. 3076, dal titolo:
«Trattamento tributario deH'ente naziona~
le per l'eneI1gia elettrica successi'vamente al
31 dioembre 1965 e ip'rOlVVlidenZJea favore de~
gIrt ent,i Jocali ». (535)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T ,E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

FABRET1ìI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Considerati i gravissimi danni alle

case, alle attività e.conomico~commerciali,
le perdite di parecch1e VlÌ'te umalne pro-
vocati dall'alluvione che nell'autunno del
1959 si è abbattuta sulla città di Ancona e
sul suo litorale, e poichè a 7 anni di distan~
za dal triste evento, nonostante il continuo
interessamento del Comune, non si è an~
cora provveduto adeguatamente alla siste-
mazione idrologica del suo territorio, nè
completate le opere iniziate o progettate
tendenti ad evitare il ripetersi di tale ca-
lamità, l'interrogante chiede di conoscere
con urgenza:

1) come e quando il Ministero intende
provvedere al finanziamento per il comple~
tamento del grande collettore a mare, già
iniziato e non completato a causa di man-
canza di mezzi, eccetera;

2) quale impegno prioritario assume il
Ministero in relazione aHa urgente sistema-
zione idrologica del territorio e dei corsi
d'acqua del comune di Ancona nel quadro
della programmazione quinquennale. (1546)

MORETTI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere in base a quale
criterio è stato provveduto alla ripartizione,
tra le provincie colpite dalla reoente grave
alluvione, della somma del primo miliardo
di lire frutto della sottoscrizione volontaria
i cui versamenti fanno capo alla Presidenza
del Consiglio.

Per conoscere, inoltre, come possa giu~
stmcarsi la destinazione di soli 50 milioni
alla provincia di Grosseto i cui danni, come
constatato personalmente nella recente visi-
ta dello stesso Presidente del Cons1glio, non
sono stati certamente inferiori a quelli di
altre provincie, e mentre IO' stesso decreto
del Presidente della Repubblica del 9 no-
vembre 1966 dassifica alluvionato tutto il
territorio provinciale coi suoi 28 comuni.

Per sapere, infine, se non intenda imme-
diatamente assicurare le popolazioni del
IgiroS'setano, così duramente provate, di un
diverso trattamento e di una più giusta ri-
partizione delle somme raccolte e destinate
ad alleviare il grande sconforto e la diffusa
sfiducia di chi ha perduto, non certamente
per sua colpa, focolare e letto nella immen-
sa sciagura del 4 nov'embre 1966. (1547)



Senato della Repubblica ~ 28542 ~ IV Legislaturu

6 DICEMBRE 1966529" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

MORVlnI. ~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizia e dell'interno. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza che ~ mentre per
ill Sindaoo di Sodano nel Cimino il giudice
istruttore presso il Tribunale di Viterba,
emessa la sentenza 30 giugno 1966 di rin-
vio a giudizio, ne informò con lettera dello
stesso giorno il ,Prefetto di Viterbo, il qua-
le in data 6 luglio 1966 sospese dalle sue
funzioni il Sindaco, poi assolto con fOITIlu~
la piena il 29 novembre dal Tribunale di Vi-
terbo ~ per il Sindaco di Blera, invece,
malgrado 11 suo rinvio a giudizio per inte-
resse privato in atti di ufficio e per .falso
in atto pubblico, come da sentenza dello
stesso giudice istruttore suddetto in data
23 settembre 1966, a distanza di oltre due
mesi non è stato preso alcun provvedimento;

se ciò dipende da omessa comunicazio~
ne della sentenza di rinvio a giudizio al Pre-
fetto ovvero da omesso provvedimento di
sospensione da parte del Prefetto;

se e quali provvedimenti si intendono
adottare nei confronti del giudice istruttore
o dellPrefetto, l'uno o l'a1tro manifestamen~
te colpevoli di omissione di atti di ufficio.
(1548)

BERMANI, STIRATI, BONACINA. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere quali provvedimenti e
quali iniziative si intendano prendere in se-
guito ai rilievi della Corte dei conti relativi
a erogazioni di stipendi, liquidazioni, pensio-
ni ~ che la Corte definisce « non conformi
alle leggi » ~ fatte dall'INPS, dall'INAM e

dall'INAIL nei confronti dei loro funzionari
e in modo particolarmente rilevante per
quanto attiene agli stipendi, liquidazioni,
pensioni dei gradi più elevati: cosa tanto più
degna di rilievo se si considera che ~ come
sottolinea anche la Corte dei conti ~ il de-
naro afiluente a detti Enti deve essere de-
voluto in modo prioritario verso scopi di
previdenza e di assistenza.

Per conoscere inoltre quali provvedimenti
siano stati adottati in passato dal Ministro
del lavoro, nella sua veste di organo vigi-
lante dinanzi agli analoghi e ripetuti rilievi

della Corte dei conti i quali, anche se non
eccepivano formalmente la non conformità
delle delibere che hanno portato alla situa-
zione sopra denunciata tuttavia la rilevavano
in termini sostanziali e tali da esigere inter-
venti che ripristinassero la normalità. (1549)

AiDM10LI, VACCHETTA, SALATI. ~ Ai
Ministri dei trasporti e dell' aviazione civtle
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per co-
JJiosceI1eqUé\ili iniziative abbiano a,srsunto o
intendano assumere in relazione alla situa~
zione che si è creata neHa OIT (Compagnia

, haliana del turismo) in seguito aill'imminen~
t,e scadenza della durata statutaria del,la
Società fissata al 31 rdioembre 1966.

Nonostante il forte aumento delle attività
turistiche, alle cui esigenze ha positivamen-
tJe provveduto, neJl',interesse dell nostro Pae~
se, anche la CIT con le sue effidentli attrrez-
zature, ,la vasta ramificazione all'estero e la
riconosciuta alta qua1ifica del pel'sonale, ~a
SOClÌetà, neJl1a quale la partecipazione delle
Ferrovie de[]o Stato è del 70 per cento, si
trova dal 1964 in una fase di grave incer-
tezza, particolarmente :per l'attegg,iamento
assunto :dagli Istituti di \Credito compaI1teoi~
panti.

L'eventua'1e scomparsa della CIT signifi-
cherebbe l'eliminazione di una organizza-
Z!ione favorevolmente nota in :tutti i più im-
pontanti Paesi del moo,do e l'assorbimento,
come è probabilmente nei disegni degli l'sti-
tuti finanziari che ne vogfliono la liquida-
zione, della sua importante attività da par-
te di organizzazJioni private. (1550)

ADiAM:OLI,FERRARI Giacomo. ~ Al Mini-
stro de,i trasporti e deU'aviazione civile. ~
Per conoscere se n'On intenda presentare 3.11
Parlamento con assoluta urgenza ill ;più
volte annunCÌlato provvedimento per la nuo-
va l'Iergolamentazione normatiÌva ed eoonomi~
ca del personale della motorize;azione ci~
Viile.

La sos/P'ens~one deH'app:Iioazlionre del noto
artkolo 108 ha creato UJna situazione, rico-
nosoiuta anor:male re per molti aspetti non
giusta dalllo stesso Ministro dei trasljJorti,
che si Sla'I1ebbredovuÌ'a sanare con assoluta
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urgenza, anche !per Je difficoltà economiche
in CUlisono venute a tl'ovarsi in modo parti-
colare le più modeste categO'rie del perso-
na:le in questiO'ne.

Gli inlterroganN ritengonO' che sia :iJI1di~
siPensabile una immediata e giusta solruzio~
ne del problema che, per le conseguenze su
vasti sett'Od deMa v!Ìta nazionale delle ripe~
tute agitazioni, è di interesse generale. (1551)

DI PRISCO, ALBARELLO, SCRIA VETTI, I

TOMASSINI, RODA. ~ Ai Ministri dei tra~
sporti e dell'aviazione civile, del tesoro, deJI~
le partecipazioni statali e del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per conoscere ~ conside~

rata l'importante ruolo che svoLge la Com~
pagnia italiana del turismo, sia. in Italia che
~ll'estero ~~ quali iniziative essi !Ìntendano

intraprendere in relazione a~la ventilata li~
quidaiione deUa Compagnia, che dovrebbe
aver luogo entro 1a fine dell'anno 1966, con
la soadenza della ISUlaconvenzione costitu~
tiva.

Gli ,inter:mganti fanno pl'esente che una
mancata soluzione di questo p,roblema, o
una soluzione che nO'n tenesse conto d!Ìevi~
denti necessità sodaiIi e coUettive, mette~
l'ebbe in serio pericolo, sia in Italia che al~
l'estero, il posto .di ~aiVoro di numerosi la-
voratori altamente Ispecial1izzati, che vedreb~
bero ,in tal m'Odo violato i,l loro diritto co~
stituzionalle al lavoro.

Gli interroganti chiedono peirtanto di co~
nascere se il Governo abbia, tra l'altro, cO'n~
siderato la possibilità di [nquadrare la CIT
neH'ambito deUe partecipazioni statali.
(1552)

BONtAFINiI, MAOAOGI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intende adottare per
risolvere la situazione in cui viene a tro~
varsi la Compagnia italiana turismo, che
diversamente sarà messa in liquidazione il
31 dicembre 1966.

Tenuto conto che tra le maggiori az,ioni-
ste della Società sono le Ferrovie dello Sta~
to e che, inoltre, il turismo nazionale rap~
presenta una delle maggiori poste attive nel
bilancio dello Stato, gli interroganti rileva~

nO' che la Compagnia ita,I,iana turismo, con
i suoi 33 uf,fici dislocati nel territorio na-
zionale, risponde tutt'oggi quale strumento
di primo piano alla formazione del reddito
nazionale. (1553)

l nt erro gazioni

Con r,ichiesta di risposta scritta

FABRETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ In ,considerazione del grave peri~
colo corso dai cittadini di Cesano, frazione
di SenigaIIia, per le loro case e loro beni a
causa della mareggiata del 4 novembre 1966,
la quale ha provocato allagamenti all'abi~
tato e danni alle attrezzature balneari, non~
chè la costante minaccia di allagamenti del
fiume Cesano a causa dello stato di abban-
dono della sua foce priva di argini e della
perdurante intasatura dei fossi affluenti in
detto fiume, si chiede di conoscere come il
Ministero dei lavori pubblici intenda inter-
venire, con urgenza, per:

1) proteggere con adeguate opere l'abi-
tato di questa frazione e le sue attività tu~
ristico~balneari dalla costante minaccia del~
le mareggiate e dall'azione erosiva del mare;

2) sistemare la foce del fiume Cesano
con adeguati argini e sgomberare dai ma~
teriali di intasatura i fossi «Trocco» e
« Cane» in esso affluenti;

3) porre fine alla minaccia per la sta-
bilità del ponte sulla statale n. 16 che at-
traversa il Cesano, a causa del continuo
prelievo di ghiaia vicino alla base delle
strutture di tale ponte. (5505)

CUZARI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per .sapere se sia
a conoscenza del fatto che l'aeroporto di
Reggia Calabria, la cui saletta non è in
grado di ospitare neppure la metà dei viag-
giatori, è privo di telefono pubblico talchè
i viaggiatori e i loro accompagnatori non
hanno possibilità di comunicazioni urbane
od extra urbane.

Fa presente inoltre che lo sfasamento del~
l'orario invernale per cui il Fokker giunge
a Reggia alle ore 16,05 rende difficile la
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coincidenza con l'aliscafo per Messina la
cui partenza è stata anticipata alle ore 16,45.

Inoltre ricorda che sugli aeromobili in
servizio su tale linea, a parità di tariffe e a
maggior durata proporzionale di volo, il
conforto è ridotto ad un piccolo e dubbio
serbatoio d'acqua con bicchieri di carta,
pur con la presenza di un inutilizzato assi~
stente di cabina.

Se non ritenga di dover chiedere di mi~
gliorare, con modestissima spesa, un ser~
vizio che non è forse particolarmente ade-
guato in confronto eon quelli similari.

Chiede, infine, di conoscere se è possibile
l'istituzione di un collegamento che evitan~
do l'attuale struttura angolare delle linee
consenta di recarsi nellePuglie da Palermo
o Catania, attualmente collegate rispettiva~
mente con circa Il e 9 ore di percorrenza
via terra. (5506)

BOOCASSI. ~ Al Ministm dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per conoscere i motivI
della ritardata emissione del decreto annua~
le di attuazione dell'articolo 8 del piano
verde n. 2, concernente la concessione di
prestiti a tasso agevolato a favore delle
cantine sociali.

La mancata tempestivItà del provvedimen-
to crea gravi difficoltà di cassa alle cantine
sociali e, conseguentemente, ai soci confe-
renti in attesa della prima rata di acconto.
(5507)

MONTINI, SIBILLE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 463, relativa alle misure ,suscettibili di
essere incorporate in tutto il regolamento
politico della questione di Cipro affinchè i
diritti di tutti i cittadini ciprioti s,iano assi~
curati dalle garanZJie internazionali, appro~
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa, su proposta della Commissione
politica; ed in particolare se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Racco~
mandazione, in cui si invitano i Governi

membri a studiare con gli interessati una
soluzione politica della controversia rela~
tiva a Cipro. (5508)

MONTINI. ~ Ai Ministri del bilancio e
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 464, re~
lativa al Kennedy Round, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa, su proposta della Commissione econo-
mica; ed in particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Racco-
mandanione, in cui si raccomanda ai Go-
verni membri di accelerare i negoziati per
il Kennedy Round. (5509)

MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri del

bilancio e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Raccomandaz,ione
n. 465, relativa allo sviluppo economico del~
la Grecia, approvata daU',Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'Europa, su proposta
della Commissione economica; ed in parti~
colare se il Governo ,italiano intenda pren-
dere o abbia preso iniziative nel senso in-

I dicato in detta Raccomandazione, in cui si

raccomanda ai Governi membri di incorag~
giare la Grecia nella realizzazione del suo
piano quinquennale. (5510)

MONTINI, SIBI!LLE. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'in-
terno. ~ Per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 466,
relativa aH'insuffiaienza dei lavoratorì ad~
detti all'assistenza sociale, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa su pmposta della Commissione sociale;
ed in particolare se il Governo italiano in~
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione,
in cui si raccomanda una serie di misure
volte a migliorare la politica sociale, inco-
raggiando lo sVliluppo di dette professioni.
(5511)
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MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri della

sanità e del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ IPer conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 467, re~
lativa al colloquio di parlamentari specia-
listi in materia di sanità pubblica, appro-
vata daU'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa, su proposta della Commissione
sociale; ed tin particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso indicato in detta Racco~
mandazione in cui si invitano ti Governi,
conformemente ai voti di detto colloquio,
ad adottare misure in tema di controlli sa-
nitari dei lavoratorli migranti e di difesa del-
la genuinità dei prodotti alimentari. (5512)

MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri' di

grazia e giustizia e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 468 relativa all'attività alla ({pari» delle

ragazze all'estero, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa, su pro-
posta della Commissione sooiale; ed in par-
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso ini7Jiative nel senso in-
dicato in detta Raccomandazione, in cui si.
invitano i Governi membri ad elaborare
una Convenzione in materia, di cui si pro-
pone un testo. (5513)

MONTINI, SIBILLE. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 469
che esprime suggerimenti circa l'evoluzione
delle strutture locali e regional,i nei Paesi
membri del Consiglio d''Europa; sulla Rac-
comandazione n. 470, relativa a un proget-
to di Convenzione concernente la coopera-
zione europea degli Enti locali, e sulla Rac-
comandazione n. 471, relativa all'autofinan~
ziamento del Piano di sviluppo degli scam-
bi europei intercomunali, approvate dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa, su proposte della Commissione degli
Enti locali; ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso tindicato in dette Racco-
mandazioni, in cui si raccomanda, in armo-

nia con i voti espressi dalla Conferenza eu~
ropea degli Enti local,i, di studiare una mor-
ganizzazione dell'amministrazione locale; di
incoraggiare la collaborazione europea de~
gli Enti locali sulla base da. una Conven-
zione di cui si propone il testo; di incre~
mentare il Piano di sviluppo di scambi eu-
ropei intercomunali entrato in funzione a
partire dal 1962. (5514)

MONTINI, SIBI.LLE. ~ Ai Ministri del
bilancio e dell'interno. ~Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman-
dazione n. 472, in tema di pianificazione ter-
ritoriale, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa, su proposta del
Gruppo di lavoro misto per la pianificazio-
ne territoriale; ed in particolare se il Go~
verno italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione, in cui si invitano i Go-
verni membri ad istituire una conferenza
europea dei Ministri responsabili della pia~
nificazione territoriale. (5515)

MONTIINI, SIBILLE. ~ Al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Per conoscere H punto
di vista del Governo sulla Risoluzione n. 319,
relativa alle relazioni fra l'Assemblea con-

I
sultiva e i Parlamenti nazionali, approva-
ta dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa, su proposta del Gruppo di lavoro
permanente incaricato delle relazioni con
i Parlamenti nazionali; ed in particolare se
il Governo >Ìtaliano intenda prendere o ab-
bia preso iniziative nel senso indicato in
detta Risoluzione che invita fra l'altro i
Governi membri a presentare una volta al-
l'anno ai dspettivi Parlamenti una relazio-
ne sull'attività del Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa, eventualmente in-
clusa nella relazione del bilancio. (5516)

SIBILLE, MONTINI. ~ Al Ministro del
trasporti e dell' aviazione civile. ~ ,Per co-
noscere il punto di vista del Governo sulla
Risoluzione n. 320, che reca risposta al do--
dicesimo rapporto annuale della Conferen~
za europea dei Ministri dei trasporti, ap-
provata dall'Assemblea consultiva del Con.
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siglio d'Europa, su proposta della Commis-
sioneeconomica; ed in particolare se il
Governo ,italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato ,in detta
Risoluzione, che esprime una serie di rac-
comandazioni intorno a questioni pratiche
di collaborazione eumpea nel campo dei
trasporti. (5517)

SIIBILLE, MONTINI. ~ Al Presidente del
Consiglio de,i ministri ed al Ministro degli
affari elsteri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Risolunione n. 321,
relativa alla politica generale del Consiglio
d'Europa, approvata dall'AssffiIlblea .consul-
tiva del Consiglio d'Europa, su proposta
della Commissione politica; ed in partico-
lare se il Govel'llo ,italiano intenda prende-
re o abbia preso iniziative nel senso indi-
cato in detta Risoluzione, che invita fra l'al-
tro i Governi a svolgere una ;più attiva po-
lWca nei confronti dei Paesi dell'Europa
orientale. (5518)

MONTINI, SIBIILLE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere il punto di.
vista del Governo sulla Risolunione n. 322
e Risoluzione n. 323, relative all'esposizio-
ne di U Thant, Segretario generale delle Na-
zioni Unite, davanti all'Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'EUl'opa, 1Ì'l 3 maggio
1966, approvate dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa, su proposte deLla
Commissione politica; ed in particolare se ,
~.tlGoverno italiano 'intenda prrendere o ab-
bia preso ininiative nel senso indicato in
dette Risoluzioni, che iÌnvitano i Governi
membri del Consiglio d'Europa a coordina-
re la loro attività in seno alle Nazioni Unite.
(5519)

MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri del
commercio con l'estero, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del bilancio.
~ Per conoscere il punto di vista del Go-
ve:rno sulla Risoluzione n. 324, che reca ri-
sposta al sesto rapporto annuale dell'Asso-
ciazione europea di libero scambio, appro-
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio

d'Europa, su proposta della Commissione
economica; ed in particolare se il Governo
italiano int,enda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso indicato in detta Risolu-
zione, che auspica più stretti contatti fra la
CEE e l'AELE. (5520)

MONTINI. ~ Ai Ministri del bilancio, del
tesoro e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Risoluzione n. 325
relativa ai problemi economici europei, ap-
provata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa, su proposta della Commis-
sione economica; ed in partkolare se il Go-
verno italiano intenda prendere o abbia pre-
so iniziative nel senso indicato in detta Ri-
soluzione, in cui si invitano i Governi mem-

I bri a seguire una politica monetaria con-
certata a livello continentale. (5521)

MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e del bi-
lancio. ~ !Per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Risoluz,ione n. 327 sulla
riconversione delle industrie minerarie e la
riqualificazione dei minatori, approvata dal-
l'A.ssemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa, su proposta della Commissione so-
ciale; ed in particolare se il Governo italia-
no intenda prendere o abbia preso inizia-
tive nel senso indicato in detta Risoluz,ione,
che fissa alcuni princìpi essenziali che i Go-
verni dovrebbero seguire nel risolvere i pro-
blemi relativi. (5522)

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo sul-
la Risoluzione n. 328, che reca risposta al
quattordicesimo rapporto d'attività dell'Alto
Commissariato delle Nazioni Unite per i
rifugiati, e suLla Risoluzione n. 329, che reca
risposta al quattordicesimo rapporto d'atti-
vità dell'Alto Commissariato delle Nazioni
unite per i rifugiati e relativa alla campa-
gna europea 1966 organizzata in favore dei
rifugiati, appmvat,e dall'Assemblea consuil-
tiva del Consiglio d'Europa, su proposte

, della Commissione della popolazione e dei



Senato della Repubblica ~ 28547 ~ IV Legislatura

6 DICEMBRE 1966529a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rifugiati; ed in particalare se il Governo ita~
liana intenda prendere o abbia presa ini~
zitative nel sensO' indicata in dette Risalu~
zioni, che incoraggiano fra l'altro i Governi ,

a congiungere i loro sforzi per una riuscita
della campagna eurorpea del 1966 (per i rifu~
giat.i. (5523)

MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri del~

l'interno e del lavoro e della previdenza 50-
dale. ~ ,Per canascere il punta di vista del
Gaverna sulla Risoluzione n. 330 che reca
rispasta al decima rapparta d'attività del
Rappresentante speciale del Consiglia d'Eu~
rapa per i rifugiati nazianali e le eccedenze
di popalaziane, appravata dall'Assemblea
cansultiva del Cansiglia d'Eurapa, su pra~
pasta della Commissiane della popalaziane
e dei rifugiati; ed in parti calare se il Ga-
verna italiana ~ntenda prendere a abbia pre~
sa iniziative nel senso indicata in detta Ri-
soluzione, che £iSlsa una serie di rprindrpi
che i Gaverni davrebbera seguire a livello
eurapea nella palitica saciale nei canfronti
dei lavaratari migranti. (5524)

MONT,IN:I, SIBILLE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei Ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per canascere il punta di
vista del Gaverna sulla Risaluziane n. 331,
che esprime apiniane dell'Assemblea éan~
sultiva in rispasta alla comunicaziane del
ComitatO' dei ministri in data 3 maggiO' 1966
relativa al programma di lavaro per le at-
tività intergavernative del Consiglio d'Eu-
ropa, appravata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa, su ,propasta dell'Uf-
ficio dell'Assemblea; ed in particalare se il
Governa italiana intenda prendere o abbia
preso inizi:ative nel senso illld~oato .in detta
Risoluzione, che esprime una serie di rac~
comandaziani dell'Assemblea in t'Orno al pro-
gramma di lavoro del Cansiglio d'Europa.
(5525)

PIOVANO, VERGANI, BRAMBILLA. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sapere
se sia a conoscenza dell'allarme che è stata
suscitata tra le papolaziani pavesi e gli am-

ministratari degli Enti lacali della provin-
cia dalla richiesta del Camitato regianale
piemontese della programmaziane per un
tracciata della costruenda autostrada del
Turchino (Voltri~Ovada-Alessandria) come
prima tronco di una direttrice autastradale
Genova~Sempione attraversa Casale, Vercelli
e Novara, tale da ignarare completamente
il territorio della Lomellina, e, in partica-
lare, delle zone di Mede, Mortara e Rabbia.

Si segnala che una decisiane del genere
non può essere presa all'insaputa dei Camu~
ni e dell'Amministrazione pravinciale di Pa-
via, che hanno in propositO' la rappresentan-
za di interessi più che legittimi; e che sul
piano tecnica la saluziane ventilata dal Co-
mitatO' regionale piemontese è tale da por-
tare a un tracciata più lunga e più costosa,
per cui si raccomanda vivamente che sianO'
sentite in praposita le istanze pavesi. (5526)

PIOVA:NO, BRAMBI.LLA, VERG~I. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se e come ~ntelllda in~

terveni.re per riportaJ:1e un clima di narma~
litàe di carrettezza sindacale ndl'Azienda

I Paranova di Ga:rlasco, nella quale viene se-
gnalato dalle organizzazioni FILCEP-CGIL e
FedevchimiiCÌ~CISL una situazione di perico-
Jo sul lavoro (25 intOlssicati di cui 3ricave"
rati alla Oliinica del lavaro di ,Pavia) e di
pressioni antisindacali cantvo i lavoratori
dipendenti, concretatesi in una serie di atti
di intimidazione, tra cui il lic.enziamento di
un membro della Commi,ssiéme interna, il
signor SergiO' Desiderò. (5527)

MARULLO. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere le ragioni
per le quali nRI ha ritenuto di dovere ce~
dere ai! comune di Sa(ponara (Messina) la
propria quota azion.a:ria suil,lo stabilimento
SLAS (Società laterizi siciliani). La decisia~
ne dell'IiRI ha suscitato vaI1i e sfav;orevoli
commenti ndla popolazione del Comune, 1a
quale è oggi in grado di constatare che gli
azionisti rp:dvati sOIno contemporaneamente
amministratori del Comune, così che la ri~
nunzia deU'IRI a fm710re del Comune della
quota aZJionaria oontro lÌ.:! !pagamento di lire
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1 (UD;a) suona aperto e sbadato £aw>reglgia~

mento de1:la speculazione privata.
Pare di potere riconoscere neH'intera ope-

razione queJla assu:r-.da combin'axione tra af~
farismo e politioa che ,germina purtmp;po c0-
sì spesso e così ferNlmente in Sicilia.

Inoltre chiede di conosoere tIe ragrloni per
lie quali di fronte alJ'a decantata poLitica
d'inViest:imento nel Mezzogiorno, in pratica
l'IRI, che di taÙiepoli t10a dovrebbe essers
uno deglii strumenti più qruaLificati, rinun~
zia a difendere e !potenziare, modernizzan~
doLe, queHe pochissime industrie irlIeIUequa-
li è ~nteressato in Sioil:ia. (5528)

PACE. ~ Al Ministro dei lavori pubblioi.
~ Per conoscere:

1) ~ motiVIÌ per liqua!li l'Isti,turto case po...
pol'ari di Chkti non ha ottemperato a tut-
t'oggi alle disposizioni tlegislative 17 gen-
naio 1959, n. 2 e 27 aprile 1962, n. 231, in
oJ:1dine al d,sCiatto, re dò nonostante la gria~
oema iPlurkmnale delle domande degli inqw~
lini;

2) se è a oonoscenza di quanto, in par~
tkolane, accade nel vcHIagrgio « Centul'iiOlne »

di Ch1eti, costitui,to da 16 casette per 32
inquillini.

Nonostante l'esistenza di diVlerse doman~
de per ill riscatto, J'I'stituto attua J'abibatti~
mento del vHlaggio e :la oostruzione sull'area
di un compLesso «res,iden~iatle», atVva:len-
dosi dena ~etterla 9 £ebbraio 1962 proto nu-
mem 10935 ~ di,v. 16° ~ con la quale H
Mi,nist'ero dei :latVori pubbHoi avrebbe auto-
rizzato l'inclusione del v1lilaggiio nelila quo~
ta di l'1Iserva e la sua demolizione a deter~
minate oondizioni;

3) se non condilvide l'avv,iso che tale
direttiva a suo tempo. impartita dal suo Di~
c:astel1o: a) è in contrasto con ill, contenuta
delle 1eglgi 17 gennaio 1959, n. 2, e 27 apriJe
1962, n. 231, che pnevedono [a costituziane
deMa quota di riserva con i,l cIìÌ'ter:iJo della :ro~
taz~Oi!le e non oome sottnaziOine definitiva
degli limmobiH alI -diritto degli inquilini; b)
è in contrasto con l'articolo 3 del,l,a circO'lare
10 ~uglio 1962, n. 2810, del Ministero lavori
pUlbblici, là dove dispone che « gli Enti non
possono proporre che siano inseriti nella

quota di mserva gl,i a1:1olgigigià pO'sti in Vlen~
dita a seguito di bandi e richIeste degli !Ìin~
teressati », mentre il vil1laggio «Centurio-
ne» è stato posto m vendlita sin dal gennaio
1959, aoquisendosli in seguito ai I1egolarì
bandi J,e domande di riscatto; c) è stata su~
pemta dal pJ:"O'VVledimento6 manw 1964, nu~
mero 1507, costitutiva dena quota di iri<ser~
Via, i~i inaluso H vi:llaggi'O, contro ill quale
pende la i~pUlgnativa al CO!IlsilgLiodi Stato;

4) se è a sua oonosoonza che, in questi
giorni, l'Istituto sta ipJ:1Ooedendaallo sfrat~

t'O deIJe famiglie dal villaggio «Centurione »
can 1'adozione della prooedura ordinaria, ed
aH'abbattimenta di una parte deLle casette
già Jasdate dagH inquilini Ì!Il sleguiJto alle
reitemte pressioni;

5) se nan ritiene di dOiVere intervenire
senza indugio peJ:1chè,am.che ammessa la va~
lidità di quanto disposto con la citata lette-
il"aminilsteriale 9 febbraia 1962 proto 10935,
J'Istituto iVerserlebbe pur semp're nell'HlegaH~
tà, dal momento che il Ministeno condizio~
naVa la demoHz,iane a iben precisati presup.
pasti: ,«al fine di evital1e J'insorgere dei pro-
blemi connessi al,la sistemazione dellle 32
famig,l,ie abitanti nel villaggio, venga oostr1w-
to un primo fabbricato di 12 alloggi in zo~
na doadente entro il Jimite del villaggio stes~
so, senza necessità di demolizione, in modo
da creare :la possibilità di trasfemmento ne<l~
le nuov,e abitazioni degli inquHini di quel.
le oasette destinate a demolizione ». L'lsti~
tuta non ha costruito i,l prima fabbricato

,
e ciò nonostant,e inoalza con gli sfratti, con
il ooillipI1ensiibile al1armle delle povere fami~
glie inter1essate, accomUlnate daUe squaHide
condizioni econamiche. (5529)

SANTARELLI. ~ Ai Ministri dell'interno
e della difesa. ~ Per canosoere qU'aJliprov-
vedimenti intendono pI1endere, nei confron~
ti del tenente dei cambinieri di Macerata,
Oiuffdlini, per aver impedito all'interrogante
di entrare nella fabbrioa del ,signor Paletti
sita a Corl1idonia (Macerata), oocupata da-
gli operai, mentre av,eva permesso, poche
are prima, al corrispondente del «Messag-
gera », signor Cerreti, di entrare nei 'locali
della fabbrica stessa per conoscere, dagli
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opeTai, le ragioni de1la lotta sindacale che
stavano conducendo.

Fa presente che l'interrO'gante è ,pO'tuta
entrare nei laca'li sOlla CDn !'interventO' del
PrefettO' di Macerata, interventO' che è stata
accettata dal tenente sunnaIT'Jnata CDn irri~
taziane tanta che, all',entrata, l'interragante
è stato accOlItO',con atteggiacrnenta paco ri~
guaJ1dDsa e con frasi irani1che. (5530)

SANTARELLI. ~ Al Ministro della pub~
blica istruziane. ~ Per sapere quali criteri
siano stati seguiti nella compilaziane della
circolare 23 settembre 1966, n. 360 (prat.
n. 1250) pubblicata nel supplemento ardi~
naria del Ballettina ufficiale del Ministero
della pubblica istruziane n. 40 del 24 settem~
bre 1966 ed avente per oggetto: « Orari d'ab~
bliga per il persanale insegnante ».

Si chiede inaltre se il Ministro nan ravvisi
in detta circalaTe delle contraddiziani; infat~
ti al camma sesta è detto testualmente: {( si
ritiene altresì appartuna precisare che, per
quanta cancerne l'insegnamenta di italiana,
staria ed educaziane civica, nella situaziane
attuale nan è praspettabile alcun abbliga
di camplementa in quanta l'integraziane del~
l'araria in classi callaterali camparterebbe
inevitabilmente il superamenta del limite
massima di 18 are settimanali oppure la
scissiane delle due discipline, che appare
didatticamente inaccettabile ». Dunque, men~
tre in una parte della citata circalare si san~
cisce il principia secanda il quale un dacen~
te può essere, da parte dell'Amministraziane,
abbligata ad impartire l'insegnamenta sala
entro il limite di 18 are settimanali (carne
del resta prevista dall'articala 1 della legge
14 navembre 1962, n. 1617), nella tabella d)
della stessa circalare le ore settimanali di
insegnamentO' venganO' elevate per la catte~
dra di fisica e laboratoriO' da 15 a 20 e per
la cattedra di disegna da 14 a 16 a 20.

Si chiede infine se rispande a verità quanta
è scritta a pagina 27 del n. 22 (16~30 navem~
bre 1966) di Rinascita della scuala ave è
detta testualmente: « La nastra Segreteria
ha chiesta ed attenuta che nelle pravincie
dave si era già pravveduta alle namine e per
quegli insegnamenti che ara campartana un
aumenta dell'araria di cattedra, la circolare

non travasse applicaziane per quest'annO' ».
In casa affermativa chiede se detta dispa~
siziane ministeriale abbia avuto applicazia~
ne da parte dei Pravveditari agli studi ed in
particalare dal Provveditare agli studi di
Ascali Picena. (5531)

CAPONI. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere, ciascuna nella !prapTia sl£em di com~
Ipetenza, quali !P'raiVVediInentiÌ ,intendanO'
adottare:

1) nei confranti deUa mancata istitu~
zione, pressa il MedicO"!prDvinci.ale di Peru~
gia, della Cammissiane che deve prooedere
al ricanoscimento dei mutilati e inlvalidi ci~
vi:li che aspiranO', a termine di J'eg1ge,al col~
IDcamentD obbHgatario, quandO' esistano
mÌg1J.iJaiadi doma:nde che da anni attendanO'
di esselìe evase e la cui ritardata evas,ione
è motivo di giustificato e diffuso risenti.
menta da !parte degli interessati;

2) nei canfronti di aziende industriali ,
carne la « Perugina », che, per sottrarsi al.
l'abbliga di legge di assumeI1e muti1rati e in~
validi civili, costringanO' Je praprie di~eIIJr
denti anziane a sottaparsi a visita medica
per farsi ricanascere menamate fisicamente,
quandO' il ricanoscimenta della qualifica eh
mutilata e invalida civiLe spetta esdusiva~
mente aUra Commissiane !pravinciale e l'as~
sunzione obbligata è regolata da precise
norme di legge sul callacamenta a favare
degli appartenenti alla categoria che risul~
tinO' privi di un'occupaziane. (5532)

MAMMUCARI, FERRARI Giacama. ~ Al

Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Per canascere quandO' patrà essere can~

clusa la pratica SAlMA-Ferrovie della Stata
cancernente la cancessiane di un'area della
staziane Rama-Prenestina, al fine di castrui-
re un edificiO' adibita a magazzinO' per stac~
caggia merci da caricare a da scaricare da
vagani ferrav,iari, edificio, che davrebbe, da~

pO' un certa numera di anni, passare in pra-
pJ1Ìetà dell' Amministraziane ferraviaria.

La pratica, iniziata nell 1963, nan è stata
sinO' ad aggi canclusa e ciò can grave danna
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della SAlMA e con chiaro pregiudizio degli
interessi dell'Amministrazione ferroviaria
della quale la SAlMA è costante e fedele
cliente.

Gli interroganti intendono mppresentare
al Ministro l'assurdità di una situazione e la
necessità di avviare a rapidissima conclusio-
ne la pratica indicata. (5533)

Ordine del giorno
I

per la seduta di mercoledì 7 dicembre 1966
I

P RES I D E N T E. Il Senato torne~
rà a riunirsi in s,eduta pubhlioa domani,
mel'lCO'ledì7 dk,embre, aJl1eODe17, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti-
coli 364, 3.81, 651 e modificazioni agli ar-
ticoli 369, 398, 399 del Codice di proce-
dura civile (233).

2. Deputati BAItBI ed altri. ~ Conces~
sione di un contributo annuo di 10 mi-
lioni alla sezione italiana dell'A.E.D.E.
(Association européenne des Enseignants)
(1465) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

3. Disciplina dei titoli e dei marchi di
identificazione dei metalli preziosi (895).

4. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di ,Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

S. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone archeo-
logiche di Aquileia e dell'antica via Ro-
mea (1403) (Approvato dalla 8a Commis-
sione permanente della Camera dei de-
putati).

6. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

II. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERfI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentari




